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Annuo 

Sem. 

Tfim. 

Sottenltora . L 

iO.DOii 



Con l’ed. del lunedi . . • 

Senza l’ed. de) lunedi • 

11.650 

6.000 

2.300 

10.000 

6.200 

2.760 

Senza lunedi e dom, , ■ 

8.350 

4.350 

3.170 

ESTERO 7 numeri . , • 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • . « • 

18.000 

9.200 

4.750 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN VII PAGINA 


Il 13 per cento dei calcia¬ 
tori fa uso di «droghe» 
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DOPO UNA BREVI SSIMA RIUNIONE DEL CONSI GLIO DEI MINISTRI 

Il governo Fontani si è dimesso 

Oggi cominciano 
l e consultazion i 

Le dimissioni motivale con la l ine delle convergenze, con un richiamo al voto su 
Fiumicino e con le decisioni «lei Congresso tic - La Direzione del PSI attenderà il 
programma, ma giudica già positivo (con l’opposizione della sinistra) l’esito di Napoli 


La città-cavia del neocapitalismo 
scossa dagli scioperi operai 


Le lotte a Torino 



TORINO 


Un aspetto delle manifestazioni operuic svoltesi nei giorni scorsi « Torino 


I)ue gratuli fabbriche dai 
nomi notissimi — la Lancia 
e la Miehclin, a cui si sono 
aggiunti ieri importanti re¬ 
parti della FIAT e altre of¬ 
ficine — sono impegnate a 
Torino in lotte di grande 
asprezza. La Lancia è al 
sedicesimo giorno di scio¬ 
pero; la Miehclin al deci¬ 
mo. In questa fabbrica la 
direzione ita tentato le più 
gravi intimidazioni. Alla 
Lancia il padrone ha fatto 
intervenire la Magistratura e 
lui trovato un pretore dispo¬ 
sto a sostenere la incredibile 
e incostituzionale tesi secon¬ 
do cui lo sciopero in fab¬ 
brica sarebbe un attentato 
alia proprietà. 

In entrambi i casi, la ri¬ 
sposta operaia e dei sinda¬ 
cati è stala ed c assai decisa, 
unitaria, responsabile; gii 
scioperi proseguono, la lot¬ 
ta ha investito la città con 
una forza straordinaria. Con¬ 
temporaneamente, numerose 
altre fabbriche medie di 
vari settori si trovano in agi¬ 
tazione e in se iopero: ovun¬ 
que — e in una di queste, la 
Muliniti, sdii già dieci i gior¬ 
ni di sciopero — la medesi¬ 
ma fermezza. Sono episodi 
sindacali di grande impor¬ 
tanza di cui occorre saper 
valutare la portala. 

(ìià gli anni 1960-61 ave¬ 
vano dello che Torino — lina 
delle capitali del cosiddetto 
« miracolo economico » — 

non si appagava della espan¬ 
sione compiutasi sotto la di¬ 
rezione monopolistica. Il fe¬ 
nomeno era comune a tutte 
le regioni maggiormente in¬ 
dustrializzate; ma, a Torino, 
assumeva un valore partico-jneirinsieine dell’assctlo dato 
lare dì riscossa perche, qui.jalla organizzazione sociale. 
Li presenza tìsica, dominan-( Ciò — confò naturale — non 
te di un grosso monopolio| avviene simultaneamente in 
quello dell’automobile —j tutti i settori, ma tende a 

Vi¬ 


gono sconvolti a danno de¬ 
gli operai. 

.Ma un secondo aspetto va¬ 
le la pena di essere sottoli¬ 
neato. lì cioè ebe, nella lot¬ 
ta, si salda l’unità tra vec¬ 
chie c nuove maestranze, tra 
settentrionali e meridionali. 
« Proprio bravi, questi ” .Na¬ 
poli ’’ » dicono i vecchi ope¬ 
rai torinesi della Lancia. La 
espressione è scherzosa e af¬ 
fettuosa a un tempo. lì’ il se¬ 
gno di un pregiudizio sull i- 
nieridioiiale che si è tentato 
di seminare tra i lavoratori, 
per poterli dividere: un pre¬ 
giudizio che la lotta ha spaz¬ 
zato via. 

Tutto questo dà il senso 
della lunga Litica, del lungo, 
paziente lavoro che è stato 
necessario per ritrovare le 
vie e ; modi dell’azione: con 
ini risultato sconvolgente per 
il padronato. 

Dunque, l’avanzata dello 
sviluppo monopolistico non 
riesce a soffocare te contrad¬ 
dizioni. Ai contrario: esse si 
acuiscono e tendono a mani¬ 
festarsi ove sia . presente Ja 
forza capace di coglierle. 

Ciò è vero anche alla FIAT, 
dove la politica fatta di 
paternalismo e di intimida¬ 
zione non riesce più a con¬ 
tenere l'avanzare della co¬ 
scienza dei lavoratori: e i 
sintomi di disagio e di in¬ 
sofferenza si moltiplicano 
lino a bloccare le linee di 
produzione. 

Ciò clic tuttavia è caratte¬ 
ristico è che le contraddi¬ 
zioni implicite nello svilup¬ 
po monopolistico non emer¬ 
gono e non esplodono sol¬ 
tanto nella fabbrica: ma 


là di questo, un assetto nuo¬ 
vo che dia un concreto con¬ 
tenuto di civiltà alla espan¬ 
sione produttiva resa possi¬ 
bile dagli sviluppi tecnici, 
lì’ questa la lezione che vie¬ 
ne dalla classe operaia e «lai 
lavoratori «li T«>rim> in lotta. 

ALDO TORTOREI.I.A 


aveva teso a fare «Iella città 
lina sorta «li modello per 
quella che avrebbe dovuto 
essere l’Italia neocapitalista. 

I-e battaglie simlacali e 
p«ditielie combattute a Tori- 


manifestarsi su piani e 
velli diversi. 

lì’ la questione «tei tra¬ 
sporti. «piella dell’assistenza, 
«pictla «Iella sentila che v«dta 
a volili vengono esplodendo 


no nel biennio ’Gil-’Gl face-!in modo più o menti damo- 
sano saltare questa immagi-; r«is«* in «illesti ultimi mesi, 
ne caramellosa. Le storture.}Neppure la retorica «li Ita¬ 
le ingiustizie. !*• vergogne dia 'Gl è riuscita a coprire c 
«tclln sviluppo nionop«»listi-! avviluppare la sostanza «Udir 
co venivano alla Ilice; e ve-Irose; al contrario, essa ba 
niva alla lue»' una rinata< solo riv elafi» quanto grande 
combattività operaia e pò-; sia la povertà ideale dei 
polare. 'gruppi «lominanti e quale 

Oggi, «presto processo si‘grossa occasione essi nbbia- 
amplia e si approfondisce.! n«» sciupai*»: «li Italia ’Gl. 
(«li operai della Miehclin. j purtroppo, si d«»\rà parlare 
«Iella Landa. «Ielle altre fab-ipcr un pezzo ancora per sa- 


briebe in lotta, non sono 
«lei «lispcrati. n«»n sono «lei 
« morti «lì fnnn* ». fìssi. però, 
hanno acquistato coscienza 
della sproporzione cn«»rmc 


pere bene in die modo e 
perette sia stata profusa una 
incredibile «piantila di mi¬ 
liardi. 

Torino, insomma, è una 


Ira il lor«* reddito e il lisci-(prova. Propri»» qui, proprio 
lo dei profitti padronali: e, in qnrsla città tipica «lei ne«»- 
inc«»minciano a presentare ijrnipitalismo italiano, si ri¬ 
conti. lì i conti. nalnralnien-J sciano le contraddizioni più 
te. riguardano non sol*» Li ; strìdenti, le esigenze die 
«piantila del salano ma an-lesse p«»ngono, la coscienza 
rhe il m«»ifi» er»n cui esso nuosa die avanza tra le 
sìene «leterminalo. masse. 

Alla Miehclin. per cscm- lì tutto ciò testimonia a 
pio. è stato elaborai»» un fasore «li una modificazione 
quaitro di rivendicazioni che che non risulti sempliremen- 
rivela la rapacità «lodi opr- fc un • ammodernamento * 
rai e «lolle loto organizzarlo- «Iella linea costruita sul prc* 
nò di classe di sferzare il potere dei gruppi capitalisti- 
mreennismo con cui il pa- ci. (ìiò non solo per impc- 
ifrnnato continuamente an- «lire gli episoili «li srandalo- 
iiiilla le composte già rag- so sopruso di cui sono prò* 
giunte. Il meccanismo è onci- fagonisti in «mesti giorni i 
Ir» ili una riorganizzazione padroni della Mirìielin e ilei- 
funzionale attras-erso cui enf- la latneia: ma anche per 
timi, tempi, qualifiche ven- tendere ad affermare, al «li 


Fermate 

alla FIAT 

Bloccata la 
Pininfarina 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2. — Cinque < li¬ 
nee» «Iella FIAT-SI’A «li Stil¬ 
la si som» oggi fermate pei 
circa un’ora, alfini/.m «lei 
turni. Centinaia «li operai 
haniui manifestato in questo 
modo la loro pr«*testa con¬ 
tro il tentativo della direzio¬ 
ne di prolungare l’orario di 
lavoro a partire «in lunedi. 
L’appello «Iella FIO.M alla 
lotta per più alti salari e 
per la riduzione «icH’orario. 
«tiffuso nelle prime ore del 
mattino, ba segnato un pii 
ino successo. 

Ma la serie nera, per i pa¬ 
droni torinesi, non si *■ fer 
mata a questi». In mattina¬ 
ta. alla Pininfarina — la 
< carrozzeria più famosa de! 
mondo» — gli «»perai del 
« greggio » hanno «!at«» d via 
allo sciopero rompemh» lina 
rischiosa trattativa che mi¬ 
nacciava «lì trasformarsi in 
beffa. Nel giro di poche ore 
tutti i milleduecento dipen- 
denti fermavano il lavoro c.I 
elaboravano proprie rirhie 
ptc. Contemporaneamente. le 
500 operaie tessili «Iella 
SAIT bloccavano la produ¬ 
zione per tutta la giornata 
per difendere l’accordo con¬ 
trattuale sulla riduzione «Je!- 
i’orario «ti lavoro, che la di;, 
tn vorrebbe interpretare in 
termini inaccettabili. 

Intanto, i seimila operai 
«Iella Lancia non sono rima¬ 
sti senza iniziative. L’orga¬ 
nizzazione della resistenza 
Si sta affinando. Squadre -fi 
operai percorrono il none, 
si suddividono le vie. parla 
no con i commercianti, per 
tutt; hanno una parola, a tut¬ 
ti dicono della loro lotta e 
«Ielle loro necessità Oramai 
gli operai delle altre fabbri¬ 
che se li trovano quotidia¬ 
namente davanti, agli ingres¬ 
si delle officine a distribui¬ 
re volantini con appelli di 
lotta del sindacato unitario. 
Oggi erano naturalmente «la¬ 
vanti al P.ninfanna m scio¬ 
pero. a<l incitare gl; operai 
alla resistenza. 

Alla Miehclin. in una 
grandiosa assemblea svolta¬ 
si stamani in un cinema de 1 - 
!a periferia, i lavoratori han¬ 
no riconfermato la validità 
della loro azione. La vivaci¬ 
tà de] dibattito ha conferma¬ 
to la consapevolezza che vi 
c in questi lavoratori della 
importanza della posta in 
gioco. Anche qui il padrone 
ha trovato pane per i suo : 
denti. Così alla Rabotti. co¬ 
si alla FLAP dove lo sciope¬ 
ro e continuato compatto e 
senza tregua per il padrone. 


11 governo l'anfani si è di¬ 
messo. Foco dopo le ore 16 
di ieri, dopo una brevissima 
riunione del Consiglio dei 
ministri, il presidente dimis¬ 
sionario si è recato al Quiri¬ 
nale, per dare comunicazione 
ufficiale della decisione, al- 
fon. Gronchi. Il colloquio col 
Capo dello Stato è durato 
un’ora e mezzo. Come è stato 
ufficialmente comunicato — 
nel testo di cui ha dato let¬ 
tura ai giornalisti il segreta¬ 
rio generale <|«dla Presidenza 
della Repubblica, dott. Moc 
eia — l’on. Gronchi « si è ri¬ 
servato di decidere ed ba pre¬ 
gato fon. l'anfani di rimanere 
in carica insieme ai suoi col¬ 
leglli por il disbrigo degli af¬ 
fari correnti ». 

Suhito dopo il presidente 
del Consiglio ha reso ai gior¬ 
nalisti la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Oggi ho chiesto al Capo 
dello Stalo di rendergli visita 
secondo il preannuncio conte¬ 
nuto noi comunicato relativo 
al mio precedente colloquio 
del 26 gennaio. Allora riferii 
sulla situazione politico parla¬ 
mentare, quale si era deter¬ 
minata dopo che i gruppi par¬ 
lamentari del PIU e dei I*S 1)1 
nella seduta della Camera dei 
deputati del 20 gennaio ave¬ 
vano mostrato già di attenersi 
al preannunciato divisamento 
delle rispettive direzioni di 
partito di considerarsi estra¬ 
nei alla maggioranza paria- 
mcntare. Oggi ho potuto in¬ 
tegrare tale esposizione, rife¬ 
rendomi alle decisioni appro¬ 
vate ieri, primo febbraio, dal 
partito di maggioranza relativa 
e alfavviso espresso stasera 
dal Consiglio dei ministri sul 
l’insieme della situazione. In 
base a ciò ho ritenuto doveroso 
rassegnare al Presidente delia 
Repubblica le dimissioni mie 
c del governo costituito i! 26 
luglio 1960. Il Capo dello Stato 
si c riservato di decidere in¬ 
vitandomi a rimanen* in ca¬ 
rica insieme ai mici colleglli 
per il disbrigo degli affari cor¬ 
renti ». 

Sostanzialmente è questa la 
motivazione che si ritrova nel 
comunicato diramato al termi¬ 
ne della breve riunione del 
Consiglio dei ministri apertasi 
alle 17.30 e conclusasi alle 
17,50. Uscito dal Quirinale, 
fon. Fanfani si è recato dal 
presidente del Senato Merza- 


gora o successivamente dal pre¬ 
sidente «Iella Camera Leone. 

Degno di nota — nelle di¬ 
chiarazioni di ' Fanfani come 
nell’analogo comunicato del 
Consiglio dei ministri — il ri¬ 
chiamo al voto del 20 gennaio 
alla Camera, che sanzionò la 
line del governo delle « con¬ 
vergenze » anche se. nei gior¬ 
ni successivi, autorevoli com¬ 
mentatori «li parte governati¬ 
va tentarono di presentarlo al¬ 
l'opinione pubblica come pri¬ 
vo, o quasi di rilevanza poli¬ 
tica. Come si ricorderà il voto 
si ebbe sulla mozione presen¬ 
tata dai comunisti sullo scan¬ 
dalo di Fiumicino e il governo 
riuscì ad ottenere solo i voti 
dei deputati d.e. e di quelli 
liberali, mentre monarchici e 
fascisti si occiissavauo e PKDl 
e PIU si astenevano. 

11 richiamo non è piaciuto, 
a quanto pare, al nnnisro Go- 
uella clic ha manifestato altre¬ 
sì — nel corso «Iella breve 
ultima riunione consiliare — 
alcune perplessità di carattere 
procedurale. In una successiva 
dichiarazione pubblica Gonolln 
ha precisato «ii essere contra 


rio. nel periodo in cui il Capoi 
dello Stato itoti può scioglierei 
le Camere, a una crisi clic non 

Vice 

(('olitimi.» In 10. I. col.) 

Convocato 
per il 12 
il CC del P CI 

La Direzione del PCI ba 
ascoltato ieri un’ampia in¬ 
formazione critica del com¬ 
pagno Pietro Ingrao sui la¬ 
vori e sui risultati del Con¬ 
gresso di Napoli della 1)C. 
Nella dìsriissione ebe ne è 
seguita sono stati affrontati 
i temi della prospettiva clic 
si apre oggi aU’azionc per 
una effettiva svolta a sini¬ 
stra delta politica nazionale, 
e discussi } compiti clic per 
lo sviluppo di questa azione 
si pongono alla classe ope¬ 
raia, alle masse lavoratrici e 
in particolare al Partito co¬ 
munista. 

K’ stato «leciso di porre il 
complesso di «itiesti proble¬ 
mi al C.C. del Partilo che si 
riunirà il 12 febbraio. 



I.’ori. fontani legee la sua dichiarazione «1 giornalisti dopo 
il colloquio col Uopo dello Stato 


Annunciate da Dean Rusk 


Nuove misure aggressive 
degli U.S.A. centro Cuba 

Pressioni anche sui governi della N.A.T.O. affinchè si associno al « blocco » dell'isola 
Rinforzi ai « marines » di Guantanamo - Negativo il rapporto di Thompson su Berlino 


WASHINGTON. 2. — Cih 
Sitili Crini si prrjmrano n 
lanciare, saliti base tirila 
« corniti nini » «•.•forbì n l’an¬ 
ta del Uste tal una sinuata 
maggioranza di governi lati¬ 
no-americani, ann serie di 
prati iniziative appressile 
contro la Hepubblira caluma 
e non intendono lasciare al¬ 
cunché di intentato per roin- 
volpcrc nella nuora offriist- 
ra. olire ai quattordici satel¬ 
liti del Centro c del Sud 
America, i sei parsi non fir¬ 
matari della mnzine e pii 
stessi alleati europei. Tale e 
l'indicazione ebe risalta titil¬ 


la dichiarazioni che il segre¬ 
tario ili Stato. Denti Rusk. ha 
fatto subito tlofui il suo rafi- 
;s»rfo a Kcnncdg e dupli ul¬ 
timi sviluppi nelle capitali 
latino-americane, appetto di 
una massiccia pressione del¬ 
l'imperialismo e delle forze 
ad esso legate. 

Per ben due volte, nette 
fiuarantotto ori • sepnile al 
suo ritorno da Punta del H<te, 
flash si e rivolto ]>uhhltra¬ 
viente alla nazione, propa- 
gaudiitidn hi necessita di ton¬ 
sure concrete » contro l'Ava¬ 
na. Ieri sera. do/x> il suo rajt- 
alla Casa limarti. egh 


ba ttarlato ai giornalisti in 
una conferenza stampa. Sta¬ 
sera (Vana dopo mezzanotte, 
ora italiana) è seguito alla 
televisione una specie di rop- 
porfo alla nazione sulla con¬ 
ferenza latino-americana. Il 
conf«*mif«i delle due nllocu- 
zioat è stalo analogo. 

Iltisk si è sforzato, innan¬ 
zi tatto, di falsttirare i ter¬ 
mini della discussione svolta¬ 
si a Punta tiri Kste. soste¬ 
nendo clic ri sarebbe stato 
Ira i ministri latino-america¬ 
ni * un profondo senso di 
unita » ed un < riconoscimen¬ 
to unanime » della validità 


degli orientamenti untt-cu- 
bdiii di Washington; le di¬ 
vergenze verificatesi tra i 
partccifHtnti sarebbero di na¬ 
tura < tecnico - giuridica ». 
Sulla base di (piestc afferma¬ 
zioni, che ignorano puramen¬ 
te e semplicemente l'nvver- 
stnnr dei maggiori paesi del 
eontinente al piano del Di- 
jwrtimcnto di Sfato, il enfio 
della {Hitiftca estera america¬ 
na ha projmsto di procedere 
contro l’Avana. 

Le misure da lui sollecita¬ 
te, alcune delle quali già tn 

«« <>nttmi« in U*. pac. s. col.! 


« Chi di spada ferisce 
di spada perisce » 

Accorato 
accenno 
del Papa 
all'Algeria 

Convocato per l’il ot¬ 
tobre di quest'anno 
il Concilio ecumenico 


G.ovuutu XNUt. ai te.m.- 
nc della *oi.auuni .lolla pio. 
fcntazuuu* dei eoli della 
Candelaia, ha i.»olto .or. 
agli eevU's.Jstu 1 ed ai lavi 
pioventi un discorso nel qua¬ 
le ha manifestato la -«uà pro¬ 
fonda pieoceiipa/iono per la 
attuale situazione mondiale, 
specialmente per quanto >t i 
accadendo in Algeria. 

Accennando m punì, ne¬ 
vralgie', «Iella attuale tensio¬ 
ne nel tuonilo il Papa ha det¬ 
to; « Ci sia concesso fare il 
nome esplicito «li un paese, 
che visitammo nel 1950, e gite 
ci lascio incancellabili belle 
impressioni: l'Algeria. Ogni 
giorno, ogni notte le violen¬ 
ze più gravi la moltiplicano 
ora le vittime ». 

« (ìli avvenimenti cosi tri¬ 
sti. che si succedono in va¬ 
ne parti del mondo — ha 
continuato il Papa — taluni 
aggravatisi *n queste ultime 
settimane, lino ad esplodete 
in episo«li ili aperto disordi¬ 
ne, ci sono motivo di granile 
ansietà, di commossa mesti¬ 
zia. Sono assai frequenti I» 
notizie di nuovi attentati 
contri» la vita ed i beni di 
numerosi cittadini. L’espe¬ 
rienza comprova, purtroppo, 
clic la violenza pr«»«ltico «'io- 
lenza : "ehi di spada ferisce, 
ili Sfiatili pensee". In tal mo¬ 
tto non si difendono • sacri 
beni dell’uomo: la sua liber¬ 
ta. l’ordine civico, il vero 
progresso. la civiltà, la pace». 

Giovanni XXlll ha prose¬ 
guito rimarcando il sua d«? 
loro, per « tutti gli episodi 
«li soprusi d: <»gni genere: 
cosi della sconsiderata ribel. 
bone, come della arbitrar.a 
repressione, che continuano 
ad insanguinare il mondo ». 
concludendo con un Invito 
alla preghiera 

Sempre nella giornata di 
ieri. Giovanni XXIH ha an¬ 
nunciato in un « mota pro¬ 
prio » che il Concilio ecu¬ 
menico Vaticano secondo si 
aprirà ITI ottohie di que¬ 
st’anno. I„i scelta della dot i 
e stata determinata dalla 
necessita di « da:e ai parte¬ 
cipanti a] Concili»» la poss - 
bilità di predisporre in tem 

p«» ogni «'osa » e in « ricordo 
«lei grande Concila» d; Efeso 
che ebbe somma inportanza 
nella storia della Ch.r«a ». 

Gli USA annunciano 
un'esplosione 
sotterranea 
sovietica 

WASHINGTON 2 — La 

conimi sMor.r anione.ma per 
l’energia atomica h t annun¬ 
ciato che oggi 1 • URSS ha ap¬ 
parentemente offe , *.'.i v >. ne!}-' 1 
punii* ore di '.tornine, tini 
Jc'plo'ioin- micie «ic «etter¬ 


ati ea 


Nessuna notizia dell’avvocatessa rapita dall’OAS 


Mireille Glaymann è in perito/o di vita 
Il governo invitato ad agire por salvarla 

Sdegnata protesta di 250 avvocati parigini - Nuovo crimine dei fascisti a Orano: il com¬ 
pagno algerino Mustafà assassinato in una clinica - Mobilitazione straordinaria a Parigi 



___ _ 

PARIGI — L'*vV(iMlr«i> Mireille Glaymann. rapita da un 
• «'Animando ■ drll'OAS, fotografala qualche fioro» fa con in 
braccio il flgllolrtta 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 2 - Mireille Glay- 
:n«.nn. r,ivv«icaU*»*.a rapita 
dall’OAS. non «‘ «.lata auro¬ 
ra ritrovata. Una Mia giova¬ 
no collega. Anne Marie Pa¬ 
rodi. ha pre.-vo cura «lei suo 
bambini» Dommupte. di cin¬ 
que anni Mireille. prima di 
partire, le aveva raccoman¬ 
dato «li farlo, se le fosse suc- 
«■«•Nr«» qualco.-a Fra stata se¬ 
guita p«-r la strada. Sapeva 
«f: es.-erc minacciata. Il mc- 
st.eic di difensore «lo: pa¬ 
trioti algerini comporta ri¬ 
schi mortali, in Algeria. Nel¬ 
le ultime settimane, due av¬ 
vocati — Aber e Taled — 
sono stati uccisi a«t Orano. 
jSono pochi gli avvocati di 
Parigi che osano andare a 
difendere i loro clienti in /Al¬ 
geria. Tra questi, c’e .Mireil¬ 
le Glaymann, una donna co¬ 
raggiosa. 

Duecentncinquanla avvo¬ 
cati del Foro parigino han¬ 
no firmato una protesta in¬ 
dignata * contro questo atto, 
particolarmente odioso i n 
quanto colpisce una giovane 


madie d: famiglia ». Hs~: 
chiedono .. tutti : membri 
«iella famiglia giud.ziaiia d; 
iiniic'i per fronteggiare il 
ti’rr«>re e ras.-a>.-in:o, per im¬ 
porre la -alv .«guardia della 
«lift'-*.! ed esigere «cric ven¬ 
ga fatto «ii tutto per ritr«>- 
v.itc viva Mireille Glnv- 
ziiann » 

In’aUia giovane collega 
di Mudile. Nicole Rem. che 
fu bastonata a sangue da 
un ultra l'anno «-corso. :n Al- 
ger.a. ha chiesto il rinvi»» d: 
un processo, a Veis.iillo. 
perche non si sentiva «li di¬ 
fendere in piena serenità di 
spirito. Marie Claude Had- 
zievvekv si e associata alla 
richiesta e il presidente «lei- 


era nell’aula, 
appoggiare la 


t’Or«line. che 
ha tenuto ad 
loro protesta. 

La Croce Rossa Intema¬ 
zionale. a Ginevra, «' stata 
avvertita La Commissione 
«ti salvaguardia dei diritti 
della persona umana (un or¬ 
ganismo purtroppo addome¬ 
sticato da nulle compromes¬ 
si) ha ricevuto una perento¬ 
ria richiesta di intervento da 


parte di una delegazione d; 
avvivati Un’altra delegazio¬ 
ne s. e fatta ricevere al Mi¬ 
nistero della giustizia. Ma 
purtroppo, di Mireille Gl.rv- 
matin non >1 e ancora tro¬ 
vata traccia In Algeria. 
1" OAS fa «]iic!l«» che* vuole 
La sorte della giovane tien¬ 
ila dipende solo dairumore 
dei k il le rs »ii Salati 

Mire-Ile Cìl.n maini era 
partita da Parigi per andare 
a Costanuna. L’ultima volta 
che si era recata ad Algeri 
era stata seguita da uomini 
che non avevano certo l’in¬ 
tenzione «li c«»rteggiar!a. A 
Parigi, lo stessi». Ma Mireille 
aveva voluti» ugualmente 
partire: i suoi clienti aveva¬ 
no bisogno di lei. 

Mercoledì mattina, ad Al¬ 
geri. Favvocatessa e salita mi 
un pullman dcll’Air Franco, 
diretto all’aeroporto della 
Maison Bianche. La strada 
doveva essere sorvegliata 
«lalla polizia. Ma. alla peri¬ 
feria di Algeri, mentre il 
pullman passava sul ponte 
dell’ Oneri Harrache. una 
< Arondo » gli ha tagliato la 


strada, c«»>t: .ngcr.dde a tcr- 
ntarsi Va’.i’.lia macchina 
sport s. e arrestata accanto 
al pullman Tic nomili; ar¬ 
mati di m.tra sono scesi dal- 
l’« Aronde ». hanno aperti» la 
porta «iel pullman ed iranno 
eo-tiott*» Muo.l’.e Glaymann 
a seguir!: Da allora non si 
sa pai mente di lei 

I.'auL'ta de! pullman e 
stato interrogato, ma non ha 
saputo d.:e mente che po- 
tes.-e servire alla polizia 
D’altra parte, che cosa può 
fare la polizia, ad Algeri.’ 

Nell*» stillini delt’avv. Ben 
Abdallah. dove lavorava Mi- 
reille. s: -ente vibrare la col¬ 
lera. « La responsabilità dei 
P*»teri pubblici francesi è pe¬ 
santemente impegnata — ha 
detto Ben Abdallah ai gior¬ 
nalisti —. In Algeria ci sono 
diciassettenni.! detenuti al¬ 
gerini. «li cui i pubblici po¬ 
teri non riescono più a ga¬ 
rantire la sicurezza. Per i 
loro difensori è la stessa 
cosa ». 

La settimana scorsa, quat¬ 
tro condannati a morte al¬ 
gerini, rapiti dall’OAS, tono 
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stati bruciati vivi Oggi, un 
compagno del Partito comu¬ 
nista algerino. Mudala, rico¬ 
verato in una clinica di Ora¬ 
no, è stato ucciso a rivoltel¬ 
late sul suo letto di degen¬ 
za. La moglie di M usta la 
che gli ero accanto. è rima¬ 
sta ferita. 1 killers dell* OAS 
hanno potuto sparare indi- 
sturbnti. 

Nel frattempo, tutte le for¬ 
ze di polizia sono impegna¬ 
te alla caccia agli uomini 
del FLN, che organizzano 
clandestinamente l’apparato 
amministrativo per un even¬ 
tuale, prossimo armistizio 
Numerosi membri dell’OPA 
(organizzazione politico-am- 
ministrati va ) sono stati cat¬ 
turati. Gli assassini doll'OAS 
sono liberi Per le vie li 
Orano, oggi, hanno ucciso o 
ferito una decina di algeri¬ 
ni. Il governo golliMn fa¬ 
vorisce l’allarmismo sulla 
possibilità di un putsch in 
Francia Gli osservatori po¬ 
litici più seri non seguono 
il governo su questa via 
Quello che il potere teme è 
un deterioramento politico 
prave, di cui possano appro¬ 
fittare i suoi concorrenti Pi- 
nay è tornato oggi dagli Sta¬ 


di Tribuna politica 


Manifestazioni 

de^PCI 

Oggi 

NARNI; Ingrao 
Domani 

TERNI: Ingrao 
SIENA: Alleata 
NAPOLI: Bufallnl 
ROMA: Terracini 
8POLETO: D’Onofrlo 
CAPUA: Napolitano 
IMPERIA: Natta 
AREZZO: Relchlln 
BOLZANO: Tortorella 
POTENZA: Valenza 
APRILI A: Cianca 
NICASTRO: Mammucarl 
PISTOIA: GenBlnl 

Lunedì 

PI8A: Natta 
MARTEDÌ’ 

TIVOLI: Amendola 

Conferenza 
donne comuniste 

Oggi 

MODENA: Barontlnl 
PRATO: lotti 

Domani 

PARMA: Gruppi 
GROSSETO: Pasquali 
IMOLA: Balboni 
SASSARI: 

S. AGATA MILITELLO: 

Domenica 4 febbraio avrà 
luogo a Sestri Ponente una 
Importante manifestazione 
per la Pace, nel corso della 
quale parlerà ADRIANA 
SERONI. 

Federazione 
di Milano 

Oggi 

ABBIATEGRASSO: Scotti 
COLOGNO M.: Venegoni 
CASSANO ADDA: Re 

DOMANI 

LODI: Montagnanl 
Aitivi provinciali 

Oggi 

GORIZIA: Lizzerò, Masetti 
Domani: COSENZA: Di Ste¬ 
fano 

Domani: VITERBO: Coc- 
clapuotl 


ti Uniti: ambienti americani|p er sospensione 

In appoggiano nella sua ma-1 “ c 

novin contili De Gallile 
Ed ecco che il ministre 
dell'Interno, Frcy. concede 
un’intervista a Parts Presse. 
pei dichiarare che la mobi¬ 
litazione straordinaria d i 
forze di polizia a Parigi e 
destinata a impedire che. 
pioprio nulla capitale, av¬ 
vengano altri incidenti o col¬ 
pi di mano clamorosi: « Pa¬ 
rigi è sempre stata lo spec¬ 
chio. per l'estero, di ciò che 
accade in Francia. » Si trat¬ 
ta, dunque, d’impedire un 
putsch o di evitare che « al¬ 
l'estero » si consideri la 
Francia sull’orlo di una eli¬ 
si 7 Certamente, le due cose 
insieme Ma Cornhnt. che ap¬ 
poggia da qualche settimana 
l’azione di Pinny e di Mollet. 
accusa il governo' di « esa¬ 
gerare l'aspetto sensazionale 
delle cose » e sostiene che 
questo significa « valorizza¬ 
re. «e non l’OAS. perlome¬ 
no la sua influenza sull'opi¬ 
nione pubblica » Intanto, un 
altro ufficiale ultra, detenuto 
alla * Sauté ». Alain Bou- 
grenet. e evaso comodamen¬ 
te uscendo rial In porta prin¬ 
cipale della prigione 

Si va certo verso giornate 
decisive, in cui una mobili¬ 
tazione eccezionale di forzo 
di polizia 6 indispensabile, 
data la critica situazione in 
cui versa la Francia II go¬ 
verno ha sospeso tutte le 
partenze di deputati per l’Al- 
l'eria L’attesa per il discor¬ 
so di De Gallilo di lunedi 
— nonostante non si speri 
più in un annuncio di pace — 
è molto viva e profonda Pei 
cercare di diffondere un’im¬ 
pressione di sicurezza, il go¬ 
verno ha anche lasciato di¬ 
vulgare oggi, la notizia che 
subito dopo l'armistizio sa¬ 
ranno indette nuove elezioni 
e si procederà alln riforma 
della Costituzione per arri¬ 
vare ad eleggere il presiden¬ 
te delln Repubblica a suffra¬ 
gio universale e per cambia¬ 
re la composizione e i poteri 
del Sennto. Cosi il governo 
vuol dare l’Impressione di 
essere solido e di guardare 
a prospettive lontnne. come 
se l’armistizio fosse un even¬ 
to facile ed acquisito. Ma 
l’impressione più profonda 
che si ricava dagli avveni¬ 
menti, è che l’immediato fu¬ 
turo (il problema della pace 
in Algeria, soprattutto) è 
molto incerto. Gli arresti 
compiuti in questi giorni — 
trentacinque in due settima¬ 
ne — sono venuti tardi Mo¬ 
ralmente. psicologicamente, i 
fascisti hanno già largamen¬ 
te intossicato . la Francia. 

SAVERIO TtJTINO 


L'OAS ha tentato 
di colpire 

il compagno Thorez 

PARIGI. 2. — Domenica scor¬ 
sa alcuni elementi cleU’OAS 
hanno tentato di introdursi nel¬ 
l’abitazione del segretario del 
Partito comunista francese. 
Maurice Thorez. in un sobborgo 
di Paiigi: 1 terroristi fascisti so¬ 
no stati costretti alla fuga dal¬ 
l’energico intervento di alcuni 
compagni. Dell’episodio ha dato 
notizia l’organo del PCF. L'Ila- 
moniti. Al compagno Thorez ò 
giunto oggi un messaggio di so¬ 
lidarietà del PCDS 


Protesta 
alla TV 


(hm fot loro tiri compagno IS'nttn q ttonuilmi - Il 
roti grosso do o il silenzio imposto affli altri parlili 

Il compagno Alessandro Natta, responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda del PCI, a se¬ 
guito della mancata trasmissione dell’ultimo nu¬ 
mero di « Tribuna politica », ha indirizzato la se¬ 
guente lettera ni dottor Ettore Hernnbei. direttore 
generale della RAI-TV: 

« Egregio dottore, contrariamente a quanto era 
stato annunciato, non è stata effettuata questa set¬ 
timana la programmazione di "Tribuna politica" 
con la plastificazione che essendo sospesi i lavori 
del Parlamento, In rubrìca veniva rinviata di qual¬ 
che settimana. 

* Vogliamo esprimere il nostro rammarico per 
questa decisione e rilevare che la tesi . assai poro 
convìncente in un momento di cosi importanti av¬ 
venimenti politici, contrasta con alcuni noli pre¬ 
cedenti. 

- « E' 1 difficilmente f/iustificabile d'altra parte il 

modo di procedere della R AI-TV che, nel momento 
in cui si stava scolpendo il Conpresso nazionale 
della OC al quale la TV ha accordato un rilievo 
giornalistico e nuche uno s/nizio senza precedenti, 
negava di fatto ai rappresentanti delle altre forze 
politiche la possibilità di esprimere la propria opi¬ 
nione su un avvenimento cosi importante. 

*A nostro uddìso " Tribuna pulitini " deve svol¬ 
gersi regolarmente secondo quanto prevedo il re¬ 
golamento a suo tempo fatto conoscere ai partiti 
dui ministro Spallino. E in tale senso ci permet¬ 
tiamo di richiamare la Sua attenzione sulla neces¬ 
sità di un regolare e ordinato svolgimento di tale 
rubrica. 

« Voglia gradire, egregio dottore, i nostri più 
cordiali saluti. Alessandro Natta ». 


A Palermo è ripresa per la terza volta la guerra fra i « racket » 


L* “assalto alla città,, ha rotto 
l’equilibrio fra le cosche mafiose 


* 


L’azione dei mafiosi tende a trasferirsi dal campo tradizionale della campagna a quello più reddi¬ 
tizio dei centri urbani — « Qualcosa non va » dice la polizia — Non esiste più una « centrale » 
unitaria — Palermo paragonata alla città di Chicago degli anni folli ed alla Parigi dell’O.A.S. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, febbraio. — 
« Qualcosa non va, c'è qtinl. 
cosa che non ingrana », un - 
duva ripetendo sere fa il 
rapo della Squadra mobile 
mentre le cariche di dina¬ 
mite continuavano a espio 
dere in citta e si avvicina¬ 
va la notte di San Bartolo- 
meo. A Palermo, la polizia 
ha sempre creduto di capir 
tutto della mafia e di ave¬ 
re, di questa, il quadro pre¬ 
ciso dì ogni interesse e at¬ 
tività. Non c'è quindi da 
stupirsi se, in quest ara. cre¬ 
devano che fosse soltanto 
un « qualcosa » ad andar 
male. Quando poi, qualche 
ora dopo, si è cominciato a 
sparare e all'alba si conta- 
vano tre mafiosi morti am¬ 
mazzati. allora si è visto 
che era non un ingranag¬ 
gio. ma tutto il meccani¬ 
smo (almeno quello tradi¬ 
zionale. quello gratuita¬ 
mente simposio dalla poli¬ 
zia) a saltare in aria. Si e 
risto insamma che il para¬ 
dossale equilibrio tra co¬ 
sche mafiose e bande cri- 
minali, ancora una volta, 
era ben lontano dall'esser- 


Le gravi conclusioni di una commissione di esperti 


## "jvvefro,, a Milano 
in tunxione a metà '64 

Frattanto sono stati spesi 5 miliardi in più della somma 
inizialmente preventivata - La lotta per la municipalizzazione 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2. — Stupefatta, 
Milano ha da oggi sotto gli 
occhi — senza più alcuna 
possibilità di equivoci — la 
gì ave diagnosi che un con¬ 
sulto di tecnici, dopo accu¬ 
rato esame, ha elaborato sul¬ 
la situazione della Metropo¬ 
litana. La prima linea, ini¬ 
ziata nel maggio del 1957. 
se tutto andrà bene, entrerà 
in fuhzione solo nel gingili* 
del 1904, con tre anni e mez¬ 
ze. di ritardo sol previsto. 
Inoltre, già cinque miliardi 
in più sono stati spesi ri¬ 
spetto ai 15 preventivati: i 
ci sono altri due anni e mez¬ 
zo di lavoro davanti, che pat¬ 
teranno ad un inevitabile 
aumento del disavanzo. La 
prima linea —- dodici chilo¬ 
metri di galleria elio attra¬ 


versano la città, da S. Siro 
a Sesto S. Giovanni — ver¬ 
rà a costare oltre 40 miliar¬ 
di invece dei «circa 30» che 
ricorrevano nei vari bilanci 
della « MM ». 

La relazione della com¬ 
missione di espeiti, nomina¬ 
la dal nuovo presidente del¬ 
la « MM ». dà della situazio¬ 
ne un quadro che ha fatto 
ci oliare d’ùn-sol colpo alcuni 
miti: limito (li. Bottoni. pro¬ 
fessore al Politecnico, uomo 
della DC. consulente dei mo¬ 
nopoli privati dell'elettricità, 
accettato fino a ieri conio 
organizzatore aziendale di 
altissimo livello; il mito del¬ 
la tecnica che. lasciata libe¬ 
ra dalla politica, risolve be¬ 
ne, presto, e a bassi costi an¬ 
che i più ardui problemi di 
funzionano meglio delle 
aziende mimici palizzate. 


Nella rubrica « Anni d’Europa » 


Vivace dibattito televisivo 
sulla crisi del colonialismo 


Battaglia controbatte le tesi neocolonialiste — Salvatorelli e le 
« corbellerie » di Foster Dulles — I missionari, il bene e il male 



lì n’arroventato dibattito 
ha preceduto ieri sera alla 
TV la sene di quattro tra. 
smissioni che. a cominciare 
da venerdì, il secondo cavale 
dedicherà all * Apogeo c tra¬ 
monto del colonialismo ». 

Tema della discussione: 
< L’Europa ed il problema 
coloniale ». Parteciparono: il 
compagno prof. Roberto Bai. 
taglia, il prò/. Luigi Salva¬ 
torelli. il dott. Giovanni Spa¬ 
dolini, direttore del Resto 
del Carlino, il doli. Giudo 
Lazzati. professore all'Uni¬ 
versità del Sacro Cuore di 
Milano e direttore de L’Ita¬ 
lia (organo della caria mi¬ 
lanese) ed il domenicano pa¬ 
dre Rovascnda. insegnatile 
di teologia presso lo studen- 
tato di Tonno . Moderatore 
ii solito Granzotto 

A jiartc Battaglia, il (piale 
nel suo intervento si è prem 
capato di dare subito una 
impostazione rigorosamente 
storicistica del problema, lo 
allineamento di tutti gli al¬ 
tri intervenuti con le tesi 
del neocoloaialismo è appar¬ 
so lampante. Per Salvatorelli 
infatti il declino del colo¬ 
nialismo è in gran parte do¬ 
vuto alla perdita dj presti¬ 
gio che I « bianchi ». gli eu¬ 
ropei in pnrticolar modo, 
hanno subito nei confronti 
dei popoli soggetti in segui¬ 
to allo scatenamento delle 
due guerre mondiali. Spado¬ 
lini sostiene addirittura che 
il colonialismo è armai beU’e 
sepolto: ma ciò è accaduto 
solo grazie alla buona volon¬ 
tà degli oppressori. j quali 
gradualmente e graziosa- 
mente hanno provveduto ad 
elargire la libertà ai popoli 
che la pretendevano 

A questo punto Battaglie 
ha messo il dito sulla piaga 
fi volto con il quale il co¬ 
lonialismo sj è presentato, 
sempre e dovunque, è uno 
solo: quello del massacro e 
delia rapina. E si rischia di 
non capir nulla del fenome¬ 
no ** non se ne mette in lu¬ 


ce il contenuto economico. 
Quando è iniziato il suo tra¬ 
monto'! Si può fissare una 
data ben precisa: (/nella del¬ 
la Rivoluzione d’ottobre. E' 
da allora rhe i popoli colo¬ 
niali sj son resi conto di es¬ 
sere di fronte a un sistema 
die /uircra eterno ma che 
tale non era. tanto che in un 
sesto del mondo era stato 
spazzato via dalla rivoluzio¬ 
ne socialista. Gli schiavi sep¬ 
pero da allora che potevano 
infrangere le proprie catene. 

Padre Rovascnda. dal suo 
canto, si è preoccupato so¬ 
prattutto di mettere in luce 
» meriti che la Chiesa si sa¬ 
rebbe procurala, attraverso 
l’opera dei missionari, nei 
confronti dei popoli oppres¬ 
si * .Voi non Ci -uniamo 
delle sfrnffnrc pofifichc — 
Ila rpli affermato — ma del¬ 
le anime » Certo, anche i 
missionari hanno commesso 
degli errori, ma il bene fat¬ 
to supera di gran larga il 
male. In appoggio al dome¬ 
nicano è volato a questo pun¬ 
to il prof. Lazzati il quale, 
tra il dire e il non dire, ha 
pur lasciato comprendere 
che l’Indipendenza è si una 
gran bella cosa ma che va 


concessa gradualmente. 1 e<>. 
lonizzatori debbono andarse¬ 
ne restare? Se restano, for. 
se è meglio... Si tratta di vi¬ 
de re come. 

A (/vesto /muto, nel con¬ 
trobattere le tesi di Batta¬ 
glia. il prò/. Salvatorelli, ec¬ 
citatissimo. ha incomincialo 
a sbattere i pugni sul tavolo, 
a riconoscere sì che il de¬ 
funto Foster Dulles commise 
non poche «corbellerie» (co¬ 
me quella, ad esempio, di 
voler negare aqlt indiani il 
diritto ad essere neutrali), 
per poi concludere che il co. 
ionialismo è ormai roba da 
museo che però ha avuto del 
buono e del cattivo, e che 
ora bisogna pensare al l'av¬ 
venire. 

Dopo un intervento estre¬ 
mamente fazioso di .Spadoli¬ 
ni il dibattito, strozzato nel 
tempo, si è concluso con l'au¬ 
gurio che l'Europa sappia 
trovare la strada giusta, che 
rinunci al colonialismo e che 
aiuti i popoli che da poco 
tempo hanno acquistato la 
loro libertà a liberarsi dalle 
condizioni dj arretratezza c 
di miseria in cui ancora lan- 
guono 


Le imprese di un preside di Ascoli 

Brutto voto in condotta 
a chi non sa la religione 

Una interrogazione comunista al ministro Bosco 


Il compagno dii Marino 
Cairn resi fio presentato una 
interrogazione con la (/naie 
interroga il ministro delln 
Pubblica Istruzione « per sa¬ 
pere se il preside delln scuo¬ 
la media (presso l’Istituto 
tecnico) di Ascoli Piceno, 
prof. Voluti, abbia agito in 


base a precise disposizioti • 
ministeriali o di sua inizia¬ 
tiva. quando ha invitalo i 
professori della suddetta 
scuola a non dare più di S 
in condotta a quegli alunni 
che avessero riportato un 
voto scarso in religione ». 


Aperto 
il colloquio 
«L’Algeria 
e il diritto» 

AH'Auditorium della Lega 
Cooperative .ri Roma è iiuza- 
tn ieri mattina con una rela¬ 
zione mtioduttiva del senato¬ 
re Ferruccio Parri il secondo 
colloquio internazionale sulla 
Algeria sul tema: « L'Aigeiia 
ed il diritto •. Il primo si era 
svolto lo scorso anno a Bru¬ 
xelles sul tema: « Gli algerini 
ed il diritto delle genti ». 

Ai lavori, che si protrarran¬ 
no fino a domenica, sono pre¬ 
senti, oltre quella italiana, de¬ 
legazioni giunte dai seguenti 
paesi e composte da persona¬ 
lità politiche, da giuristi e da 
studiosi del problema algeri¬ 
no: Algeria. Angola. Belgio. 
Brasile. Camerun. Cecoslovac¬ 
chia. Danimarca. Francia. 
Giordania. India. Goa. Mozam¬ 
bico. Norvegia. Olanda. Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Siria. Spagna. Svizzera e 
Guinea 

Del comitato organizzatore 
italiano fanno parte, oltre al 
sen Parri. Fon Luzzntto. il 
con Cerabona. il sonatore 
Molò, il prof Natoli, il sena¬ 
tore Terrneini. il sen. Rizzo 

11 sen Parri ha rivolto il 
saluto del Comitato italiano 
alle delegazioni estere ed ha 
sottolineato l’importanza, l’in¬ 
teresse e la piena attuazione 
degli argomenti che saranno 
approfonditi da quattro com¬ 
missioni 

I,e commissioni lavoreran¬ 
no sulla base delle varie re¬ 
lazioni che saranno svolte nel 
corso di questo colloquio ro¬ 
mano 

I temi che verranno esami¬ 
nati dalle rnmmissioni sono- 
1> unità ed integrità d**M'Alec- 
»nr* come condizione d°lla 
indmendenza: 2) carattere el- 
i porjnn ,-toJ Sahara secondo la 
Istoria ed il diritto - 3' sovra¬ 
nità deR’Aleeria c problemi 
delle ” enclave» ” c delle ba¬ 
si militari: 4) repressione del 
crimini contro il popolo al¬ 
gerino Il colonialismo come 
delitto 

Relatori di ciascuna com¬ 
missione sono rispettivamente 
m g!ur'*f,-i italiano, uno alge¬ 
rino, uno belga ed uno fran¬ 
cese. 


La verità è che la « MM » 
— cioè la società per azio¬ 
ni. costituita dalla vecchia 
Giunta capeggiata dal so¬ 
cialdemocratico prof. Fer¬ 
rari con il compito di co¬ 
sti iure le quattro linee (iel¬ 
la Metropolitana Milanese — 
e una grossa bai acca in cui 
metodi di direzione di vec¬ 
chio tipo, la ligida centi a- 
lizzazione di tutti gli alfan 
nelle mani del presidente, la 
insipienza oigam/./ativa, la 
inesperienza hanno finito eoi 
produrre il caos che oggi gli 
esperti hanno radiografato 

Di fronte a un simile bi¬ 
lancio. è comprensibile l'im¬ 
barazzo con cui della rela¬ 
zione dei tecnici parlano og¬ 
gi i giornali della desti a mi¬ 
lanese. che per anni hanno 
sostenuto la formula della 
società pei azioni contro Li 
posizione dei comunisti, ri¬ 
masti soli a difendere il 
principio della tminicipaliz- 
zazione e a proporre la di¬ 
stinzione e la gestione delln 
Metropolitana da parte della 
Azienda municipale che già 
e preposta al servizio dei 
traspoi ti pubblici. 

La tesi apertamente anti- 
; municipalistica dei liberali e 
delle destre, monarchica e 
missino, hanno trovato un 
punto d’incontro con le pn 
si/ioni dei de., dei socialde¬ 
mocratici e degli stessi com¬ 
pagni socialisti che. ciascuno 
nc: ragioni diverse, votaro¬ 
no per la costituzione della 
società anonima « MM ». Tut¬ 
to quanto riguardava la Me¬ 
tropolitana fu cosi sottratto 
al diretto controllo del Con¬ 
siglio comunale- La Giunta 
si incarno di nominale pie- 
sidente e consiglio di ammi¬ 
nistrazione che funzionaro¬ 
no in modo assolutamente 
autonomo, secondo i principi 
della società privata. I mi¬ 
liardi della collettività, per 
la costruzione di un nuovo 
sistema di traspoi ti. furono 
affidati a un gruppo di uo¬ 
mini direttamente, o indi¬ 
rettamente. legati alla Edi¬ 
son che da sciupi e. a Mila¬ 
no. è acerrima nemica del 
trasporto pubblico di pro¬ 
prietà collettiva. Questi uo¬ 
mini — il prof. Bottam. Fu¬ 
rio Cicogna, ora presidente 
della Confindustria, Radice 
Fossati, ecc. — si misero a 
fare la Metropolitana che 
piaceva alla Edison. 

Ora i nodi sono venuti al 
pettine. Lo scandalo dell i 
gestione Bottani. con i suoi 
ritardi incredibili e le sue 
pazzo spese, ha in parte mu¬ 
tato la lotta continua delle 
sinistre per una gestione 
unificata dei pubblici tra¬ 
sporti. Anche se la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra non 
se l'e sentita di affrontare 
alla radice il problema mu¬ 
nicipalizzando anche la Me¬ 
tropolitana — cedenti j in 
questo alle pressioni dei con¬ 
siglieri della destra demo¬ 
cristiana e socialdemocrati¬ 
ca che minacciavano, in caso 
contrario, di non votare il 
bilancio del '61 — un pii- 
mo passo avanti c stato fat¬ 
to affidando all’ATM la ge¬ 
stione del servizio sulla pri¬ 
ma e sulle altre linee futu¬ 
re. e nominando un consi¬ 
glio di amministrazione in 
etti non figurano uomini del¬ 
la Edison, presieduto dal 
compagno socialista on. \ i- 
gorelli. 1 


si ricomposto e che, dopo 
le recrudescenze del ’54-’ó5 
e del ’56-’57, per la terza 
volta la guerra tra i racket 
era ripresa più dura di pri¬ 
ma e. stavolta, con obiettivi 
molto tua molto più sostan¬ 
ziosi di quanto non lo fos¬ 
sero nel passato: il control¬ 
lo sulle aree edificatali e la 
speculazione edilizia, gli 
appalti c i subappalti e. in 
secondo ordine, lo smercio 
degli elettrodomestici di 
dubbia provenienza, ecc. 

Quel che balza subito 
evidente (e che ancora po¬ 
lizia e magistratura non 
riescono ad afferrare) è 
che qualcosa di radicalmcn. 
te nuovo — anche per gli 
interessi che sono in ballo 
— sta accadendo nella ma¬ 
fia. Questa tendr, ancora 
confusamente, con inizia¬ 
tive disperate e tutt'altro 
che unitarie a trasferirsi dai 
tradizionan campi di azio¬ 
ne nelle campagne « quelli 
ben più vantaggiosi offerti 
dalla città, da questa Pa¬ 
lermo che si sviluppa a pez¬ 
zi e bocconi, tra la dila¬ 
gante massa di burocrati e 
la pressoché inesistente 
attività industriale. La fase 
storica di transizione ha, 
per la maria, un obicttivo: 
la conquista della città, e 
delle sue nuove fonti di ac¬ 
cumulazione del denaro. E 
■ qui, come vedremo, scop¬ 
piano le terribili lotte tra 
le infinite cosche. 

Compiacenze, collusioni e 
protezioni d'ogni genere — 
prime tra tutte quelle po¬ 
litiche e di alcuni uffici 
amministrativi — hanno 
consentito che si realizzas¬ 
se questo vero e proprio 
assalto alla città che, se 
fino a qualche anno fa era 
contenuto in alcuni settori 
ben individuati, ora inve¬ 
ce, viene compiuto su fat¬ 
ta la linea, settore per set¬ 
tore. capillarmente. I Ire 
fulcri iniziali del potere 
mafioso iti città furono il 
Cantiere navale fcontrollo 
nelle assunzioni del perso¬ 
nale. accaparramento degli 
appalti secondari), i rner 
enti ortofrutticolo e del jie 
sce (srarisfi. commissio¬ 
nari. ecc.). gli agrumeti 
drlle borgate e delle zone 
non ancora investite ilal 
boom edilizio. 

Faticosamente (cioè con 
una lunga serie di brutali 
assassini i limasti impuni¬ 
ti), un equilibrio era stato 
alfine raggiunto ed i settori 
divisi tra le più potenti co¬ 
sche controllate da notissi 
mi capimafia. generalmente 
galoppini elettorali de o di 
singoli deputati della de¬ 
stra monarchica. Il capo¬ 
mafia che di mattina gi¬ 
rava per il mercato . a sera 
lo si incontrava in Coma 
ne. a fianco del sindaco o 
quanto meno nella sua an¬ 
ticamera. E' proprio la 
strettissima collaborazione 
mafìa-DC che, nel proces¬ 
so inverso, diventa la con 
tropartita spesso impalpa 
bile, ma sempre evidentis 
sima. che assicura il pro¬ 
sperare delle forme di me¬ 
diazione parassitario, di 
controllo e di imposizione 

I tre settori sono ancoro 
controllati in gran parte 
dalla mafia, ma il potere 
delle cosche che ri onera¬ 
no si è ben consolidato 
(tant'è che le intimidazio 
ni e ali omicidi si sono di¬ 
radati). mentre il relativa 
mente modesto fin rappor¬ 
to a quel che possono of¬ 
frire le nuove fonti) red¬ 
dito che la intermediazio 
ne garantisce non consen¬ 
te ia formazione di nuore 
posizioni di potere. 

E gli altri? Vassalto in 
grande stile alla città è « to¬ 
na recente, degli ultimi 
anni In un certo senso, od 
iniziarlo fu il vecchio Ca- 
ìonero Vizzini quando, ah 
hnndonatn i) suo « renilo » 



tu mafia ha colpito ancora: Il selcialo delle vie di Palermo è slato macchiato du altro sangue 


di Mussameli, si trasferì a 
Palermo deciso « mettere 
la mafia in grado di offrati 
tare le nuove esigenze. (La 
mafia abitava in città, ma 
cantinuava ad avere i suoi 
nomini in campagna, attra¬ 
verso f (filali si occupava 
del bestiame, del grana, 
dell’olio e del vino; domi 
nnrn nella vendita dei ter¬ 
reni demaniali; presiedeva 
alla lottizzazione dei feu¬ 
di: ree.). 

Arriva 
don Calò 

Gli affari ormai si tratta¬ 
vano nella « hall > dell’Uà- 
tei delle Palme, a tu per tu 
con deputati cd assessori 
regionali, gli stessi che sol¬ 
lecitavano l'appoggio del 
capo della mafia per le 
campagne elettorali. Fu 
dog Calò ad indicare hi 
strada agli nitri, grandi c 
piccoli: fu lui ad insinuar¬ 
si per primo nell'ingranag¬ 
gio degli appalti ilei lavori 
pubblici imponendosi nelle 
aste 

Ricorderete le stragi d< 
tre anni fa a Coricane. Li 
coesìsterono due gruppi di 
ma fin. uno capeggiato dal 
ranoclcttore de e respon¬ 
sabile della * b onomiana » 
in una vastissima zona a 
monte di Palermo, il eh: 
nirgo Xararra: l'altro gui¬ 
dato da un giovane c fero 
cissimn delinquente. Lucia- 
no Li agio. I.e due cosche 
non sj dettero reciproca 
mente troppo fastidio sino 
a quando la programmata 
bonifica della zona e lo 
esproprio delle terre nere «- 


Secondo l’ISTAT 

Più morti nel 1961 
per malattie del fegato 

Aumentati del 6% i morti della strada 

1 morti in Italia, nel periodo Jz.on del ni.ocard.o (8.6'~. > e 
gonna.o-settembre 1961. sono (dalle leeoni vascolari del si- 
stat: 344075. informa l'Istituto Is’ema nervoso centrale (4.2 -> 


centrale d: statisi.ea I deeess. 
per malattie del s.stema circo¬ 
latorio. nei nove mesi, sono sta¬ 
ti 100 537. mentre 57 061 sono 
dipesi da tumor: e 52 758 da 
malattie montai., del sistema 
nervoso e degl: organi de: 
stns, 

Il tasso di mortalità, nel pe¬ 
riodo in esame dell’anno scorso 
£ d:minmto del 4.3 per cento, 
rispetto al gonna, o-settembre 
1960 

In aumento, sempre ne; con¬ 
fronti del ’60. qual; cause di 
morte, sono le malattie del fe¬ 
gato e delle vie biliari <4.5 r r). 
i tumori <1.2T'>. gli accidenti e 
le altre cause violente. Su que¬ 
st-» ultime gli accidenti del traf¬ 
fico incidono fortemente, nella 
misura del 10.8 T. 

In diminuzione sono invece 
le cause derivanti da malattie 
dell'apparato respiratolo (20.2 
per cento), infettive e parassi¬ 
tar.e (10,7 r l>. dalle degenera¬ 


rli aumento del ’.>.5 r : r.spe:-i 
!,i allo stesso per.odo dell'anno 
precedente, nell'arco gennaio- 
settembre. s. è .avuto invece 
negl me dent.. passati da 
251 242 a 275 260 II numero de. 
niort. della strada (secondo le 
st.at.st.ehe minister.ah) sono 
st.at 7 9 m> contro 7 523. con un 
„un ento pcrcentu.de del 5.9 :. 

I fer.ti sono invece pa^s.at. da 
1X5 574 a 196 251. con un in¬ 
cremento del SS*:-. 


Grave lutto 
del compagno Pizzuto 

Si e spenta, dopo lunga e 
crudele malattia, la signora 
Vienna Continilb. madre del 
nostro compagno e collega di 
lavoro. Nicola Pizzuto. Al caro 
Nicola, cosi duramente colpi¬ 
to, giungano le più affettuose 
condoglianze della nostra re¬ 
dazione. i 


sane all’invaso per una di¬ 
ga non fecero andare alla 
malora l’equilibrio rag¬ 
giunto nel controllo del pa¬ 
scoli e dell'abigeato. Per 
Navarca e Liggio inizio la 
corsa allo accaparramento 
di appalti e subappalti: il 
Consorzio di bonifica era 
controllato da Vanni Sac¬ 
co, il capo mafia di Cam¬ 
poreale. Fu il Consorzio, e 
/ioì assessori e deputali, ad 
assicurare ora all'uno oro 
all’altro favori c garanzie. 
Le due bande si scontraro¬ 
no. La lupara non serviva 
più. entravano in ballo mi¬ 
tra e « machinc-pistole ». ! 
mafiosi di Corlcone si deci 
marnilo a vicenda: un go¬ 
verno regionale fu sull’or¬ 
lo della crisj per lo scan¬ 
dalo. I responsabili della 
intromissione della mafia 
nel consorzio e negli appal¬ 
ti, benché noti, non furono 
mai puniti o estromessi. 

Intanto, in città, mentre 
le iniziative per un organi¬ 
co sviluppo industriale ri 
stagnavano, prendeva sem¬ 
pre più piede il boom del¬ 
l’edilizia. Quartieri nuovi 
andavano sorgendo, uno 
città nuova, moderna, invìi 
deva (/nelle terre che. si¬ 
no a pnehj (inni prima, era¬ 
no dominio incontrastato 
della mafia dell’acqua e dei 
giardini II nuovo comin¬ 
cia ad interessare la mafia 
che ne viene direttamente 
investita e coinvolta . Dove 
prima c'erano agrumeti, 
frutteti c orti, ora si trac¬ 
ciano strade . si progettano 
palazzi, si impiantano mio 
vi esercizi commerciali. 
Non c’è più posto per il gii 
belletto mafioso, per il 
guardiano d'acqua, per il 
trafficante di bassa risma 

Quando il boom investe 
ali interessi di mafia, le co 
schr. seppure grossolana 
mente e con ritardo, co¬ 
minciano a rendersi conto 
di quel che può rappresen¬ 
tare per loro l'inserimento 
nella speculazione edilizia. 
E seppure le piu grosse 
operazioni, quelle che val¬ 
gono miliardi, sono ormai 
cosa fatta, resta ancora 
molto da fare per la mafia. 
Il giardino, la cavolaia ren¬ 
dono poco e fanno gola a:- 
l'imprenditore edile. Ma 
bisogna mettersi d'accordo 
con chi sta dietro il gabel- 
lotto. E non sempre, a fai 
difficoltà, c'è il proprietà 
rio dell'area diventata *m- 
orovvisamente fabbricabile 
sol perche, con un tratto 
di penna, e spesso in r»*>- 
lazionc dei deliberati del 
consiglio comunale. Lasse-, 
sore ai Lavori pubblici > 
il cono dell'ut fido ferme» 
municipale cosi hanno de 
cisn Dietro il anbcllnt:-,. 
quasi sempre, c'è la mnàa 
che non intende rinunzu. re 
alla sua manomorta mg 
rebbr piuttosto disposta a 
trasformarla in rendita r*u] 
sostanziosa Comincia nnaj 
lunna trafila della quale : 
tuffi sono al corrente — e 
per prim; gli appaltatori 
costruttori — che l'ammi¬ 


nistrazione comunale de. 
agevola attraverso mille ri . 
voli, ma di fronte alla qua¬ 
le polizia c magistratura 
sembrano impotenti. Alle 
trattative la mafia parteci¬ 
pa eoi diritto che le pro¬ 
viene dalla sua inattaccata 
potenza e dal terrore che 
incute agli effettivi prota¬ 
gonisti della speculazione 
edilizia. E. se costoro non 
cedono a primo acchito, gli 
« avvertimenti » fioccano. 
Sono le bombe, le fucilate 
non mortali, il materiale 
dell'impresa sottratto o 
danneggiato. Il proprietà- 
rio dell'area o il costrutto¬ 
re. il sensale o l’appaltato¬ 
re, qualcuno deve pur co¬ 
minciare a cedere. L'ini. 
portante è cominciare. Co¬ 
si. il cantiere edile che sor¬ 
gerà sull’agrumeto o sul¬ 
l'orto. che per decenni era 
stato In forza di una co¬ 
sca mafioso, sarà rifornito 
dalle cave dell’Aspra o di 
Bnnheria (controllate dalla 
mafia): } trasporti del ma¬ 
teriale saranno affidati a 
uomini sicuri: jf guardiano 
del cantiere, con tutta pro¬ 
babilità. sarà In stesso pa- 
bellnttn e sarà questa la 
migliore « garanzia » contro 
le bombe 

La DC non vuole 
l’inchiesta 

Il vecchio equilibrio è 
ormai saltato. Il nuovo è 
troppo precario perchè non 
si debbano registrare, ogni 
giorno, attentati <* conflitti 
a fuoco, intimidazioni cd 
assassina. Manca una scen¬ 
trate » unitaria; non esista 
neppure una traccia di ac¬ 
cordo tra le diverse bande 
mafiose. t cui capi comvi- 
ciano a scontrarsi già nei 
corridoi degl j uffici di vr, 
Roma dove hanno sede L; 
Assessorato comunale ai la 
rari pubblici c gli uffic, 
del piano regolatore _ e do¬ 
ve chiunque può. troppe 
spesso, rcdcrli intenti r. 
controllare a che punte 
sia giunto io pratica per 
quella certa licenza di co¬ 
struzione.. 

E se l'equilibrio è prece- 
rio e rovina paurosamenU- 
ad ogni nuovo tratto di 
penna 7 4 parte la impro¬ 
babile efficacia di una 
eventuale (ma tuttora tre. 
sistentc) azione repressila 
della polizia, non c'è altr , 
ria d'uscita che la fan *- 
sollecitata rnchirs’a parla¬ 
mentare sulla mafia che 1 , 
DC continua ostir,atamer> f t 
a rifiutare Yon c'è dunqu, 
eh,- da attendere un acro-, 
do tra le cosche piu nofee- 
, r’ > E' una rnnclns’one ,t-. 
samiantr r »nemiTj»*ctbi’» 
ma rhr «i mrnn’m n numi 
non- rerent- «unreifoci ,;r. 
-e-jvr-e"'- rhe 'iininn iv.r- 
'•ito Pel e rm n r»' facile ma 
non sempre pertinente pu- 
rogane con la Chicago 'le¬ 
nii anni fedii o con In Pa¬ 
rigi dcll'OAS. 

GIORGIO FRASCA POLARA 





l'Unità _ 

Nuova opera di Paolo Alatri 


U n’ antologìa 
sull’antifascismo 


In generale, il successo di date un'immagine esali.: dei- 
pubblico che incontrano le ('antifascismo italiano, -arcb- 
sempre pili numerose inizia- be stato possibile anche an 
tive di pubblicazione delle dare oltre la misura preseci- 
antologie è inversamente prò- ta dalPAlatri ed approfondire 
porzionale alle riserve solle- ancora in qualche punto, uni¬ 
vate in sede critica contro la drammaticità delle testi- 
tali pubblicazioni. Come gli monianze immediate, finte- 
strati diversi del pubblico gralità della storia delimititi- 
colto tendono ad appropriar- fascismo italiano. l'i rifornì- 
si della storia di una rivista mo alla cornice interna/in- 
o della conoscenza di un prò- naie, ai legami internazionali 
blema attraverso una scelta dei movimenti politici nntifa- 
della prima o tuia raccolta scisti italiani, che costituisco- 
dei documenti più significa- no una parte importante lici¬ 
tivi del secondo, cosi la cri- la storia dell'antifascismo ita¬ 
lica specializzata sottolinea liano nel suo complesso, e 
quanto una tale sorta di pub- che non possono essere con- 
blicazione sottragga ad una siderati unicamente in rap- 
conoscenza più dettagliata e porto alla guerra di Spaglia, 
approfondita. A noi pare, pe- Fi riferiamo, in misura forse 
rò. che questa contraddizione ancora maggiore, al contenti- 
debba essere chiarita e risol- lo politico dei singoli gruppi 
ta, partendo dai dati reali, e antifascisti italiani, collegato 
non da quelli ipotetici, imma- al loro modo ili intendere la 
ginari della questione. jprecedente storia d'Italia, di 

Se oggi in nessun paese co- considerare il carattere de! 
me in Italia è tanto forte la | • as.eis.nif> o. correlativamente 
corsa alla ripubbliea/ione di !» tl ‘ avanzare soluzioni 
testi sconosciuti, poco cono- *1 rinnovamento politico 

scinti o addirittura dimenti- ‘•'-‘"a M>cu*la italiana. Il prò- 
cali, ciò non m dei e. credia- i 1 ?-'*-» ,i .‘ lonmmone d.-’d inu¬ 
mo, soltanto ni particolari 1:1 antilascista passo ultra- 
tratti. positi! i e morbosi in- verso incomprensioni, rotture 
sieme. che ha da noi assilli* i l> cont >asti che proprio in 
to la recente esplosione del ,nt ùivi traevano la loro 

boom editoriale. joiigine puma. 

f 

Certo, anche questo c’en- + 

tra, e non manca di far sen¬ 
tire certi suoi effetti negativi Alatri inizia felicemente la 
e pericolosi, di promuovere ; slK , antologia con la polo- 
ritorni inutili o addirittura jmica elio oppose nel 1919, 


seo Luigi Ferrari, pubblici» 
sul Domani il'Dulia il 29 gin¬ 
gilo 1924 all'indomani dell’a-- 
sassinio di Matteotti. Si tratta 
di due testimonianze indub¬ 
biamente preziose, e non sol¬ 
tanto per la storia della pri¬ 
ma fortuna e diffusione di 
un termine e di un concetto, 
la « resistenza ». destinati ad 
avere una grande fortuna 


naie, ai legami internazionali j nello sviluppo e nella fasi 


dei movimenti politici antifa¬ 
scisti italiani, che costituisco¬ 
no una parte importante del¬ 
la storia deU'antifascismn ita¬ 
liano nel suo complesso, e 
che non possono essere con¬ 
siderati unicamente in rap¬ 
porto alla guerra di Spaglia. 
Ci riferiamo, in misura forse 
ancora maggiore, al contenu¬ 
to politico dei singoli gruppi 
antifascisti italiani, collegato 
al loro modo di intendere la 
jprecedente storia (l'Italia, di 
considerare il carattere de! 
fascismo e. correlativamente 
la ciò. di avanzare soluzioni 
iper il rinnovamento politico 
Ideila società italiana. Il prò- 
ìcesso di formazione (h-U'uni- 
tà antilascista passò attra¬ 
verso incomprensioni, rotture 
e contrasti clic proprio in 
|quci motivi traevano la loro 
(origine prima. 


ì Alatri inizia felicemente la 
(sua antologia con la polo- 


anacronistici. di frastagliare 
fino al punto di sbriciolare Io 
sviluppo reale dell'Italia ver¬ 
so un livello di cultura mo¬ 
derna. Non sapremo però 
estendere questo rilievo ne¬ 
gativo alla tendenza, oggi co¬ 
si diffusa, ili promuovere an¬ 
tologie di riviste italiane di 
questo o dj secoli precedenti 


di fronte alla prima azione 
delle squadrarci' fasciste con 
l'incendio delI'Ai miti.', Crani- 
sci a Salvemini, non soltanto 
in una considerazione assai 
diversa del movimento nuo¬ 
vo elle si veniva profilando, 
ma anche della posizione che 
in quella situazione dove¬ 
vano assumere le forze poli¬ 
tiche della democrazia e del 


M'*' » v, .... v tintinnili: il mi zu |iwir 

o all'altrettanto diti usa ten- I tifile della democrazia e del 
(lenza di raccogliere e ili pie- (socialismo italiano. 11 rulla •• 
scntarc i documenti piu ini- meni intorno a C.iolitli di 


portanti attinenti ai problemi tutte le iorze conservatrici 
più largamente avvertiti della italiane lu acutamente visto 
vita politica e intellettuale ita- allora da Mario Missiroli. 
liana. In questi casi, infatti, e eioò proprio da uno scrittore 
a prescindere naturalmente politico che di li a pochi 
dal modo specifico noi quale il unni doveva passare dalla 
tentativo viene eseguito e dai parte del fascismo, che dalla 
risultati ai quali esso volta a formazione di quel blocco di 
volta perviene, ci troviamo di I forze conservatrici si era 


fronte alla necessità, che ogni 
si esprime in tanti settori cul¬ 
turali del nostro paese, di 
elaborare j materiali di una 
tradizione nazionale, e cioè di 
non concepire la propria e 
l'altrui presenza in puri ter¬ 
mini di affermazione e di con¬ 
trapposizione, ma (li vedere 
clic cosa resta di effettiva¬ 
mente vivo del passato, in 
uno sforzo di lettura e di ri 
flessione critica che inviti a 
superare il ritmo di sovrap¬ 
posizioni e ili scancellature 
caratteristico di tanti aspetti 


iorze conservatrici si era 
avvantaggiato per conqui¬ 
stare il potere. Le conni¬ 
venze dei liberali conserva- 
tori col fascismo in questa 
I sua prima fase sono note. 
(Ma non sì insisterà mai -uf- 
tlicientemente sul fatto clic il 


jdisorientamento nel valutare in '‘ ;,nuu * 

jil preciso carattere del la- »»«»>*« vol »‘» parlare ili una 

[seismo e, .li conseguenza, 'a ! opposizione comunista al la- 


conclusiva di lotta iiu : tar;n 
deirantitascisino italiano, an¬ 
che per suggestione del mo¬ 
vimento • di resistenza • 
francese ed europeo. Come 
preziosa e la testimonianza 
della interpretazione che 
Matteotti seppe dare con 
chiarezza, lino dalforigine, 
del fascismo, come di un mo¬ 
vimento che affondava le sue 
radici nella reazione delle 
jclassi privilegiate e sfrutta- 
| trivi contro il movimento 
•delle classi popolari, 
i Ma il senso prezioso di 
1 ciucilo testimonianze e di 
'quelle allermazioni non può 
(fare dimenticare il processo 
estremamente lento e lati- 
coso attraverso il (piale 
quella consapevolezza si dif¬ 
fuse e armò la lotta contro 
il fascismo divenendo un ce¬ 
mento unitario. L'Alatri. che 
a ragione ha preferito acco¬ 
gliere nella sua antologia 
scritti di breve misura, ha 
fatto bene a (lare posto an¬ 
che, nella loro integrità, alle 
Tesi che il Partito comunista 
d’Italia si dette nel 1929 al 
suo terzo congresso, a Lione. 
■ L'analisi che in quel docu- 
i mento si compiva della sto¬ 
ria e della società italiana, 
i compiti che. sulla base di 
quella analisi, venivano indi¬ 
cali per la rivoluzione ita¬ 
liana costituivano un fatto 
originale. qualitativamente 
nuovo, nella storia del mo¬ 
vimento operaio italiano e, 
quindi, nella storia del no¬ 
stro Paese. Finiva l'era «ut- 
|baderna della classe, operaia 
i italiana, si rescindevano le 
jinfluenze ideali, dirette o in- 
idirette, delle frazioni della 
Idemocrazia borghese sol mo- 
| violento operaio. 

: K’ necessario che su (pie- 
iste pagine ritornino quegli 
'storici che anche d: recente 
hanno voluto parlare di lina 


incertezza nella posiziono da 
assumere nei suoi confronti 
'furono profondi, e -oltan'o 
jaccertandoli e misurandoli in 
pieno, si pilo valutare tut'a 
| l'importanza del faticoso prò- 


dclla storia del nostro paese, jcesso che portò numerosi 


anche dopo la sua costituzio¬ 
ne in Stato nazionale uni¬ 
tario. 

♦ 

A queste considerazioni in¬ 
ducono, se non tutte le anto¬ 
logie, certo i due bei volumi 
di documenti e testimonianze 
elle Paolo Alatri ha raccolto 
sull'antifascismo italiano ( 1 ). 
Parlavamo di tradizione: il 
pregio maggiore delì'nntolo 
già dell'Alatri e dell'ampia 
introduzione che vi Ila pre¬ 
messo consiste appunto, a dif- 
lerenzn di altre raccolte ili 
testimonianze o di pubblica¬ 
zioni di storia deH’antifascì- 
sino. nel non voler essere una 
rivendicazione di parte, una 
esaltazione unilaterale di una 
parte dcU'antifascismo italia¬ 
no a danno delle altre, e. co¬ 
me spesso accade in questi 
casi, diminuendo o sottacen¬ 
do il loro ruolo. L’antologia 
di Alatri presenta, attraier-o 
la testimonianza immediata 
dei documenti, la storia del- 
ìantifascisiiio nel suo dive¬ 
nire. e cioè nei suoi momen¬ 
ti successivi, v nei suoi aspet¬ 
ti diversi, nella sua unità ed 
insieme nei suoi contrasti 
Per la prima volta, ci pare, 
ci troviamo di fronte ad una 
opera • non settaria » di sto¬ 
ria dcU'antifascismo italiano, 
che ha cura di guardare in 
tutta la sua ampiezza ali anti- 
fascismo in Italia ed all'anti¬ 
fascismo neU'emigrazione 
(anche se a questo proposito 
'.in attenzione maggiore pote¬ 
va essere portata a quel trat¬ 
to caratteristico dell alitila 
'Cismo italiano che fu 1 emi¬ 
grazione politica di rna.—a dei 
lavoratori italiani nei primi 
anni dopo l'avvento al potè 
re del ta-ci.-mo). L'antologia 
d: Alatri riporta oggettiva¬ 
mente le posizioni delle di¬ 
verse forze antifasciste ita¬ 
liane dall'Alleanza Nazionale 
agli anarchici, dai repubbli¬ 
cani ai comunisti, da Amen¬ 
dola e (lobetti ai cattolici an¬ 
tifascisti a - (*iusti 7 ia e Li¬ 
bertà • e ai socialisti 

li tipo di documento pre¬ 
terito dalPAlatri è quello del¬ 
la testimonianza immi diala. 
! articolo di giornale e di r.- 
vi-ta. il discorso parlamen¬ 
tare o politico, il documento 
di partito o di gruppo e. >ep 
pure in mi'tira meno rile¬ 
vante. Io scritto di memoria¬ 
listica. mentre e esclusi qua 
si sistematicamente la elaho 
razione storiografica succes¬ 
siva. Ciò riesce a dare all'an¬ 
tologia una maggiore fre¬ 
schezza. consente di fare av¬ 
vicinare immediatamente i 
pensieri, le lotte e la so. ron¬ 
za dcH'aiitifascisino ital ano 
Forse, procedendo su que 
sta strada, che è la strada 
giusta per arrivare a traman- 


gruppi politici italiani su po¬ 
sizioni antifasciste e si per¬ 
cepisce il significato della 
jformazione dell'unità autifa- 
j.scista che doveva presiedere 
alla lotta della resistenza 
Nella antologia dell'Alatri 
spicca per la sua preveg¬ 
gente consapevolezza un art¬ 
icolo clic Paimiro Togliatti 
pubblico il 28 aprile 1928 sul 
1 Imi oratore di Trieste sotto 
. i ! titolo Seti appi niesombiti 
'e nel quale, oltre che la in¬ 
dividuazione esatta della me 
'tura del fascismo, colpisce 
ila previsione rigorosa dei ter- 
• mini dello sviluppo della si¬ 
tuazione e la virile decisione 
di far fronte ai compiti che 
ne scaturiscono per il prole¬ 
tariato italiano: » Resistere¬ 
mo perchè sappiamo che sol¬ 
tanto il proletariato potrà, 
se avrà una preparazione ed 
una giuda, compiere lo sforzo 
liberatore »: » Resistere • -i 
intitola un articolo che un 
cattolico antifascista. Frane** 


seismo, ioiidata su rozzi selie- 
1 n*i classistici, se vorranno 
comprendere perchè tanta 
parte ì comunisti abbiano 
avuto nel comprendere e nel 
combattere il fascismo. 
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Fino a notte fonda si è discusso con Germi a Palermo 
sui barone Fefè Cefalù e il “divorzio all’italiana,, 

Le ire dei cardinale ila iti ni 
per un di ha ititi» sul divorata 

Un tale pretende di parlare a nome di Ragusa dove è stato girato il film, ma viene zittito — « Film sui 
bei panorami di Sicilia ? - dice il regista Ma io ho visto due bambini fare i camerieri in un bar ! » 
Applausi per il regista che si appella alla Costituzione per una più civile legislazione matrimoniale 


1 r.UInrisla .il lui ui ii 

CUBA 

anno 

quarto 


(Dalla nostra redazione' i 

PALKHMO. 2 — Emulili' I 
di' bulini» raccontalo ilei | 
Mieiv.vd» che * Diror'io cd -1 
F.tallona » > 1(1 of rcncinh» | 

nella * Min r Pulcnno. e | 
dello spreptuihcalo. timi- 
eissna o diluitili»» che m »’ 

\-po/fo u| termine ilelTunte- 
primu. il eurdiuule Riilliiuj 
e moiiNilo sa tutte le lune | 
A Palermo, per la prima 
rollìi, non solo mipliaia d’ | 
persone hanno applaudito. 1 , 
dirertiltssime. l'nltim,, fu-I 
Pcu di Pietro dermi, ma' 
soprattutto hanno mtr<sii -! 

10 con lui. per due ore l‘la I 
le. lino n tonili notte, un J 
ib.iloijo elle e •inpoifiinfc 
ulnieiio per dio* niofirf.' m-j 
nunzi tutto penile -f scoi j 
pera tu Sicilia. inda culla, 
iiutiirole del - delitto d'ono- ; 
re * ehe il barone Prie ('e-i 
)alu orpanìzza per ,dioniz¬ 
zarsi della monile e spo¬ 
sare la rapina. e poi perche 
propri,» nel Meridione dorè 
la lotta per Icnnnutpazio- 
ile temminile simun in par¬ 
te aurora il luts.-o, un dibat¬ 
tito sul film — Mir proble¬ 
mi ehe. tu eh ai re di para¬ 
dosso. dermi propone allo 
spettatore — poterà <'"o 
sentire, eonie e arrenato 
ieri sera a Federino, di ta- 
sture U polso nlTopitiione 
pubblica sulla ha ttunlia ehe 
si ra condili cutlo nel /bo’-oj 
in tarore dr! dirorzio. E la | 
risposta che il pubblico di' 
Palermo ha dui" non e err- i 
fll «*< ni fortuiti e per il curdi- | 
nule litiff • ni 

dermi, dal i unto -no. are- ! 
cu messo le munì aranti 
prima ancori/ clic il tilm 

11 resse inizio sentito ih 

ctpurnc, -- urct ti arrcriito 
uh spettatori — diro che i! 
mio non è un t’Im Milla •'*’- 
i ihu o sai delitto d’onore. 
ma un film sul dtrorzio. 
tfniiiHiiii i caratteri delle 
persone sono i>m rdenth. tj 
contrasti pru stridenti. Ilo 1 
scelto per amh'cntarc In 
rum storni un paese imma- 
pintirl,, sieihiino. aia poterò 

decider,■ di turare ’l Idm 
in i/nalsiasi ultra lornl’tà 
del Mernlmite. Del resto, il 
delitto d'onore •* il dtrorzio 
non sono eriilentcmcntc *■ « » - j 
In problemi siciliani ma it-j 
iiiiiirilinM filili noi itnliiint 1 
Solo rio- ni Sicilia m man'-! 
i.■stano con pm erulenzii ! 
che altrore. sono pia Ir | 
Pici ». | 

.Mo neU'mpii eneo tpiuleu- | 
no. appena si è aperto il ih- ' 
battilo, e’e coluto cascare^ 
a beliti po-fa. I n tale C.n-i 
ruzza. . drlepilfo * datili op- ! 
positon ii- Hatjiisn — darei 
il nini e stato turato e ha. 
suscitalo accese polemiche• 
’u tinnì l'uri,• fondate sul j 
pm ottimo proci nem li s mo ‘ 
-- e renato apposta dalla , 
sua citta per dire a deve i 
che il film • è imm/trale, 
o-eem*. dcnipralnn,, e be’ 
nitlitinah, le nostre ponola I 
znor perche i .Oeihani 
user’cono a biro mento la 
credenza della indlssohib'- ' 
fifa del sacro mucido ehe è, 
fontltimcnlo della lam'tiha 
e della società v . 

derni’: * l.a nuiiraz’o.] 

sono op'inmi interessimi* j 
l.'niditinuz’.one di Uatiiisti. j 
-eppure toi-e cero che hit I 
tu la ritta lilsonir ,• rmn| 
stipitato ul ti parte, come i<> 


niellilo 


nenip’e 


Fiumieino e congresso d.e 


T I Ili. I-- st«»nurc ili** viili.ilin» -ili \»«l*-i« derivami «lai 
in*iti iiteiilali i- il.-Ila ini. parilà prnfr—ioiiab- ili-i ma-- 
•Olii liirizrnlì «li via liuljii.i •- ilei (••ni mll.ilinralnri : 
U'»*-'".i r li »• -i «'ni iinlnlin*»»” limili «riliri .i|>|>.irinl«-,in-iil<- 
ri-i,r««-i «leIla !••!«•» i-i«in«-. I «I •• mia l*--i -lijzl.al.i. \alural- 
, t * • - *i,-- - un»» in _.i , 1 ..- .■in li, m-sli nfld i »- iit-sli -(udì 

l« l**v -,vi vi -i.«n<» -«.ixrtii •• •» r.ipari. Ma. in S«-n«-ral*-. i ilio- 
z«-nii «I, il i 1 < » I \ nini .i|i|i.ii l,-!ia<>ii>> affano alla (ali-zori.i 


di i ni,, ri* .In- •• non -.inno « 11 . »-llo rli«- -i fanno - : .il « unir., ( 
rm. ■ oii-lii -di , ii ii.i |*>.itrir * jin-ei-a. in nuli l rampi. •• 

aPm-no. I, ,ii.mo < i r,*:idnrla. . a volle, non ri,--« «un* nel loro j 
inti lilo o ni-.q*|> ino ri , I imoro-f roiiTraildizioin. , i,7 il,-ri . a j 
dal — lupini- fallo rii,* in n è f.n ile indentar#- la reali."* proprio j 
eoli un ni*•//.* «ile -an lil*,- p* r -■».» natura *l<--li.»alo a rilrarl.i. | 
>i «• pii, voli,- iodato, ad * -empio, «piaulo I I T\ -i.i ,li-l*ol,- 
-ul ti-rr* no Li*»n»aL-lir«*: non -*»li* neH’inf«»nna/ion,-. ma nella 
ini/ialiva: non -o|«, n«-| dare I- noiizie. ma nel preiiiler»- Fini- 
/ialiva -lilla l*a-e «l.-ll- umi/i. . -«-rondo le linone resol, il» I 
sinmali-nm > 

! -ime lli.i.-i e i mlori nella I -1 ili mi ilin-vamo e-,-la- , 

marnilo; v ■ < 1 , l« . ha-Ia un» , lo- -appi., il -m» nu— fu re pen ili- | 
dillo i.imlo! I. .rivi»., l-a-l,- un iiilervenio ili (.oiiella p»r 
«lium-’rare « min a.-ieli*- uno « ii«- -a il -no ui»-»li*-r«- pò—a lor- 
•tar - m numi modi a hall, re I- v,-r«lii«- -traile. La ** proni,-//.* » 
• 1 ,-If» l\ non ,- un fallo i.rn.i <•. ma un fallo politie,,. naliir.il- J 
Molile. i,i i|;n—’.i a ioni i ne -li.imo avellilo mi enne-ima prova. 1 

À \ \l’l ILI. tliir^nd- il , oliar, --,, della IM , le leleeam -re j 
n,»n «olio -late uè , ., , li, . nè inule, nè tallio menu leni, . 
I*ani -,-r.t il f ,i> -.iort,..le «t ha offerto le-il dieri mi- 
min « 1 : viva, e e piiiim.ile « r*.tiara « 1 ,-i favori r mi cri— itali: I • » ; 
-I----,, IVIeaiornal-. «, :», ln-<> il nnliriario normali-, ri ila un 
-,-rvi/i,» »ie-ri.i!«- «li altri «i.eri mimili, rnn inti-rvi-ir nelle «piali 
i dirisenti della 1 )(. po—ono n’eslio e-porr," il loro |>«-n-iier,*. 
>iamo dunque, alla mdi/ia pronta, aH'iniriativa -lilla notizia, 
iu-ornn'a a liuto ri,7 rSe ionlra«ldi-lincne il meslio «lei lavoro 
sioni jli-neo. Non |o -«il»oline, per dolermene : il ronsrv-*#» 
della l)(! è un ,<v v,-iiim, ni,* importarne e mrrila un sin-io 
rii:- v -• (.meli,- -e non -i pm‘* n«>n ron-lalare rhe i venli minuti 
1 a,l e--,, dedicali -oin* pari al lenipi» rhe il Teleciomale im- 
pirsa « ,*innle--iv ali», ni,- |h r ilare tulle le altre notizie. «Finirmi ! 
1 r d r-ieri). \ oslio -ollanto «lare la rimiroprova di una -empiile j 


v,ri! «: ,,aiolo li l\ I.,,,- , nuli rosila, non lo fa p, , no api- 
i ila. uà p r «I, liberal i voi,-III.. 

j I o-i i, i un 1 , | ,Idilli,,<• par fa,o. nl.tr, - i I Mirini m,, v o-u. 

I .. .. voti/,ou- rliiut.it., r -lilla Ita-, ,1, una -, |« /i.,ur- 

I «I* a !, ini. rv , ni • .ale da -,i,li.r.-r|o ' i ,|, - , ,,r-, ,|,*, d, pui.ii, • 

■ ,1, i miiii-ii i -o.o, -i m i, „ -irali m modo ,la far rad, r, n. I- 
j I «mi il,,.* ...in ,, uno o.r.li,, ai falli -, jn,lal,,-i a,,, ri.,li dal- 

! I m. 1 * 0 -la l. non -i pilo pu'.ii,- di •• leni, //.* •• o ili .. mrapa- 

» ,il, p,.,f. ,1 fall,, r ■ li i ara in, ni* . , lo- ili luiuiuiuo 

-I V ol. vi dii, ,po I , fo -, , dato ,- .piando lo ,. dalo • 


,1 ir.- « 11 o I 


U \ \ I 'tilt •- ni,,,,. 11, u.eiiu a -,-ra i? <■ L'Io,, Inali, 1 

, -'.ti** ,-ppni lini mo ni, d, du.il,, a I id*a: •,pp**rlim.i- 1 
rne-lte tl.rn. p r, I*,- I 11 !*.» r un,* del pillili forali della i 
pollina intrrit.i/iniiale ,. propri,, in «pi,-li .mnli, -i trova al , 

, ,-ntro ,1,11* ni ,*i l'unta del I -le. '■.-non, Ite il <|nru- 1 

meli! ire* «lo- .- -tal,, I, l,-:r.i-n.,---,* ,- romito ut ito «la \irs*lio 

I-illi • ra ut* \, t>, ,- pioprio Ide ilo auliia-ln-l I. il rui motivo I 
< onduli ore , r i « ,,-l.l m'o «Lille furi la/ioni : -i «• siimi i a -no-tran j 

la - <|io--i/t , 1 , .rii , -, , u/,,-n< . a eolie lu-ion*- dell t «piale !• ( 

«,rv,-l!i ,1-1 , oi.d uni ilo rolp.lo dalle pili,.Itole, -rln/z.iv .«in, j 
-ui uoiro e- li „-i.un» . 

Ili pruu i volta < r, ,lo. «li, li in,-ira pudibonda l\ la-, ,a 
, li - -miili - illusali.. Ira I.- mura delle ili milioni di 

i. ’,-p, ii.*:„ri. , tu.lo per ,ill.//jr«- l odi,, , unir,, la ri* oln/iorn- 
, . : I, i -. i I,,,, , ,ii- i dirigenti dì via I mila,la. » In- lai*!,, aui.ino 
li redi, i u «,-,i-,iil.i io .li -Imi., -anno roslnre. quando voslio- 
n->. i no, un’,-nii pi,, dm ni «Iella « rona, a Per -««-It-iier»- rii,' 

( a-ln* e -.ilio -: ---o piano di itali-la l«-,,nie ,- -tali» «--plirita- 
Mii-nl* .dferrn.il,, alla tuo- il, ì «, Libro Inani',• » '. alla IN -alino 
litri ori* ir- (mie le vie del sii mali-ino, ani li,* le piò *« sialle ». 

I. non -■ traila «•«■rio di » rj*i ». Lo prova il fallo eli»' 
qile-'i ,-pi-o li « ori i-(ioii,Iel'o perfrllamenie alla poliliea llffl- 
« tal, d.-l sriijipo «lirist'nle iiiiialr «fella fH.: qu«-l snippo 
,iiris, n'<- «ite -i prepara alfa „ t»er< —il.i «Inrira n «f«-| reiilro- 
-ini-ira ,,(frenilo -oiularii là ai mini-iri rrn-iirali «falla orni- 
ni: —noie d iiirln--la -n I ' i imi ir in i* e in-iillaudi* la rivoluzioni- l 
« ulnn i. «In- R« ititi dv. paterno laudai,ire d«-l -iiiIiIpIIo reulro- i 
-mi-iri. vide «oiiie il fumo in pii orchi j 

GIOVANNI CESAR»:» I 


uio'u: ’l mio s,',)p , citi ut , 1 
pino i, n est o s. 

l'ut:,, tl pubblico li,, tip- 
ptaiiih lo t'Osi etimi’, piieo 
prima, tirerà zittirò /’ bat-- 
eltrl Ione ih furti, • ijucst’ 
tirerà tletto tra l'altro: r II 
mat ri moti',, e il dirorzio 
som i problemi troppo serti 
l>rr discuterne m iptestu 


ui'cit.s a me pn’zitisa e al ,/•- 
ruiz’o. presi,) o ttiidi. il 
aninticru lo stesso r. 

.Mirti domanda : « .\'«nt 

pensa che il urottcsca ih■> 
pcrsunatjtii possa fu'-uiv i! 
senso ,/t'l liliu e smuri * l'at¬ 
tenzione del pnli/tf*, i» su ■ 
puffieoliifi untnr'-vfM'' ’ * 
dermi: - .\o. ,/,t .1 ristata 
ih■ ni poi lu satira e stata 


il l , or’.i nini b i .soni, orma’ » 
tII Itili 1 Ilo ih coliti > 

- Mit perche •— ha i/i ff.i 
un tiltro ia i i‘iia <1 * tue;'e 
moralismo — hi ha purbif.il 
ih «pie-Li Su 'ha ,- non 
,pieliti bella, ile’ bei puu,>- 
rum’. delle un lustri,' ehe 
s< si diippiiun «• del ucner ,(- 
te prot/resso ehe ,ìeu m/ 1 ,«■ | 

urrerfi' ' 


Sta per levare l’àncora 
la portaerei-ristorante 



. a mi re. t r, 
sa muntili ’ 
Ioni, si ini' 
che t osti ri 
corine, l'ino 
timi. lo , 


mancare 
miiipi co- 

■ CO ,1. Il - 







Ini ni le ir e non h ma aderì - 
mo a seno'n. come e detto 
m hit ('ost’tnz’one. io nnu 
po’ ro iure un tilm militi 
" S-eiPti he’la >. 

Albi fiiii*. en.no orma’ te 
ih e ih notti', il rapo dello 
u dico stampa della Vll)ES 
— nrodut f rtee (le! filiti — la 
,'e:f,i *! ti’adizhi ehe If ih- 
rettore dt ()tztg: iirrebbe da¬ 
to. stamane, titilli- colonne 
tic' .suo set l'nitinulc a ehi 
cìrctlc ’’,i mi parere su L) - 
vnizn* .ìll’it.ili.m.,: una sc- 
iv J: eont utnef’e «' ti’ fpu- 
il.i iirutu’f'. ,\e!’n su a r - 
sposta, derni• e> Ini me-so 
tutto '! si n oi de’ suo fi' ui 

i' i! s'an •nea t'i delh! sua buf¬ 
fi.n’’,/. cele e po'! Me,/; 
* (,)iki uib* ('v*ie ,/ mancare 
l'umore, tra due contarti co¬ 
sa rimani ' Su thè ro a. il ¬ 
luni. si im sa d ma t rt moniti, 
che ,<>'ii rt’slti ’ l.a coub’fu- 
z'one. l''nocns’i>. hi rnefico- 
timi, lo d'tendo h tiiufu 
tirila lainniliti. l.e cune qtu- 
ste si possono d:lrudere fn 1 - 
tanto con hi ferità, non cer¬ 
to con la infilzatimi v 

o. f. r. 


Polemica ira 
(lonlcmporaneo» 

e P. P. Pasolini 


- 1 n Ho.1'.inorimi.«i e «*.ip.t..l«> 
: 1’ I’ I’.i-«>:: 11 ,. «i i.uido h.t 
e ,\ t:o Mini. ,1 i e.i-M't'i dove 
,i|i|i,iì",i!l iliie'i!i 41 ii’ev'U «* h.l 
,1 ,*o dì. -» 'inpe. l’un un ten- 
•.::vo ,1 Ile i/ mie "pol;- 

: >• i " p u -loritm .io un'Ora. 1 t 
| ìe'i.-r ii v >• : -1 a Pietro Nem». 
j.'ìle r ll'i/il’l.’ )| I P'ilibl e..IO nel 
I--io ii.•un,» ii iini'-o di'll’ann,* 
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li omino' ti la tur!' in ; j 
h.'tilrc ni fi.e»,re del tir-or -j 
Z •> \ • <l»«f«"t >.-f.> < l| 

un propniiuml’tta tomun’-l 
■tu ehe par'a ilei d'f'orr’oj 


t h-ti'ua no. i ii ' Ini r ti • ut. ! 
<iraff.it •i lo o ri ve ’l c,,*-! 

, reno tino h triih-tt' «'*! 

-• ‘ i> .* > ”>' ,.uu*' . <■«■,, unti j - ’ * ' * 
aprii tleh, con t rudtl 4'>>’i!j . . 
.siciiitnte. Fino a «/,*«..*»/</<> non . , 

ere-*,,» </.! ipitl 1 bar t duri | 


t IH, f 
filai’.,. 


eno nrr-rut 
mentre sol¬ 
ai Sputimi i 


li.» tallir ii-«lilltt/lt* -minisuini- ei-eoiu* ima nuovo: la p«irlaer«*l «-In- veilete urliti prima 
fittourolia «- slot.* u«-<|iil-l«iia in \m,-rlet« «il mmlii-o prezzo «fi retitotrentainil.i dollari dal 
-»S"or («irlo (.inmvvl (nello •>«*«•«mila fotusrolla insieme con finsesnere li.nule l inai 
Culli..il per enfilo di una -oelrt.i tlulluna clip rotila iti furile liti allu-rso zallessbtiile. l.a 
l»>rt.ier«-| e«*n|erra amili, mi imnienvii rlvtoratilr. piste liti hallo e div ertlnienll voti lo 
naie, a sioritl. -olpera dall' Ameni n e ra usi un sera n* riv ier,» ilaliunu «|»t «• -ulur.t Ir 

ii er e-va rie I ruv fu ruta zi imi 


-. de i ,o.i un I Ini , o/nit o s ’ , arma p* u ih 

li,-in- h, la inlerriot” ! I a ri ■ sta e t>o 
- Pari 'timone ìnieee' lì., 1 * t'. ’l ri o f.i 

beiiho - no t’erhi tl’ de/* un- il 'tintine i 
ir id’ii mi allroiitere i u*>- L.'ltire in lu 
v’r* pi olii, mi j. /' futi', 1 ” t-j 4 *, Ve' '(’..* 

I >,ri. lui t< utili,, il’ repht ui, , I. u propini, n 
i • Ma ’tinur derni', t n I -fu ,-Ji,- pur 

-u a.• su thllu (hntrimt er'-J . ('-nii. Ci 
'•'unii. */ mu e sialo Z’’- 1 pire ' tin,. 
t lodai pubi ».'*(., fiorir':: tunf-, filai’, 

(di’ A Zlulh’ rat tolteli' ì . t lìe- 
m>ieristnino' . uh hanno ~— 1 

or.(lab, 

lì ,*tl ri min - ni 'e i u 
do,- 11:11 or, il. rio ,' f,-.‘*-i p*>-, 

' ai, re ri, ha h,.''ani ut />• ri _ ^ 

Ieri., ;r:cipuzt"ne d, Po 00 , - | | J — ^ ^ , 

mi , i>, r p tì r-irzt" i Jl M. C 

l ria’ -I, ho iu*i.'la ' 
duca, lo itilo mi 1 r| ^ 

oct-h- , h, d-rìi 1 , • re. h; rtra-f Ss I lVz; 
1 : T u d- <p ,1 .«'•< d Ini’t-lo \ *, 11 ( A M \ 

e turami che enti,:!,- tiin '.i 
vte.’f, ful'il s f r, delia [ 

1 a.toicpazi'ine- ila ipi.md-, |,. ;i M(il I 
ho , prato t*t S edia I! «.m.-i,, , E'ti.iiufi. ■ 
: 11 : : 1 « * vf « ■ • I. * .•-p«*r .n:/.i • Li* pu -.«nt.i/nin, 
ll,,n.«- «Iella legta- «■’«• stu'o -.unte, «lei il 
un miietinlcle pr.-presso, a a \ j q ,. 

appena si seti, a un po' pia .elle il 


"'de S •i.oe. 1. e-bn. e la pr, - 
-111 ,/ ime 1 .' :i mirro un .•<> 
1 : v«,re de.l • R«-p pih’.’.v* v C'i- 
i* ,: 1 -' iitif’ .'<> , R < ri ti,*. 

'. 'o > .> >• 1 r 1 , 1 , ( 'cu : ::«> (', ’•■ 

'ride Pili,tinti ne- !.; .’ibe'fà ti. 

v*o*iip!e* t:n, con !e co:.- 
, - i* ■>- r tur >•!*« .! -. v ire » Ir • 


Laurea 

« ad honorem ^ 
a Lovanio 

per Buzzati Traverso 


t »\ \ \ !n J C ii«i ae ri.>’ 

• - 11 ' a:: v « r.- * 1 : tra cu ' > 

ne ' .! ii-.-i \ ir . nu B.i'- 

Ir.ver.-* :i.:;:i,i r..(*v"i' * 

. 1 : e.ir, .t h e'.ir e ca:>' « 
n v • ir. *.i .« I ovan o 


Da Vigorelli, Ripellino e Socrate 

Presentato alla libreria Einaiuii 
«Tre se Ite asso» di r(Mi(lrjakov 


leii m t.i. p:«'-.-*i Li li!»*e-ji«- «■ «piv-t.i Mt.i tllt,r«i.: ; > ;, - j *,. .i.nb' : ■>. eiUv/e 
il., K'n.itidi. -1 i* s » ,*li.« uni «iu/i,*n«- 1 ,-u, 1 , 111.1 ni un 1 |i«*n!«-miti. >ii nu 


ne. ;i-.-;ti ititele-- -v«*^li.« 

niiov «> libi > «ìi eli,- non 
ITtidr j.iknv . ì're p,*leii;ui 


1 * asso 1 In - ni. , 

ti tornio ntrorano le u.--ju: il.ili.ino Ciitlio Lui.ni,li. 
siirdita di sempre. (,)><«•/ tlie !»* ri M-nt.itoi 1 -olio -luti ti*,- 
eo jasre e udenti,’, and l* ii.ni'.i, 1 letlet.iii «• nI.i'-i-!!, 

Pai, mio. e r.-.-« /uv/,,u,- d, in .m lo \ 114 ,,u 111 . ,\:i* 4 v 1-, 

la donna ihdh: t itti s-ncnde *.’\\ 


filli.ni,li. 


II. rui«#. ut - (.Min .,! In \ 114 * » I * -1 ! 1 . .\:l* 4 « i-> , il, It.i V If.l < IV ile -«>\ Ut .«.*,{ 

donna tlul'u 1 it<i sortale Ripellino. M.itm >«,*■»-i-,;u e.iiifo .ill.i « 1 ,-e.uin 1.1 dell 

* Ma mm erede che. p, .-, l( . v ,«,nt,>uU- «■ -lato il Imo Ihiì,u t.itinu,, «■ «icll .1 .">«i«i « 
<ifi orzi-,. ,1 snino 1rupie | ^nnli/i», , l ungo!., \ i-tt .,1 • t« v iiolosu l'«*.-,il:.t/:,,.*.,- dei | 

Picei da slip, rare > « ni liutitìo Ulte-,, pini,» il f,« -«-niphiitu dell.) vita. 1» -,,-j 


\:l* 4 i i-, j , 1 , It.i 


ie 1 « pie-1 .t -u.i un.r*’..: ps« - g.u.nic :-in/.-e d: 1 -ioe. a. 
du/:<*n<- l«-it« t,n 1.1 ni un 1 : - ! «, *nt enti 1 1. di nu*--.iugi rto- 
> v egli,, « (litui .;!■• -o\ :•*.«•' i.ilt. Le Ut- -torli iuccuPn- 

« be non h.i pu 1 j « ru.'**«•. 1 j t. «Li IYndrj.ik«>» . ritiutau- 
p,*!i-ft:ui e dula.-c.du 1 ,f* 1 do -olii/nuii ,.t! um>Ucàe e 

t.imp.i (iit-g«-lo ili.» «In - inietto «111 « ont:«>p}>,'.-s/i«*m meccaniche 
Magione potiiv.i. « iin.i 'eiii- j «h ,-roi pv'-itiv i e negativi, 
pei.i fimi.ile. n.ii m.itu. e. j 1 iv el.nni p:«>pri«» quesi.i pas- 
■èi.into alle Imi le «uni», e ;-»,iie etica oltu* che liti 
I, Ila v ita 


( ,erm » : «.Si. 


dettole 


P,.p<i. <i sono 1 Patti /.,;f.--idei \aloio-o sci itimi* xivto- 
ranensi , Co-fifur'oin-ìtu,* Si Itati .1 «li Ite t.iui'il- 

e 1 ',* .1 ha meiirpnrati. e'e la jj, t j e .-tot t«» .uigir-r 10 -e, *pt.i- 
(’hte'ti Ma sono eoiirmlo -i tu- e. 1-1 gmdi/i.iii. am- 


I angolo \ i-n..l • t« cuoio.:u .». l’e.-.»lta/:«'.:e «lei 
o mte-o poi 1 ,» il f,« -v-niphcita (iella vita, e -<•■ 
Inulte air-.p. 1.1 piallntto una ,,mtinii., 1 , .*- 


jgiamb- t.(leniti otetici*. 

» __ _ 

I 

, i tedeschi occidentali 
| gireranno a Praga 


che nuche la Chiesa sarti {Incutali ni un.» Kiom.i .111*1- 
eostrettu a ricadere la sua tea. seinplui* «* agitata insie- 
mtrnri su/ente opposizione. 1 nu*. in cui palpitano le *••- 
Stia attenta duntiue la ("lue-lei piti umane e inedite «Ivi 


MONACO 2 - Ini trour*' 

.*•• «-ni.(ta<r..flv*.» de.. , t;?!m.«a.* 

ucc. I,-*-.’ i.e ha i-.tet*z:or.e di 
ir.i-fe.-ir- .il!, line delia pro«- 
«.m.t primavera a C-’vWlov;..*, 


Stia attenta duntpie la Cine- ei pm limane e raccolte «Ivi In pnrticnlnic. inoltre. - 1.1 d.eh 
sa — ha proseguito dermi popolo. Millo sfondo ili una \ igorelli che Ripellino «* Sa- '.mia 
tra pii applausi del toWs- natura aniinati-f-ima (stra- ernie hanno sottolineato co- «ioti 
stmn pubblico — ad inserir- de. fiumi, foreste» cln* «h- me la nuova letteratuia s« - I?!' 1 * 
m iti fetnpo m iritierifabile venta un pers«*naggu* e-sa vletica divenga sempie «li pui ^ 
processo di liberazione ehe stes.-a. lutei ess.mtv* pei n«u. per *,' 

/iurta al divorz-o: se non lo I presentalo: 1 di Tre s.-ite tutti, e come cs.-.i abbia a da 1 
fura, si Unterà sfitypire a ini lasso hanno collocato l'auto- comune denominatole una Ben- 


v :*e- -ione 11.illativa mi h.-oguo 1.... ,. n; .«tacr..iK*.i d«».. « 

Oli- «il scopili»- le ri'-e leali, l v .- i ucc. 1 , , .e ha i-.ti*r*z:one di 

11.1- Imi pm profondi oYt —'c.-.-L-iir.i-fe.ir- a!!, line delia prò-- 
un- sili,., nella uccic.i tiav i-,ha- *-m.« primavera :\ C-*ec*s'.ov:».-. 
n*i- ta «Iella l’elu ita. nella «-api- '‘^* ! * f*' r è *-<r« un i-.ltn sul ter- 

s.c- cita «I, indagare «■ scopine dur3nl '» 

li . . . * » ihuiiì.i «*uoi r.i 

• » 11 1* o>lpt fc ili imi> o vii molti j. Kurt Hoffmann h a 

)arTu*t>Lu 1*, moltiv. Ma ««rato oht' un nocordo pre* 
.'Ih che Ripellino e Sa- ’.mv.n.ire <11 que.-to progetto eh«j 
hanno s«»tt«*hneat,» co- non h.« pteccvienti «* stato Mi- 
nuov.i letteratuia s«- »' ,,: *b’ ''-'*> -tu Mudi Baradov 

t vhvenga sempie «h pui '] l . 0 *', ho ! l lavorazione 

. 1 ' d«*I fi.ni :o rà rimo a mangio 

ssante pei noi. pei v) ciucilo. I’. film sarà tratto 
e come essa abbia a da un romanzo dell* tClMoiR 
le denominatole una Ben-Gavnei. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricove tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 460.361 . Scrivete a « Le voci delia città 


Sabato 3 febbraio 1962 •Ph « 


Compriamo carne di vacca e di toro 


Un possente ed unitario movimento rivendicativo 


Totale lo sciopero dei capitolini 
Si inasprisce la lotta dei gasisti 

Migliaia di comunali in assemblea decidono nuove forme di lotta - Grave provocazione della Romana*gas 



Un «spello della grande assemblea del comunali In sciopero svoltasi Ieri mattina in piazza S.S. Giovanili e Paolo 


Votato dagli operai 


Appello di pace 
alla Fiorentini 

Adesione unitaria all’assise dei la¬ 
voratori che avrà luogo a Milano 


Cinquecento o p crii! dell:»: 
^Fiorentini» chiedono mia po¬ 
litica di disarmo <• di coesi¬ 
stenza pncillcn. In una affollata 
assemblea hanno approvato ima 
mozione con la quale aderi¬ 
scono alla manifestazione ope¬ 
raia che l’t/nionc milanese per 
la pace h a promosso nel capo- 
luogo lombardo por domenica 
18 febbraio. Hanno inoltre ri¬ 
volto un appello agli operai 
delle altre fabbriche romane 
affinchè aderiscano alla inizia¬ 
tiva ed inviino delegazioni 
La Commissione Interna del¬ 
la -.Fiorentini», già nella pr.- 
nia settimana del gennaio scor¬ 
so. aveva inviato 1 1 propria 
adesione ai promotori dei!:» 
azione operaia Per la pace, 
riuniti nel capoluogo lombardo 
per la stesura di un importante 
documento che fi.-i.--n le linee 
principali dell’attività de; Ir.- 
I voratori contro ] a guerra. Uve 
I sono sintetizzate in quattro 


punti: fine alla politica di forza, 
trattative per un disarmo ge- 
neiale ,. controllato con so¬ 
spensione immediata degli e- 
esperimenti nucleari, trattative 
immediate per il problema te¬ 
desco e fi»e delle guerre colo¬ 
nialisti'. 

Oli impegni sono stati di¬ 
sc u.-oi e approvati dai lavora¬ 
tori 

Una rappresentanza della 
-Fiorentini., parteciperà alla 
assise dì Milano. 

Tutti in sciopero 
allo Profil-Lamina 

Ieri tutti i lavoratori della 
Pofil-Lnmina (una fabbrica 
metallurgica) sono scesi in 
sciopero per chiedere l’nppli- 
cazione dell’accordo intorcon- 
federale, che prevede il mi¬ 
glioramento della percentuale 
di cottimo e del salario. 


Il (gissente sciopero dei ca¬ 
pitolini è proseguito nella gior¬ 
nata di ieri e continuerà oggi 
con l’inasprimento in alcuni 
settori, visto che i molteplici 
solleciti fatti alle autorità, e 
direttamente al presidente del 
Ctmiglio un. Pantani, dai sin¬ 
dacati. non hanno avuto alcu¬ 
na risposta. 

L’inasprimento odierno con. 
sistcrà nella partecipazione 
allo sciopero di tutto il per¬ 
sonale addetto ai trasporti fu¬ 
nebri. fatta eccezione per una 
squadra che resterà a dispo¬ 
sizione dell’autorità giudizia¬ 
ria per il tras|Kirto immediato 
delle salme. Oggi in città non 
avremo funerali i morti che 
dovrebbero essere trasportati 
al cimitero (sia nella forma di 
beneficenza che a pagamento) 
resteranno nelle case e nelle 
camere mortuarie* degli ospe¬ 
dali. I medici delle condotte 
urbane e rurali, inoltre, limi¬ 
teranno le loro prestazioni ai 
solo interventi urgenti. I la¬ 
voratori della Nettezza Urba¬ 
na domani, nlln ripresa del la¬ 
voro. respingeranno ogni ten¬ 
tativo di accelerazione o ina¬ 
sprimento del lavoro che la di. 
lezione del servizio intendesse 
attuare. 

Queste decisioni sono state 
prese unanimemente, dalle as¬ 
semblee sindacali della CGIL, 
svoltasi in piazza S.S. Giovan¬ 
ni e Paolo, e da quella degli 
altri sindacati, svoltasi in un 
teatro. 

Anche ieri, alle barriere da¬ 
ziarie, il servizio di vigilanza 
è stato svoltò dalle guardie 
di Finanza; ni semafori, dalle 


13 alle là. sono intervenuti 
agenti della stradale e della 
polizia traffico e turismo. Nel¬ 
le strade si sono cominciati ad 
ammucchiare cumuli di im¬ 
mondizia; la situazione si ag¬ 
graverà indubbiamente nella 
giornata di oggi. 

Nei corso dell’assemblea in. 
detta dalla CGIL è stata pre. 
annunciata anche lina possibile 
estensione della lotta a tulli 
i comunali della provincia e ai 
dipendenti delle aziende muni¬ 
cipalizzate e comunali. Il 0 
febbraio si svolgerà un’altra 
assemblea generale per deci- 
code ulteriori forme di lotta. 

I crumiri al "uh 

La Humana Gas ha nuova¬ 
mente rincrudito la lotta, dopo 
aver fatto fallire le trattative 
che si sono protratte fino ad 
una settimana fa all’ufficio del 
Lavoro. L’altra notte i dirigen¬ 
ti del monopolio hanno fatto 
ricorso nuovamente alla pro¬ 
vocazione introducendo nella 
officina di San Paolo clementi 
estranei e ingaggiati in altre 
città. 

Contro tale abuso e per riba¬ 
dire le rivendicazioni avanza, 
te, ieri sono scesi in sciopero 
per 24 ore i servizi interni e 
per tre ore i servizi reclami 
e installazioni. Un’assemblea 
di lavoratori, svoltasi ieri, ha 
deciso di proseguire la lotta 
nei servizi interni per 24 ore 
dalle 7 di ieri mattina fino 
alle 7 di stamani; nei reparti 
reclami e istallazioni di 4 ore, 
dalle II alle 12. Per tale ser¬ 
vizi, inoltre, la lotta è stala 


Ladri in motocicletta in via XXIV Maggio 


Bucano le gomme dell'auto 
rubano al volo due milioni 


La vittima è un appaltatore — La 
somma doveva servire per gli operai 


Audaciss.mo - rollio • ut. 
mattina, ni un’ora di puma, 
nella centralissima v.a XXIV 
Magg e, proprio all’angolo con 
Jvia Nazionale. Due giovani, con 
il classico sistema della -- gom¬ 
ma a terra», sono riusciti a 
derubare il direttore d: una 
ditta appaltatrice della Ro- 
mana-gas di lina borsa conte¬ 
nente due milioni, che erano 
stati appena ritirati in una vi¬ 
cina banca e che sarebbero ser¬ 
viti per pagare gli stipendi 
agli impiegati. Ora la Mobile 
sta. naturalmente, indagando: 
ina ì ladri, che sono fuggiti 
.n sella ad una motocicletta, 
ano più sconoscili:, cln- ma¬ 
li furto e stato portato a 
Itermine alle 11 prec.se I/ap- 
rnltatorc. che Si chiama Al- 

I fonso R;naidii77! «d alita u 
via Vaiteli,na 121. aveva r.t - 
rato pochi r.t*ini pr.ma. nella 
sede della banca del Lavoro 
:r. p.azza Scnnderberg. la forte 
somma e l’aveva qmnd. siste¬ 
mata in un’elegante borsa di 
pelle scura. I due erano ev - 
dentemente entrati :n azione 
in questo frattempo: avevano 
bucato la gomma posteriore 
iella ~ Dauph ne - del Rinal- 
luzzi e quando questi, uscito 
all’istituto, era r.salvo sulla 
vettura senza accorger; 1 d 
ivere .1 pneumatico sgonfio io 
avevano s^gii-to ’n «ella rl'r- 
lotoncletta 

La gomma si è completanien- 
je sgonfiata nropr.o ali’angol > 
ira via XXIV Magg.o c \.a 
Nazionale- Alfonso R.nalduzz. 

sceso «*. dopo aver dato una 
occhiata al pneumat.co. si è av¬ 
viato verso un vicino bar per 
rhiamare telefonicamente un 
ìeccan co. Affatto insospettito. 
Iron si è curato d portare con 
J sé la borsa- l’ha gettata sul 
E «edile poster-ore Non ha nean¬ 
che pensa’o a chiudere a eh :,- 
ve Pii snortell: 

L’appaltatore ha f. - ito */»'»• 
pochi pass" e no. s. voltato 
j ed ha v’sto ch«* la sua borsr 
lutava prendendo ,1 volo I n 
giovane. In fati., dopo aver 
[aperta eon 11 fare più naturale 


inondo lo sportello, 
impadronito ed ora 


di questo 
se ne era 
stava allontanandosi 11 R-.nal- 
duzz. e tornato indietro d. 
scatto ed urlando ha fatto p--r 
inseguire il ladro: a questo 
punto ha visto un motocicli?!::, 
che stava soprasgiungendo. e 
gli ha chiesto aiuto. - Ci penso 
•o -• gli h.» risporio il giovane, 
che ha accelerato raggiungen¬ 
do in un attinto il ladro, che 
stava correndo verso il Qui¬ 
rinale 

Alfonso Ritialduzzi ha tirato 
un sospiro di sollievo. Ma si è 
dovuto subito ricredere: il la¬ 
dro è infatti balzato sul sellino 
jx*«t«T.or»' della moto»'. eletta 
che è parti!., a gran ve’oc tà 
-comparendo n un attimo alla 
v sta II motoeiel'sta era. n- 
fat’i compì ce del ladro 

NEGOZIO SVALIGIATO. - 
Pullover per c rea mezzo mi¬ 
lione di lire sono stati trafu¬ 
gati la scorsa notte da un ne¬ 
gozio di via Magna Grecia 90 
l soliti igr.oU hanno scardinato 
la serranda del locate e hnrno 
fatto man bassa d; tutto quello 
che è cappato loro sotto mano 
Poi s‘ sono eclissati, senza che 
nessuno si accorgesse di nulla 

Il furto è stato scoperto solo 
ien mattina, all’attimo della 
r-apertura. dalla propr.etar :* 
del locale, la s.gnor.» Vera Co 
lantani di 40 ann. che nel corso 
degl; uìt'm: mes- ha dovuto 
p'à lamentare altre -v «.te¬ 
de! genere 

Anche un cap taro dell'eser¬ 
cito. Feder.co Barbacm:. che 
abita .n via delle Montagne 
Roco.ose 20. ha dovuto sub re. 
nel g rò esatto di un anno, due 
Sgrad te - vis'te ■ do sol *: 
ignoti I a notte rie’. 31 gen¬ 
naio dello «corso anno onesti 
s imnadromrono d-, oro 
p o-elli per circa due m.lioni 
ri 1 re- l’altra notte s, «oro 
r presentati, puntuali, e dopo 
; v»-r me-so lutto a soqquadro 
si «oro a’Tor.tan.-.t: portando v : n 
argenteria, una macch'ra da 
scrivere e banconote per un 
valore complessivo d. un mi¬ 
lione di l.re 


Gli «soffiano» la paga 
tre volte in sei mesi 


Per la terza volta nello rpa- 
z'.o di se: mesi, un operaio 
specializzato e stato derubato 
dell’intero stipendio. Per tre 
volte. : ladri, puntual.ss.mi al- 
Pappiintaniento. si sono presen¬ 
tili i in casa del giovane, che 
si chiama Giorgio D: Cristo- 
foro imi aiuta con la moglie o 
la figlia ni piazza Epiro 

E" cominciata .1 pr.nio set¬ 
tembre dell’anno scorso: il 
g.orno prima l'operaio aveva 
smarrito le chiavi ili casa c 
1 -soliti -.gnot.-. servendoci 
forse di esse, sono penetrati 
nelPappartamento e. dopo es¬ 
ser-. .mp.admn.t della bus'a- 
pag.i contenente 200 OiH) l.re. s" 
sono allontanati. Esattamente 
un mese dopo, il primo otto¬ 
bre. la seconda - v.s.t.i 

G.org.o D. Cristoforo ha .-or- 
vegi.ato attentamente la huria- 


paga al primo del mese -ucees- 
sivo: i ladri, temendo forse di 
farla troppo sfacciata, non 
hanno avuto però -.1 coragg.o 
d. npreiisentarst subito Si 
«ono ripresenlati solo due gior- 
n. fa. mentre Peperà.o e : suo; 
fanulinri dormivano saporita¬ 
mente Hanno trafugato la bn- 
1 «tu. facendo rumore. Il D: Cri¬ 
stoforo si è alzato d, scatto, 
purtroppo è arrivato troppo 
tardi. 

Quando i ladri, orma: al si¬ 
curo. hanno aperto la busta, 
si sono accori, che dentro 
c'erano 50 000 lire d. meno del 
.-olito, quelle che D. erio¬ 
foro aveva dato la ,-er.i pr.mn 
alla mogi.e per le «pese Per 
un attimo, c. sono r masti ma¬ 


estosa anche nei reparti di 'ri¬ 
buttino III e Torrevecchia. 

La segreteria della Cantera 
del Lavoro ha effettuato un 
passo presso l’Ispettorato del 
Lavoro denunciando l’illegale 
immissione di ci umil i ail'in- 
tenio dello stabilimento. Nello 
stesso tempo ha chiesto un im¬ 
mediato intervento della Pre¬ 
fettura. 


Successo 
FIOM-UILM 
alla HR.C.A. 

Alt» It.C.A. Italiana, la 
fabbrico discografie»» Islal- 
lutii sulla via Tiburtina c 
che conta 330 dipendenti, si 
sono svolte per la prima 
volta le elezioni per la Com¬ 
missione interine 

la lista FIOM-UILM liti 
rnecolto la quasi totalità del 
suffragi operai (173 voti su 
181) e 3 seggi. Per gli im¬ 
piegati i due seggi sano an¬ 
dati all» lisi» degli indi¬ 
pendenti. 


Domani i funerali 
di Attilio 
Paolinelli 

I funerali di Attilio Piioli- 
nelli, il vecchio antifascista c 
perseguitato politico morto 
mercoledì scorso in un inci¬ 
dente stradale, avranno luo¬ 
go domani mattina, alle 10. 
partendo dall’obitorio Alla fa¬ 
miglia dello scomparso, giun¬ 
gano Io più vive condoglianze 
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Dibattili sul Congresso de 
e la svolta a sinistra 

borgata Finacchio, ore 19.30, 
Edoardo D'Oliofrio. 

bOMANI 

Aureli», oro 10, Umberto Ter¬ 
racini; Torplguattarn. ore 18. 
Otello Xannti7/i. Itali», ore JO, 
Alberto Ceeetu 

Convocazioni 

Sezione N'umriilana. oggi alle 
13. comitato direttivo: « Tessera¬ 
mento « eon Fuscà. 


f ptccolay : :g|- 
crònaca 


t 


le: ma «oio per 
Ed ora attendono 
prossimo me.-o. 


un attinto 
.1 pr.nto del 


IL GIORNO 

— Oggi sabato J trbliraio <3-|-:Ut). 
Onomastico Biagio. Il sole sorge 
alle 7.-M e tramonta alle 17.31 Lu¬ 
na nuova lunedi 

BOLLETTINI 

— Demo* rullo: Nati, maschi !2. 
femmine 10. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti - maschi Tri. femmine :ìà. ilei 
«pi.ili io minori ai sette anni Ma¬ 
trimoni; nessun»». 

— .Meteorologico: Le tomi'eratute 
di ieri: minima i. massima « 

ISTITUTO GRAMSCI 

— I.lincili 3 fehhralo »ll«- ore 1S.J0. 
.1 pr«'f. Franco»»-.» Vnlentini ter¬ 
rà la prima tenone del capo di 
Ilio-,ula -u w Koiisseaii *■ le basi 
«t»-lta democrazia moderna ». L«- 
i?«-ri/i<iiil a! cor<i' «t ricevono 
pu >«.. la SrSIi'Il Il.l iteli'lstltuttì 
Granisci Via Tagliami nto. a - * 


pagandola 
per vitel la 

Secondo le statistiche costituisce il 60 
per cento del consumo — Estese le 
indagini dopo lo scandalo di Genova 


Anello a Roma si vende vacca 
per vitella. Il procedimento e 
semplice: una pennellata di sol¬ 
fito ri; sodio, ed il taglio » di 
toio n di vacca acquista come 
per incanto i colori di una sa¬ 
porosa e tenera vitellina. Una 
aggiustatimi al cartellino dei 
prezzi e via: paghiamo salato 
un etto di vitella che vitella 
non è. Dopo la denuncia alla 
Autorità Giudiziaria, avvenuta 
a Genova, de! direttore della 
filiale della Rinascente e del 
gerente di un altro emporio 
controllato dai gruppi monopo¬ 
listici. la Stantia, i quali sono 
accusati appunto di aver messo 
in commercio carne di vacca 
spacciandola per vitella, le in¬ 
dagini sono state estese anche 
a Roma. La Magistratura è ri¬ 
marita im p rea; io nata dal fatto 
che sul mercato romano ven¬ 
gono immessi decine di mi¬ 
gliala di quintali di carne di 
vacca e di toro mentre le ma¬ 
cellerie. pscJusi rari casi, ven¬ 
dono solo carne di bue (sem¬ 
pre toscano), di manzo, di vi¬ 
tello e di vitellone. Dove fini¬ 
sce in carne di vacca e di toro? 

Prendiamo alcune cifro che 
si ineriscono al mese di set¬ 
tembre dello scorso anno. In 
quel mese i romani hanno man¬ 
giato oltre 20 mila quintali rìt 
carne di toro e di vacca, pari 
al 00 per cento del consumo 
totale. La carne di bue. manzo, 
vitellone e vitello consumata 
nello stesso mese ammonta a 
poco più di Iti quintali. Seppu¬ 
re con qualche variazione, la 
percentuale fra le carni di vac¬ 
ca c di toro e le altre si man¬ 
tiene costante anche per gli 
altri mesi. Se ne dovrebbe de¬ 
durre che la maggioranza dei 
romani preferisce le carni di 
qualità inferiori, va matta per 
i tori Invece no: le statistiche 
sul consumi et dicono che da 
qualche anno è in aumento In 
richiesta di carne pregiata. In 
altre parole, mentre giungono 
in quantità sempre maggiore 
tori e vacche, aumenta invece 
la vendita del vitello. Un mi¬ 
stero. ma non tanto. 

Il miracolo della trasforma¬ 
zione della carne di toro e di 
vacca in vitello, si deve alle 
scoperte della scienza, o fa par¬ 
te di tutta la serie di .. mira¬ 
coli » che ci rovinano lo sto¬ 
maco e impinguano certi por¬ 
tafogli. come ad esempio la 


estrazione dell’olio puro di oli- 
\ a dal sapone. In questo caso 
basta un poco di solfito di so¬ 
dio, opportunamente spalma¬ 
to. Dicono che sia innocuo t.l- 
l’organismo e produca soltanto 
un lieve effetto lassativo. Un 
concorrente dell’olio di ricino, 
insomma. Dì certo produce un 
grosso effetto nel guadagni di 
chi onera il « miracolo » 

Il direttore della filiale della 
Rinascente di Genova dopo 
aver ammesso la denun<’ia a 
suo carico presentata all’Auto¬ 
rità giudiziali;!, ha affermato 
che la -• vitella al «olfito » ve¬ 
niva messa in vendita nell’em¬ 
porio — come è noto la Rina¬ 
scente controlla anche la .So¬ 
cietà Supermercati — «anz i es¬ 
sere sottoposta ad alcun trat¬ 
tamento poiché veniva inviata 
dai forn.tori accompagnata da 
tutti i crismi igienici, sanitari 
e veterinari. A Aoma su 3 000 
capi di bestiame, solo 370 ven¬ 
gono macellati al mattatoio: il 
resto viene mattato nelle più 
disparate regioni e sfugge ad 
un controllo accurato sul luogo 
de] consumo. Si tratt i della 
«carne foranea •- che tra I'{li¬ 
tro costa meno di quella for¬ 
nita dal mattatoio di Roma, ma 
solo per il grossista, poiché il 
consumatore p a g a sempre lo 
stesso prezzo. Queste vere e 
proprie frodi furono denuncia¬ 
te più volte dalle maestranze 
del mattatoio comunale, che nel 
luglio delio scorso anno pre¬ 
sentarono un dettagliato m»mo- 
tiale allo autorità, indicando 
alcune misure immediate da 
prendere per difendere i] con¬ 
sumatore. Finora l'unica rispo¬ 
sta è stato il silenzio 


Conferenza 
stampa 
del PCI 
sui servizi 
pubblici 

Lunedì prossimo alle ore 18, 
nella saletta azzurra di Palazzo 
Marignoli (via del Corso), i 
membri comunisti dei Consigli 
di amministrazione delle azien¬ 
de di servizio pubblico terranno 
una conferenza stampa. Pre¬ 
siederà Fon. Aldo Natoli. 


Tentato suicidio all’Alberone 

Dal V piano 
s ull'alber o 

La donna era malata di nervi - E* in 
gravissime condizioni al S. Giovanni 



Il pauroso volo compiuto da Angelini» Cartàri!: I» freccia 
indica 11 balcone ri» riove si è lanciata e l'albero che ha 
attutito la radula 


All’alba di ieri una donna 
malata si è gettata dalla fine¬ 
stra all’Alberone. Dopo un volo 
di cinque piani, il suo corpo è 
stato arrestato da un altiero. La 
violenza della caduta «i e attu¬ 
tita. la domi! è caduta ugual¬ 
mente al suolo, ma fot - ?», è 
scampata alla morte. Ora è ri¬ 
coverata aU’o.sped.tle. dove 1 
medici sperano di poterla sal¬ 
va re 

Protagonista del drammatico 
episodio è Angelina Canditi. 44 
anni, affetta da una grave for¬ 
ma ili esaurimento nervoso. 
Questa mattina, mentre la via 
sottostante si andava animan¬ 
do per l'arrivo dei rivenditori 
che scaricano le primizie sul 
bandii del mercatino rionale, 
la donna si e svegliata: non è 
ancora accertata la causa im- 


Una madre di sei figli 


Uccisa in via Tiburtina 
perchè mancano le strisce 

Attraversava in un tratto della strada dove gli inci¬ 
denti si ripetono a catena — L’ha travolta una moto 


mediata del tentato suicidio: 
(erto la C’ariddi, per la malat¬ 
tia tendeva a drammatizzate 
ogni contrarietà. 

I/hanno uria a cavalcioni sul 
davanzale della finestra, hanno 
gridato che si fermasse, che 
rientrasse in casa. Non ha ascol¬ 
tato queste voci, si è precipita* i 
nella strada. Un urlo di orrou’ 
ha accompagnato la caduta del¬ 
la Cariddi con uno schianto 
socco, sì e abbattuta su: rami 
spogli di un albero: ed e scivo¬ 
lata a terra, accanto ad tuia 
bancarella, perdendo '. sensi 

Un brigadiere di PS. Oronzo 
Rollo, che si trovava di passag¬ 
gio in vii Paolo Parati dove 
la donna abita, ed il guardiano 
notturno KjancerCO N’ntareli.. 
sono stati tra : primi a soccor¬ 
rere ! i sventitiata. 

Anche il manto della Carid¬ 
di. l'impiegato riell’ATAC Sai- 
valor,. Natali, (testatosi all'im¬ 
provviso ed affacciatosi Min fi¬ 
nestra, ri i dove ita visto la ter¬ 
ribile scena, è giunto poco de¬ 
lio sulla strada. Ha adagiato I i 
moglie sull’autoambulanza de!- 
1 i Croce ro«sa, che alcuni r - 
venditori, nel frattempo, ave¬ 
vano chi itnato d'nrgonz-*. e i’i. . 
accompagnato nH’ospcdnie S.i’t 
G.ovanti'. Le condizioni del : • 
donna, ieri sera, erano ancor ; 
mollo gravi. 


Una donna, madre di 6 figli, 
è stata travolta mentre traver¬ 
sava la strada cd è deceduta 
poche ore dopo. Il mortale in¬ 
cidente si è verificato in uà 
Tiburtina. una delle strade più 
pericolose per gli automobilisti 
ed i pedoni a causa dcll’assoiu- 
ta mancanza di una segnale¬ 
tica ben distribuita e dei lun¬ 
ghissimi tratti privi rii attra¬ 
versamenti pedonali 

La signora Bernardina Pari- 
boni di 52 anni si stav a recan¬ 
do l’altra mattina, verso le 8. 
alla succursale della scuoia de¬ 
mentale « Fabio Filzì », atl’ln.ì- 
Casa. dove avrebbe dovuto so¬ 
stituire sua figlia ohe fa in cu¬ 
stode. impossibilitata a recar-: 
al lavoro a causa di un'indispo¬ 
sizione. Uscita di casa, in Va 
Silvano 13. In donna ha per¬ 
corso via (ti Pietralata e è 
invilita a traversare via ribur- 
tina all'aitez7a della - F.o-en- 
tim -- Propri»» in mezzo alla 
strada, che era perc«>tsa da un 
caotico traffico senza un '«gi¬ 
lè urbano che Io regolasse, è 
stata investita da una mot» 

1.., Par'.bon. è decedi»:., 24 
ore dopo il ricovera al San G-o- 
vanni. Nelle statist.che del co¬ 
mune. che. per quanto riguarda 
eli incidenti stradali non ten¬ 
gono conto delle persone mor¬ 
te pii» di un g.orno dopi» l'm- 
fortun'o. il caso della signora 
Par boni n»>n figurerà neppute. 
Agi: ab.tanti della zona. | eri», 
la morte delia donna ricorda 
troppi cari smi.li accaduti ne- ) 
gli ultimi mesi. 

Eppure, per evitare che !':>!- 
tr.«ver«amento della strada cop. 
:.*:u: ;.d e««em un» 'ranno!.i 


mortale per tutti i pedoni che 
osano avventurarvisi. bastereb¬ 
bero dei semplici provvedimen¬ 
ti. Basterebbe un semaforo, o un 
vigile, all’incrocio con via di 
Pietraia!», dove Ira l’altro si 
formano ad ogni ora degli in¬ 
gorghi paurosi: basterebbero 
delle Strisce disposte più razio¬ 
nalmente e non a distanza di 
chilometri l'una dall’altra co¬ 
me sono ora e soprnttutt«> mu- 


HA 19 ANNI 


La sposa 
scomparsa 


mte di segnaletica che avv.si eli 
automobilisti 

Sarebbe bastato questo p*T 
salvare la vita della signora 
Panboni e di tutti gl; altr; che 
sono morti sulla via Tiburtin i. 
nel breve spazio dei due rh>- 
lometri che separano Ponte 
Mammolo da Portonaccio 


E’ stato arrestato dai carabinieri di Ostia Antica 

Batte a sangue la moglie 
perché la cena non è buona 



Si ferisce 
nel Modenese 
ma si fa 

medic are a Roma 

Un anziano signore romano, 
evidentemente poco fiducioso 
nella valenza de. meri e e de¬ 
gl ospedali scttentr.onali. do¬ 
po aver subito un .nc.dente au- 
:»>mob:!'«:!c.» no: press. d. Mo- 
dona. ti » prò?»» '.reno ed è ve¬ 
nuto a far? tned.caro nella ca¬ 
pitale S: eh ama Amedeo Tro- 
sc.a. h i iti .*n:i 


Impallinato 
dal rivale 
in amore 


Vit’ini.i di un attentato b fu¬ 
cilate. che poteva avere gra\. 
conseguenze, è rimasto un gin- 
sene di Palombara Sabm. 
Marzio Boccetta »ii 24 anni. Men¬ 
tre si recava in mo’o con la f - 
danz.ita Franca Capogrossi. . 
’S Giovanni, una frazione d» - ! 
pae-c. e stato fatto segno d i 
due colpi di fucile, partiti d . 
una siepe che costeggia la strad i 

Fortunatamente i pallini !» 
li inno colpito «oio : 11 1 mr.rr 
eri al piede s;n:-tro. cd ha po¬ 
tuto recarsi di colo \ farsi me¬ 
dicare 

Sembra che ì eirabir.ier» ; b- 
b.ano già .denf.fi»' »to il fer.- 
tore. un r.vale in amore ut ! 
Bore* 1 '»: ì. che ha «narato perai:» 
gt lo.-o 


Una donna al Nomentano 

Fulminata da infarto 
mentre prega in chiesa 


l n marno tr»»pp«> esigente ha 
picchiato duramente la consor¬ 
te. perché — alle quattro di 
mattina, appetta rientrato a c». 
.«,» — voleva un pranzetto eoi 
(.occhi. Il fatto e accaduto a 
Ostia Antica. 

IL signor Soccorso Cresta, un 
uomo di 27 anni, aveva trascor¬ 
so la prima parte della serata 
in compagnia dogli amici, al. 
l’osteria. Aveva bevuto un p»»’ 
troppo. p»ù s’era messo » discu¬ 
tere. ed alla (me s era fatto un.» 
lunga passeggiata. A quanto pi¬ 
re. però, il fraschette della ma¬ 
rini non ò bastati! per fardi 
sbollire i funi! dell’alcool: gli 
ha invece stuzzicato un formi¬ 
dabile appetito. 

Cosi, non appena e rientrato 


a ci«.< — ’i v ia CaStelfusano - r.xrepi.ato - 

h» destato li morie - - f«o. , iiM. I.a donna n.» protestato che la 
(animi ii<: manjiare -.4 «/.< - -j«ua m.nes’r.» eia buona. ci>nv’ 
.«{'ora'.’-. -Ho fame, ti dico':. - , carne, che ,«ta\a giusto a! 


svelta -. La donna s: è alza:., 
brontolando: * Sono ir cinque, 
quasi E’ ora «fa cena, questa? - 

Il marito, che sembr.a.i d.- 
venuto improvvisamente alle¬ 
gro. ha detto' - E pi iarda che 
voglio mangiare bene, come sa: 
fare tu ». 

Forse Isolino Bruschi non si 
è impegnata, forse il marito 
<• dimostrato troppo vs. gente, 
fatto sta elle appena riceviti» 
la minestra ha preso la fondina, 
l’hn annusata, l’ha gettata a 
terra 

«L’hai fatto appasta. Mi vuoi 
far mangiare male perche t: ho 


punto d: cottura, c eh»' c'era 
..nehe l.i frutta. Quanto alia 

- sveglia -. beh. il manto poteva 
piopr.o star-; z.tto che non era¬ 
no quelle i 0 «tre da fare. 

Insemina, dalle parole sona 
pa«sati alle parolacce e da que. 
ste ultime a vie più decise. Soc¬ 
corso C rari a s: é messo a pie¬ 
di.«re la »ionna e non ha finito 

— malgrado «>;«;. reagisse viva¬ 
cemente -- f no a quando non 
ha avuto rosse le nocchie «Ielle 
dit t. 

Ieri mattina, la donna si è 
presentata ai carabinieri. I mi¬ 
litar» '.'hanno fatta jned.care :n 


•in \ .cino pronto -occorra e 
st ita giuri.ca*a guanb lo 
giorni 


ci e 
là 


Una donna cu riri ann.. Ermi¬ 
nia Argon:.or., abitante va via 
DOv.d.o. 12ri. »• #:ata r.nvenut.» 
senz.1 Cita da Un»» jCaCClUO. al- 
l'mterr.o della chiesa ci. San 
i Aeh li-- ni it: re. -ull « \ :.i No- 
mentana 

Le. donni.. n;er.:rc preg «va. 
era stata infatti colpita da im¬ 
provviso malore Erano le 11 
e in quel momento :n eh ?sa 
non c’erano altri fedeli Nessu¬ 
no ha cosi potuto aceorfiers. 
d ‘ 


11 dottore, peri», e aub.to 
cotto che per :.» povera don-... 
r.o:: o'er.» orme.: nuli » da far. 
I... sr.lm.» della Argent.cn è st i- 
V. ‘rasportata nU’obitoriO. •• 
me«sa a «1 «posizione dell'Au*.»- 
r.tà Giuri.zi.ir.a 
Un g.ovane. pure fulminato 
d » un malora. »■ morto ieri jra- 
iv.er.figa - > verra le 15 in una t«- 
b ccher.a ili via dei Castani f*.\ 
presso li qual.? lavorava corre 
c..mrr.e««o Si eh amava Nicol» 
C morgese eri aveva 20 ann : 1.» 
hi :.rivenuto g..a cadavere, die¬ 
tro . bracone. .1 propr.etai.«» 


la Argent.eri. Qu rado io 
sc.-cc.no, r.pu.enrio ; r .r.chl 
della chiesa, ha trov.a'o : 1 corpo 

ha creduto eh» la donna fossei d» I loc.de L» salmo, e p 

sverni*'» e Uh.» Tasportr.'.a .:i[ J *i »i.spo-.z:or.e de! l'Auto ri 
sacre;;»., eh.<»:»..atrio qu.r.d. un g umzir.r.a r»r c.i r.ccartam.i" 
meri.e», I b del c: «o 


Marito 
geloso 
sfruttava 
la mog lie 

Un marim geloso è stato de¬ 
nunciato da: Carabinier. per 
favoreggiamento e sfrutta¬ 
mento della prostituzione, al¬ 
la quale ..veva costretto .«u» 
moglie «• sua cognata Prota¬ 
gonista dell’incredibile episo¬ 
dio » N un uomo di 40 anni. Pao¬ 
lo De C.ntt. che ..b.ta al 
Quadraro. 


Bruna Marinelli, I» sposina 
di 19 anni che è «comparsa da 
c«m» quattro giorni or sono, è 
ancora introvabile. Ir ri mat¬ 
tina alle 9.30. l'avrebbe » isla 
un funzionario dell'Istituto 
rentrale di stotistico. il signor 
Edmondo Degli Abbati, nel¬ 
l'interno dello chiesa di San¬ 
ta Maria Maggiore. N'pIIi* 
foto: la Marinelli II giorno 
delle noria 


PRINCEPS al Corso! 

UNICA SEDE IN ROMA 

Ancora per pochi storni 

SALDI 

PALTÒ' . ALTI • CIACCHE - TESSUTI 

Merco Ai tpmlilà supcriore 

PREZZI SOTTOCOSTO 
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Non ha rubato nulla 


Fenaroli 
assolto ! 

3 —— —.... _ _ _ _ 

« « 

' « (Questa ^enti'tiza è di buon augurio », ha detto 
'il geometra di Ai rimo * Ha iun/.joiiato l'amnistia 


Per fortuna Tordi gno non è esploso: avrebbe distrutto Finterò palazzo 


i ■ 

Attentato criminale: cinque chili di tritolo 
sulla porta di casa del sindaco di Iglesias 
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La miccia si è spenta 

Vi 

jj Un'altra bomba a Cabras 
*| contro il sindaco de favore- 
)i iole alla lotta dei pescatori 

f /■ X | 

Lv,i i (Dalla nostra redazione) 


Squadre di operai al lavoro nella neve per riattivare la linea 
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MILANO, 2 — Giovanni renatoli è stato assolto, 
questa mattina, doveva presentarsi in Corte d’Appello, 
per rispondere dell'accusa di appropria/ione indebita 
di cambiali per f) milioni di lire: ha preferito restarse¬ 
ne in cella, nel carcere romano di Regina Coeli. Il pro¬ 
cesso. naturalmente, è stato celebrato lo stesso: e si è 
concluso col proscioglimento pieno del geometra di Ai- 
runo in \irtù dcH’umnistia. (inondo la notizia della sen¬ 
tenza è rimbalzata a Roma. l’ergastolano accusato di 
aver fatto uccidere la moglie per salvarsi dal fallimen¬ 
to ha detto: « E' di buon augurio: come non ho preso 
quelle cambiali, così non ho fatto uccidere mia moglie! ». 


La nota giuridica 


I cittadini 
e la legge 


Il tenti i » perché pii tintin¬ 
ni .sona in pcncrc restii n col- 
tnlinrnre con In giustizili » è 
ululo appetto ili Imitazione, 
piami fu. urlili rtthrii a ilelln 
rullio « Il coni reno ilei cin¬ 
que ». /VrMOiii/ifù qunli i pia- 
fessori Jduolo e Di Tullio, 
lo scrittore Duolo Monelli, 
l'avvocato Littzzi ree. .si .sono 
nvcicenilnte nella disamina ih 
questo fenomeno e. come a)- 
fermano le cromiche ili qual- 
i he piamole, le loro conclu¬ 
sioni sono state che si. il 
difetto sarebbe anche nel .si¬ 
stema. ma prinrip itinenie net. 
la poca educazione e sensi¬ 
bilità sociale e i il ile depli 
italiani. 

Mentre noi ti sentiamo di 
concordale ioti questa con- 
« Iasione, la quale, peraltro, 
si prescntcrt bbe moniti in 
aprii caso, poiché lineerebbe 
insoluto il problema fonda¬ 
mentale ilei tienile eli ita¬ 
liani sarebbero afflitti da po¬ 
ta educazione «• sensibilità 
morale e rii ile. usseri ionio 
che la formulazione del te¬ 
ma può lasciar adito n mn- 
sidcrare il feritimi no ionie li. 
Olitalo nll'amhirnte pilldizia- 
rin I ero e proprio 1 corti, tri. 
burlali, preture), o al ciudi- 
zio. mentre, in realtà, si ma¬ 
nifesta nel periodo delle in- 
dnpirn pri lirniriari e della 
istruttoria i. assai pm mar¬ 
catamente. in irrli ambienti 
di polizia. 

Fe f icissiliidini. mi il te¬ 
stimonio <• .sottoposto doran¬ 
te ristrnttoria e il dibatti¬ 
mento, non rii senno, infinti, 
a sroracciarlo fino al punto 
di non ubbidire alla chia¬ 
mata del giudice, anche sr 
pii impediscono di assoli eri 
al .suo compito i nlnntaria- 
mrrtte o senza ambasce n 
preoccupazioni. Teli dà prò. 
i ,i di 11 locazione e scnsthi- 
lilà sociale r rii 'le ipiando 
affronta «■ supera In diffiilen 
za c il sospetto i ori cui la 
sua deposizione è aeeolla. il 
peritolo sempre incombimi 
della incriminazione prr fal¬ 
sa testimoni mza. Ir lunch , 
j ore r. a lolle, i dorili nu¬ 
merosi di alti sa. i modi non 
sempre cantorini alla iberniti 
della persona enn < ni è in¬ 
quisito. il srnso di smarrì- 
lento in mi tulio nò lo 
; r c ri pila 

Il !• stintone, dnnqiu . mal- 
.'ufo qui sto. non facce da 
1 111 ni cìntili e r. spesso 

i ri. sì la l olenterosn e di- 
l,.-nle nel montare n prr. 
ci-rre a rendi un nlt thè ri¬ 
tto ’ latto quasi sempre ad an¬ 
ni rdritrtm F7 da usseri ari. 
tuli ita, i In ani he fini le sto 
ami■ sef e le sue preoccupa- 
ami «tino determinate dal 
sisfei ■ i prori ssiiale inq UMi- 
torio i he. espressione della 
classe al potere, mortifica «i- 
nanehi luffirm del cimbri 
poiché i astrinse questi mi 
assume <• un ruolo di mi r- 
stipaton che non è e non 
dovrebbe mere il tuo. an¬ 


ziché serbargli quello di tu- 
bitrn in unii ionie su Ini ut- 
Indillo e cittadino li Ini i il- 
indino e Stato. 

I.a i iliittiuiza ilei i intuitilo, 
n collnhornro ioti la giusti¬ 
ziti. dunque, più che nella 
fase dihnttimcnltile del prn- 
cessn. si manifesta in queliti 
preliminare nei confronti de. 
gli investi calori, e si tratta 
— dobbiamo pur ricottosi er- 
lo — duna riluttanza aperta 
e tenace, che liti radici nel- 
I aspetto ormai, purtroppo, 
tradizionale tori cui numero, 
si settori della polizia, quale 
strumento dello Stato, si ma- 
nifestimo odi italiani. 

" -Nella MH’ietà iluli.m.i. il 
rill.iiliim c rinvcSis.ilnrr *n. 
in» degli aningiMii-li. dei ne¬ 
mici irriducibili ». Icvginmn 
in t< Gli uomini non sono 
cenali » di II. Romani. ì. un- 

ioni che; « L’ prilli-,, «■ tri* 
*t«-. tua qnc'ta purtroppo, è 
la realtà. La deformazione 
profe»«tonale dcl!'ime*licalo¬ 
re. «Ite \elle sin «o.petlo in 
«uni « biadino non in uni¬ 
forme. e la deformazione p«i. 

« olusiej d,-| « ili.olino «Ite 

nell im«'«iÌ 2 alore tede il rap- 
piv-entanle «|>-11«, Stalo. rio» 
del «no prin< «pale m miro, 
formano gli elementi io-epa- 
rabili ed tinli«fniifibili «li ta¬ 
li realtà.. I.'int «-«lig.iton- ita. 
liano ,- come il ro-Iiime. I i 
mentalità «• li moralità del¬ 
la rlj'-e di,minante ioghi,no 
«lie egli «ij. I.i tendenza ad 
ll-Jr»' del potere, rlie dot ri h. 

• »r essere e-erritato p< r man- 
dato «Iella eolieItix ità. come 
di un Itene pi-r«ona|e — le». 

« lenza rbe «fori ì nella pra¬ 
tica dell aliil'O del potere — 
lro\ i il terreno più ad Uto 
al «ilo «viluppo in certi «et- 
lori «Iella polizia i ran-a ap¬ 
punto. «lelfauinrin «- «Iella 
forza reale «li rni «-«-a di. 
-pone •>. 

la i lasse al piiji’rf. dan¬ 
nile. in’libinria polizia chi- 
iliziaria. ad esempio. e,f 
islrnllorl od essi r tiri ondati 
tlnlla paura e titilla ihltidrnza 
iti isolai• nella sonerà 

l.'t necessità di liritur tlt 
risoli t re Ir indacini n co -1 
In r toh nza », cor l la e soffia 
fa a tlt ì t ntihth Ole o f Ori I ari. 
siilo di II ars rito proi ot alore 
nasce sia ciò, mentre di er. 
tori ciutlizinrr. poi. troiano 
rnihre m oneste prato he pri- 
mordinli rito, represse tlt ra¬ 
tio. dierncnno « nnsurtndine 
e inquinano Io ronreztonr 
st t sso dell'ut fino dilla 1 ita 
ih i sin coli r tirila t olii Hit tlà 

Il mutar sistema sarà dila¬ 
tile. però fino a qiittntlo la 
t tasse tl.onta,itili manterrà 
intiere le «>,r I filale borii o. 
turbe ni rii "arilo - tilt fin le. 
abbiamo tifilo ma non im¬ 
possibile poiché il liberarsi 
ila questi mah artrosi ins; sla 
in noi nella nostra l olontà 
ih lottare per la costruzione 
di una patria ordinala r ci- 
l ile 

fUl'SF.PPi: BF.RI.IN Girili 


CAGLIARI. 2. — Due 
attentati dmamitaidi stato 
stati compiuti coutil» «.lue 1 
snidaci: il compagno so- | 
collista on. Giuseppe Colia < 
sindaco ili Iglesias e il d.c. j 
Antonio Spano sindaco ili j 
Cabras. Mentre l’attentato i 
conno il compagno Colia 
| e tallito per puro caso, una ! 
| canoa di dinamite o scop¬ 
piata sul davanzale della 
iinestra di un magazzino ili 
sua proprietà. Ma andiamo 
por onhne. 

Alle ore (3,20 il netturbi¬ 
ni» Antonio Siiti, mentre 
iniziava il propito lavoro 
nella centralissima via 
? Sarchiano ad Iglesias, mi- 
; \oniva davanti allo stabile 
a due piani del sindaco un 
i* 1 udimeiitale indigno esplo- 
sivo. Il nettili bino avver- 
t tua immediatamente il 
» Commissariato ili 1*. S.. che 
provvedeva subito a chia¬ 
mare di artificieri di Si¬ 
liqua per provvedere alla 
tuno/ione dell’ordigno de¬ 
posto da ignoti. 

L'ordigno, composto ila 
un asse di carro agricolo 
riempito di polvere, è di 
forma conica, lungo 35 
centimetri con un diame- 
tio di 10 cui., completo di 
detonatine e miccia. Con- 
j tiene cinque chili di pol- 
I veie. Se fosse esploso, 
l avrebbe arrecato danni in¬ 
gentissimi sia aU’abitn/io- 
ne del sindaco elle agli 
edifici vicini. Per fortuna, 
la miccia si e spenta a cir¬ 
ca 5 centimetri dal deto¬ 
natore 

Quando l’ordigno e stato 
rinvenuto, il compagno Co¬ 
lia eia già m viaggio per 
Cagliari' nella mattinata 
aveva fissato un incontro 
con alcune autorità regio¬ 
nali e provinciali per Tesa¬ 
rne ili questioni che riguar¬ 
dano TAnnninistra/.ione co¬ 
munale. La sua abitazione 
e limastn per tutto il gior¬ 
no piantonata da poliziotti 
e carabinieri, che non han¬ 
no neanche permesso ai 
fotografi ili riprendere la 
strada del fallito attentato. 

In serata, abbiamo ap¬ 
preso che sono stati ope¬ 
rati alcuni fermi, ma sui 
nomi ilei fermati la poli¬ 
zia mantiene il massimo 
riserbo 

La sezione socialista di 
Iglesias. in un comunicato, 
stigmatizza il fatto e ricon¬ 
ferma la fiducia al sindaco. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione provinciale dei 
minatori aderente alla 
CGIL si è riunita d’urgen¬ 
za dopo la notizia dell’at¬ 
tentato eil ha emesso un 
comunicato nel quale e- . 
sprime la sua solidarietà 
al sindaco e la più viva 
soddisfazione per lo scam¬ 
pato pericolo. 

La Segreteria invita in¬ 
fine i lavoratori delle mi¬ 
niere. della città di Igle- 
sias e la popolazione, a 
radunarsi in piazza Muni¬ 
cipio. domani sabato, alle 
oro 18. 

Il PCI ha pubblicamen¬ 
te deprecato Tepisodio cri¬ 
minoso che turba Topinio- 
ne pubbl.cn. Ricordiamo 
che questo e il secondo at¬ 
tentato del genere che si 
| veti fica ad Iglesias. Nello 

• sco:«o mese di dicembre, 
venne devastata la sezio¬ 
ne comunista del centro 

LVsplo-ione a Cabras 
J lontre il sindaco de. ha 
I pi evocato lievi danni al- 
[ i’cdificiO. ina i vetii delle 

• ('.ci* v,c:n«' sono andai: ni 
frantumi. Non si lamenta¬ 
no \ itt me. 

L'azione delittuosa n- 
vtebbe carattere intinuila- 
tor.o Infatti corre voce 
nel paese che rallentato 
dinamitardo sia da metter- 
s. .n relazione alla posizio¬ 
ne assunta recentemente 
d.d Sindaco, favorevole alla 
lotta dei peccatori por Tap- 
pl.cazmne della legge clic 
abolisco i diritti fendali di 
ptsea. I] s.ndaco «r «.ireb¬ 
be .no 1 tre schierato a fa- 
\oro de; pescatori ncPa 
no\i vertenza ner le palu¬ 
di. -ri parte «ielle miai' : 
fend.ita- accampim» n-- 
- »• I- ri - 


Tornano a casa i viaggiatori feriti 
nel deragliamento del Lecce-Milano 
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HIMINl, 2. — NeU’ospedale dì Saiit’Areaiigelo di Romagna, sono 
seiisibilmeufe migliorate le condizioni dei tredici viaggiatori rimasti 
feriti nello spettacolare deragliamento del direttissimo Leeee-Milano, 
avvenuto ieri sera all’altezza della sta/ioneiiia romagnola: tutti, au/i. 
torneranno a easa entro la giornata di domani. Secondo notizie non 
confermate, l iuehiesta avrebbe appurato ehg l’ineidente sarebbe stato 
provocato dal difettoso funzionamento di uno scambio. Squadre di 


operai sono al lavoro per liberare le rotaie dai vagoni sventrati e 
rovesciati. Il binario dispari è già stato riattivato: vt transitano, 
accumulando un ritardo di circa venti minuti, tutti i treni della linea 
adriatica e gli espressi « L.P. » e « l’.L. ». Il binario pari, invece, è 
ancora impercorribile: si pensa che lo sarà almeno sino a domani. 
Nella teleloto: una drammatica visione del disastro, sotto la neve. 


Scarcerato anche il meccanico che si è accusato dell’omicidio 

I genitori non possono vedere 
il bimbo ucciso dagli ubriachi 


Col trucco incassavano 12 milioni per sera 

Sulle mani dei croupiers 
la catena delle «fiches» 



iWvsiiii inii't'i'slrnlo lini ni vocali »* rancrlhrn han¬ 
no futi liTÌf>alo alla follo sfiarnlorin noi cot tilo 

,\\ LLLINO. 2. — * Ra>'>e- muto «• n’iiecnao poclic «,/-«• 
gn.itevi, vostro figlio e ormai dopo; ;or.»«-, lo dcnttnccranno 
vicino al Signore». Queste prr omicidio colposo. L’in- 
ptiche parole, dette da tiri chiesta e .stetti condotta dal 
prete della Mater Uomini, è sostituto procuratore della 
ipianto spetta ai genitori di Repubblica dott. De Sitnone, 
Alfonso Colutrolla, il bimbo e dn i carabinieri, 
abbattuto a fucilate nel cor- * I"— hit contnniata il me¬ 
tile della suit abitazione da lonlttre il padre del bimbo 
una cnrnit’ra ili cacciatori ! ucciso — me ne sono andato 
ubriachi. jn« Ila sfalla e li ho lasciati 

Quanto pubblicato ieri »i« , lj s "fi- Mono tornato in casa po, 
nostro giornale, ha unito, .cu. ninniti dopo: avevo son- 
purtroppo. ] noia conferma. ’*t ’ de ;!i spn: <- ni’ eio 
nelle tirchia razioni dii /»»/—! I*i» «»•'«. v»;> it** \«-I coitile ho 
'dre del piccolo Alfonso Qtial-l’ >>•' " ! ia glande eonfus.,,- 
j« osa da modificare, in rer'fd.l* 1 ’ • !:l » non mi som* ie«o eon- 
<•'«•; ’ « «Mvnifori non « rutto * 1 ‘ di «i liuto eia accadili,». 
qnattrif, ma una ipo mitrimi i’ ,, i — e la toce del poi ero 
tntt’ tihriach'. e Irti loro non I ""fio e i e’ata dalle lacr’mc 
t'crunn inuais'trutt. limino quando r’< orda la terribile 
t ma minilo e berillo per tri • ore * "" ~~ :i " vi^fo Alf«>n>o. 
[«• poi 'i sono dati ad una \v ,- va n 1:1 cu.mela spappo- 
J;o//«- sparat<iria Hanno lan- 1 *ta e no i pai lava pili, (iual- 
« rato ni aria i biro cappell’ v un » lo ha :iie««o in ima mac- 
’/«■ bottiglie. «• quunt’altrii » hi ìa e iti portilo vii. 
J«n'*Tmi«* sofformim». «> funino -No.i 1 li.» pai v.«:,,; «> venuV» 
iimrnifo t’rn*'Cuno co laute i* a >i:r:n. che e'.i nio»-- 
, hi ii a angolo, r! hmnhtmd "<* I .oicoia n i I o‘ lo fan io 


\ KNL/.IA, 2. — A sette Mino saliti i 
mandati di cattura contro gli ex rrntipirrs 
del Casino di \ eiiezi.», licenziati dal (Ni¬ 
nnine alcuni mesi fa Si dice che gli 
impiegati infedeli avessero organizzato 


(ioni. Il sistema da loro usato sarebbe I nnprorfisamente (essali. I i, 
questo: il croupier della «roulette» o dei jeiedicn. che «» troiai a nella, 
dadi pagava giocatori rhr non avevano li n-nitn a. lo ha raccolto ,• fo 
adatto vinto e poi divideva gli incassi con lb<i portato nella sua limici I 
quest’ultimo. Gli ispettori, naturalmente 1 «’ ' .Ufooo» «• morto j 


j niqnin r lo h n , fi ri a t ir ii ini ! v te 
j< ro a > di p’ombtr Io he rad- ___ 
.qiunto el ero I.' s’rainnz - 1 
i;«'fo a terra e *;Ji spari sono 
1 1 mpror ri'(unente (essati, l'n 
Imcdicti, che «» trovata nella 
o-nrt'i a. lo ha raccolto ,• lo 


Catta 

canta 


l.r li'p-’i ri omo, ma *4* 1^1 
pirlc «■ im’ilir.i rosa. Ieri, P’ 
pretine di Un,.va ha assolta 
mi giovaiicimp.itato propri^, 
sulla Imo- IrH'mrcrla iniep'J 
prel.i/ioix- fi lina norma aahM 
« oilirc sl,.liil>- 4^ ,]■ 

L’era il i Hjn iiarselo: ea»v «■ 
lieo il li ili, ii, eaoliclic rii 
di«po«izi,.iii rii» lo rrgolaOf, ?|/| 
eaolielic l<- w-nii nrt' clic Rf*! 
gono i'iiii"i in propnsilo.'p^rSfijl 
In effeiii.ri «i affida mo|tì»'| ^jl 
al << -i lin-rr» m malerif dì 
«li-po'i/iniii >:i.tilali: quante 
prr«one H'[»t!.in<! n<»niie ebe * i 
eon l'ami ir ilei ii-mpo, a i ' 

/a «li ir.mi iiilarl.- oralmente» j , 
fiinii- I»' - n-i- 1,-^aÌ «lei •Iruì',1 » 
«li. (Iiveiit.uu «|iij*i lidio 
pcr'ii/ioni' ( i «omo nlciilW ; 
umv.iiii ilniiir, ad co-iupi*i * • 
i In- i|iianiLt v edono un gali», i ‘ 
urto allravrrs.ire loro la viiì | - 
il,.mimi,ino al maestro di' ,'•» 
.■nuli - » I/«?«’■ proprio obblfA , i 


.■nuli - » t/«;«'■ proprio obblt ’ * 
palmiti itiirbinrr strada iti uj 
questo iato «i lirista dare te 
prtu vdcnzit il gatto .* ». »- * H 

V parie i parailo««i, le leg- rf 
vii elle redolano la circotn- 
•/ione sono o«rur»‘ e «Ili non 41 
le « .qiNre non <’* l ondanna- 
bile. Oiu-slo è il «iice«» della ila 

• -nien/.i ilei pretore genovesi*, «sa 
■ In- Ita nijudaio asoilto il ‘Si 
vini,-mie Liovaimi Doblllo. a| 

Il bello «’• elio poro coni- «gl 
pren-ibile «’• slato giudicalo 
mio ilei più chiari urliceli 
ilei endice stradale, l’artico- 
b> Hi; » I chi ha fatto do- -% 
manda per sostenere Tesarne ,, » 
per la pulente, esclusa quel- ; 
la ad uso prillilo per i moto- 
t ricoli d. Ila categoria "A”. 
viene rilasciata una anidri:- 
znzionn per esercitarsi alla^^\ 
alida ». Giovanni Doblllo, 
felice po«o-s»ore ili un 
inveii,>lo apparii-ornio an * 
ealrgoria « A », si è scniii , 
auiorizajlo ad esercitarsi 
v.t autorizzazione. Ma, 
ire scorrazzava per le' 

Genova, è «tali! fermali» dotta ■■ 
I polizia stradale, a Mi eeersf 
cito »>. ha «piegato il ragaaso. > • 

» H l'autorizzazione'* n bagno 
obicliato i poliziotti. a Game* 'É -M 
di. secondo l'articola 83 (tei [ ; ' 
codii e della strada, io mi : 
posso esercitare «i tempo V l ,’ 
luogo, senza autorizzazione 9,^ ' t 

,< . I tempo e luogo, infoltii J 5 

ma le sembra questo il m#* ‘ 

mento per esercitarsi? ». « Se» . « 

sonilo me, sin. a Secondo 
noi. no ». L : -j 

Hanno finito col deciderla . 
in jin-lur.i: il giudico ha si*.- 
liililo clic n l'obbligo di 
trrprctare esattamente la 
ge su vaisi,* quando sia po^g» 
bile interpretarla rt. In parola 
povere. «<• la legge c inona» [_* 
preiL'iliile, non si è temili • . _ 

* , k *» 

rispettarla. Nel ca«o dcll'n» 

licolo «5 del codice dell* ■> 

a 

strada, *« una persona ai ner» *- 

male cultura non aveva pOO» ?£ £ 

sibilila di intenderla nel JUU ! * 

« -ritto significalo ». A«1 hn» - 

po—ibiha tiritio tcneiur. a* 

- *- 

veri, 11.---11 il « • pm» c*«ere OO» - 

r- 

Idi j iti, a fare cose imponi» . - 

bili \ 

L co-i. Gniv.inni Dobìlio 4 , - 

andalo a--,»lto perchè M 
rin«< ire a capire bene il OO» ’ 

«lire stradale è fatto che risa. , 

ira nella normalità, non cWl|. t - 

lui'Ct- rralo. * 

Chiaro'.' -~s.S-' 


una specie di catena per appropriarsi del- j erano d’an-orilo. Nella telefoto; tn* ilei 


I le « firbcN » e clic in alcune sere siano 
| riusciti a realizzare addirittura 10-12 mi- 


rroupiers arrestati vengono scortati sul 
vaporetto dir h | «irter i in r.ir« ere 


F accaduto ìmHalia 


« fs; «.,n,, pre-ent.iti Li m.i* ' 
:.:n slt-I 27 gennaio — lui 
de fio ffofturli* ('ohi trilla, ilj 
maire (lei p’ccoln ucci su — 

« homi-, chiesto «,«|>:'al:l.i 
Lo ««■ ne «olio andati a rae-t 
«• ,, mi. e i.ma-to il Imo eu«>-| 


Depone il mostro di TremosiiM^ 

■f :*■ 

<¥ 

«Gioia immensa»! 

per 60 mila lire " 

__*,■* « 

HKKjsCIA. 2 — il niostmin» die molti parenti dM|*a 


, i.ut.m.» Il im«, euo -1 tiKr.JsCl.\. 3 — Il niostio io che motti parenti dura. 
Dopo mezzogiorno -•onoì,| 1 1 iem«>Miie ha solitimi.«Io '.issino soffrono di somma» 


• '’-uidr. mfrevhlolili | a «iepsisi/ione elavantt alla bulismo e di tare montali 

__ s > " UI1 " *-eduti a tavola e Coite <i'.\."i«e «il lirs'.'sia. ereditane. Un nonno <|(| 

iiaimo eoin.xn-ialo a mangiare che lo gunliea per la strage Rossi morì in manicOMta #*• 
pi*<> un .ncti.uo hi.r.s’o M i.-!« Topi » in fatmacta >• I eie II banchetto «* durato ( j e ||., famiglia, compiuta un suo cugino si imptoofct 

r.o vivev 1 «ufo .Ti UT « «t.imlnr-j-’.:«■ o:c- | a notte del 31 ottobie scoi- «Iop«> avere, anche lui. star¬ 
si d; C.itnn. «. <iu ndo r.wer- L n « f ,rm *.*.««•-*.:, «v-..g .. lutti. Incerano parte del « () . quando uccise a colpi vii minata l’intera famiglia.» 

•: dii v:r n . -un» .iccor«. : .,d Ale.im» (Tnp.n. > fi c mudo dei i m cmtriri di Sun. fucile da caccia il padie. la Anche ! carabinieri » che 

v p !;. il filo.',» «I v.iinp ,va :l*o propr.et ,r. «. Giovanni V.*I.«,- t'.\»ip«-J«! «l-i f.oinbnrdi. C’erii- madre c la sorellina. iniziarono le indagini' SOOO 

L'uomo •• r.m.-T, pr g «,n. ro ve. o.-vi lise, «lo la fine-tr* l- „o, ]ra gli altri. Vai focato « Uopo il delitto — ha det- Stati ascoltati dai gloÉici: 

fri le fi ininn- 11 (!l 1 r«-tro r,p« rta S«,no >• /) t - l'ino, membro t«» oggi GiusepjH* Rossi — « Il Rossi — ha detto OOS Oi • 

_ rut .' •• ti» d ti ,Ii per«l,.-. tu.- <; ( p nfu provinciale am- uno </«•- •’eruhinteri che r»* loto — in un primo tatOpg 

_ _____ fon. «.in ministratila, l'avvocato Coz- interrogarono mi disse d’ nego di aver commessa |g 

I SciaifUTa della strada zarcllt. l'nve. Enzo Miniate- aver trovato nelle tasche di strage. Poi, ad una ^eQIpMgs'' 

- -4L"wSSFintl ___—-- ci, il doti. Alfredo Borra Co- mio padre 60 mila lire. Io contestazione su un ctt f 

Su tutte le regioni J’Ita- gur t «T.d.de j,r.-«-o I).-- racctolo capozona della SE- le p» est e fui per roso da una di secondaria imp oH*afe,' ' 

Ita cielo nuvoloso con nevi. ‘d.zzolo iBre.c.a» La moto sulla I)AC c due cancellieri del piota nmneiiMi Poco dopo crollo. "Se confesso <MOOI| 
cate sulle Alp« e sul medio |qu ,’.o v::iCr. iv.,t:o : con.ug. Gc- Tribunale di S. Angelo. I.a confessai » anni potranno darmif* t 

versante Adriatico. Possi- ’ rnrdo «■ NataLn * Marches.ni sì co jj ia, com'c noto, se l’è presa Sono state interrogate an- chiese. Risposi ccasianógg^ , 

bilità d| pioggia tulle iso- ■’ r con!r ^ unroito meccanico Emidio Baldi che due ragazze frequentate tc. "Va bene, sono i|0| |gg.; 

le. Temperatura In aumen- con a b^rdo tr’e P»*r* n**- ■ ' ( c j tc co , ni , è noto non face- dal Rossi le quali hanno par- non volevano darmi | 

to, venti moderati, mari . onna e c 8 narte det pruppo che spn- lato del suo carattere dilli- per andare o dÌPertir#fSM|>» 

mo,sl - _ fcr.ti "X*-,^caratiliieri l'hanno Jer- ale. Alcuni testi hanno del- ho uccisi"a. 


Ladro generoso 


\:..i li: 


Dopo molte .r.aig n. . c.ir.,- 
h.n - r. a. Tr.«-*e h'r>r.o «,•»- Soie ore di lolla 
p,-r*<> eh»* 1 « » « * r irò .i ci.v.duo (_ - 

1 (|U .,- lo -v-.r-o deembre. 

. , - , ,. , . . ..^,1 vo., «,.i- cono ‘ 

rub-» l.m ; d* r. u \ jcì un , 

, n . , u „ „ IR a« • .Oov >> per , 

r.v«-:'.d •,,r,- a. 1 r.«-« -, tu r«c i- 1 * , . . 


. -,-.r. i*., i» r j> i’<> un ,:ic«i,d<> hr.r.eo M i.-!< 
r gg.uiigi r,- r f) vivev i «ulo .:» u: « st.inìlx r- ] - 
gì d; C’.itnn. i. Qu ndo :>vv er-1 


Topi » in (cimano 


L n « f <rm 


\ov, ore cono «».v«»r«e v -I 
g 1. di 1 fuoco per d,,m ,r>- .1 :> r-1 
:.h !•- .r.ce: d o thè hi d.'tru**,,l 


.. • ..-.hi- .r.ce: (lo thè hi d.'tru”,, I_ 

1, nrearr dr.i , l.ger. 7 . del, , <W 1 

tur su udirne, e «cono-c.u ;orn ,c. «. «1. Bo!t g.n- ' I ^ 


......... p»r i vi :orn ,c. i. «i. no:, gn- 

. , I.i loro oper i e v . 1- , i s ,.v. 'e, 

'. , «on rn fon: d. m'*cr.:.!e I LO i 

i Allentata drammatica oper-, «ccup»:. n« Ilo f.ivbrcil 

- tomerinno .i l.ivor.re solo trn| 

I n g.ov.in,- «cruore d. S.ror quattro ni,-,. 

(Trento). .1 vem.duenne Lu.g.- » • , • 

r.o Longo. e r.m.o.‘to per molte “ fllf fl ° 1 

ore culli neve del canalone 

detto deU.i Cavalfizza. con una Un orzilo vecch.etto d. f»lj 
g.tnibi spezzata, senza ch«* nei- nnn: e morto «*.-rbon.zz.«to nel- 
iuno ud.sse le sue gr.da d. a.u- la sua c.«; «. dove c-r.« sv.lup- 


|.ch 


Su latte le regioni d’Ita¬ 
lia cielo nuvoloso con nevi, 
cate sulle Alpi e sul medio 
versante Adriatico. Possi¬ 
bilità d, pioggia sulle iso¬ 
le. Temperatura in aumen¬ 
to, venti moderati, mari 
mossi. 


ì**,: 













«PETtfACOLI_ 

'■ '■■- ’ ij- 

perpetuerebbe il progetto di legge governativo 


> ‘* r , * 
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Sabato 3 febbraio 1962 - Pag. 6 


rbitrio più assoluto 







Le repliche 
[al « secondo » 




■ 


Mi 


primo *> è andata in un. 
a - La brocca rotta - di 
oii Klcist, che più fu ira- 
messa (piusi un mese fu 
’s)il secondo. Gii a suo tem¬ 
po tessemmo la lodi ji quc. 
ftu realizzazione. che ci 
tifar ve una delle migliori 
.■sino tul ara portate in por¬ 
to dalla TV c che si avvìi e 
•di una maiuscola interpre 
taziutìp di Tino Bituzzclli. 
3 Xon staremo dunque a r i- 
l: poterci. «, 

Piuttosto c’è da notare l'al- 
% Marmante frequenza con .a 
•.'fittale la TV attinge dal -so¬ 
lcando ~ per tappare con 
ti a disinvoltura clic ci pa- 
e eccessiva i •buchi ~ che 
l volta in volta si aprono 
all'altro canale. Intvndu- 
libaci: non clic queste le¬ 
vi ielle ci dispiacciano. Co¬ 
loro che usufruiscono un 
coru solo del primo pro¬ 
gramma televisivo nel no¬ 
stro paese sono anio¬ 
ni la maggioranza d<- 
■ 0/i utenti Queste reph- 
,|che In fondo costituisco- 
* no anche un atto di giusti- 
zia nel loro riguardi. K et 
associamo anche alla ri¬ 
chiesta della Associazione 
Badia e Teleabbonati In 
quale ha phì avanzato la 
[proposta che. ìft lini prov¬ 
veda a riprendere, per il 
: * primo -**, l'Intera serie del¬ 
le trusmisslonii di Kdnurtlo 
De Filippo. Quel che sga- 
mcnta è l'improvvisazione 
e la precarietà nel varo dei 
programmi elle queste v u - 
nutazioni denunciano. Vi-n 
!§■ da pensare: c se non ci fos¬ 
ti se ancora il -secondo - che 
£ diavolo mal saremmo stali 
\\ costretti a sorbirci al posto 
della «• Carmela » df De. Ami. 
V: cis (che sostituì i'ultimo e 
y soppresso numero di ~Tri- 
■l bona politica -) o al posto 
* della «Brocca rotta»? La 
j sola domanda basta a farri 
1 venire la pelle d'oca. 

’Sul secondo — a parte il ili 
\ battito sul colonialismo. de! 

| quale cl occupiamo nelle, 
seconda pattina del piarmi, 
lo — ri è solo da segnalare 
un numero del «•Teatro di 
Robert Hcrridge - questa 
2 volta : tutto dedicato ni 
jazz. 

Sul video si sono avvicen¬ 
dali, In alcuni numeri di 
Indubbia attrattiva, due 
complessi di notevole li rei- 
1 Io: il trio di Ahntad J limai 
Js, c l'orchestra di Ben Web- 
i .iter. 

Per quel che ripuurda il pri¬ 
mo, il punto di forza è co- 
titnìto proprio da Jamul. 
itale sfoup la una tccid- 
tpranisllcu addirittura 
tefliginosa, sempre pun¬ 
tualmente assecondata dal 
Contrabbasso e dalla b,:t- 
Vteriu 

Jffn U'ebsler è Invece un 
'iax-tcnorc che dal suo stru- 
ffrn 



SERATA' 

in casta 



« Città controluce » presenta 
il racconto « L'ultimo rifugio » 

Il racconto poliziesco che la serie « Città controluce » 
presenta oggi alle 21,05, si intitola L’ultimo rifugio ed 
è la storia di un gangster che, aiutato da due complici, 
svaligia una banca uccidendo, nel corso della rapina, 
tre persone. La polizia di New York si mette subito sulle 
tracce dei tre pericolosi banditi, riuscendo alfine ad 
identificarne il rifugio, il modesto appartamento della 
zia del gangster, dove costui si è Introdotto abusando 
della buonafede della donna, la quale tuttavia, non tar¬ 
da ad accorgersi che, dietro la visita del nipote, che 
non vedeva più da quando era un ragazzo, deve celarsi 
qualcosa di grave. Comincia così il delicato compito 
di farlo parlare, di riuscire a capire perchè sia di¬ 
ventato un bandito, cosa lo abbia spinto sulla via del 
male e della violenza. Ma intanto la polizia ha cir¬ 
condato il casamento: i tre colpevoli non potranno 
sfuggire alla giustizia. 


Tony Dallara 
in « Alta fedeltà » 


Seconda puntata, questa sera sul primo canale, di 
« Alta fedeltà »; Kramer, Molinari, Chiosso e Zucconi 
daranno una lezione ai colleghi romani che sono soliti 
insistere nei loro errori fino in fondo, abolendo quella 
« Kramer’s story » che, per il troppo materiale filmato, 
finiva per essere una zavorra che rischiava di com¬ 
promettere il tutto. 

Alighiero Noschese, anche questa volta, ci offrirà 
una girandola di imitazioni, e avrà come partner Tony 
Dallara. 

Per - L’inchiesta musicale», una baraonda di mo¬ 
tivi e di brevi ” sketches ”, con Kramer e la Masiero 
sarà della partita Renato Rascel. Vedettes della serata 
saranno i fratelli Steve e Jimmy Clark, una coppia di 
fantasisti-cantanti-ballerini negri di Filadelfia. 

Maria Perego ha lavorato dal canto suo per tutta la 
settimana per variare l’espressione del suo leone can¬ 
terino. Il pupazzo, a quanto pare, non aveva soddisfatto 
pienamente la Perego, che ha voluto « ricostruirlo » in¬ 
teramente. Il leone canterà ancora delle canzoni degli 
anni '20. 

Per finire, canteranno Nicola Arigliano e Zoe Col¬ 
lins, ex Bluebell che da qualche anno ha lasciato la vita 
collegiale delle longilinee ballerine per dedicarsi uni¬ 
camente al canto. 


il 


ì 


[mento è capace di cavar 
- ftutto: dal rupaito della 


i - 

i fire npli aupclicatl sospiri. 
j ’fll pianto di una fanciulla. 
* ;Ik» sa. r tende a fare 
f . :tàcoIo, ben spallepaiato dai 
■/■.tìtoi compagni, tutti solisti 
IJ. àì ottima formazione. La 
*“'f«pia insiste appunto, rii a 
fa Olone, sugli aspetti olii 
;■ A teatrabili - delle cseci- 
; Moni, indugiando in tuirt■- 
lari e primissimi pìanL 

. tulli 



Questa sera sul « primo », alle 21,05, Lauretta 
Masiero presenterà la seconda puntata dello show 
di Kramer: «Alta fedeltà» 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


Scuol.i iinill.i. prim.i «'las¬ 
si-. II. nv \ lamentìi pio- 
fi -Mini.ile. M-ronila classo, 
là: terza el.i-.-c 


. . 

al Molili,, «l'oggi: --La « II- 

17,30 La TV dei ragazzi 

boli 11.1 il.diana «li lla sa¬ 
lili.- ... l.l II magnili.'.. 

■ 

King- /Salto j eru-olos,. 

18,30 Telegiornale 

d«-l pomi 1 iggi>>. 

18,50 Non è mai 

s, rondo coim. «h |s|iu- 

; troppo tardi 

Jinpoldlf 

19,20 Tempo libero 

Tra>llll‘Mi'llr J 1 t t 1.1- 
v oralo! 1 

19 r 55 Taccuino spagnolo 

Sp.tgn.a mi-lu.4 .*j - 


20,30 Telegiornale 


21,OS Alta fedeltà 


ih Ila -• r. 


spett.,i-<.Si> tnu«ic.»!« i-t« - 
-«ni.ili- il.i Cernì K.a- 
nii r. i eli I-.iim It.i M..- 
M»ri» C«'l« l’gi.it i«- ili M. i - 
nn s Pan T« -li ili l'Iuie-, 
i- Zucconi 




22,15 Gli stivali 

delle sette leghe 


I lunghi ot'U.t tuljl’l.t i. 


2245 Telegiornale 




itrlhe 



21,05 Città controluce 


t I.'ultimo i litigio i ; 
confi. polizi«?e«» 


2155 Telegiornale 


.Arpista N'iei.nor Z.il).ik!.i 
Flautista ,Se\crino C. ./- 
/elioni. Musiche ili H..- 
\, 1, Vi\ alili, Allxunz II*-- 
lioggel «• Ihcrt 


22,15 Concerto da camera 

fer' y.f* u * r 

\nx\xn\nn\\\\\nnv\nn\n\n\n\\nnnn\nnn\n\snvvnx\\\\\\n\\\nn\vn\\\nnsnvvv\x\xvxvn\\\\\.n\\v? 


N AZIONALI. — t1.4- 
ili«> or» : K. 11. 11. I«. h». 

-I; »i. 1.»: (.'tii'p ili lingu.i 
1' «U'M'il à-l-*)- Alili*111.*« *'i 
Mumi Iip lit i in.tifino - M-Iltii- 
l.iit» - Li*gm «• soliti tur. ».!»»■ 
(iniMlllUs «plllll.l |K*ll«*». II9.IO. 
L.i 11.«ilio |ht Ir Si uolt*. Il: 
< 'inmlni- < m p.iili* i. 

I I j : I)i\«. rumi. <iii.iiul<*. 

IJ.^0: Mlniin imMr.ilf. I?..»»’ 
l*ll| \llr| I Ile Ir ll.tfi: 

i. t’I.t diri 7.; giti 1-7-1.7. 4'lii.i- 

I. i Irnl.ill.t. 1.7.1*». (.’rl'-r il. 

Iingti.i trilf'-t’.». Ili: Srirli.i 1 . 1 , 
«ili», IS.Ià: la ■ inani tesi.-filila 
-pelile- eli doni.,ili. lì.Zn: 
rullìi Ito diletto da S,-Ii,iii 
r'i-lihid.ahe. IS.àà; K-tr.i/ieni 
del l.ette. IS: Il -i ttnuan.il.- 
deiriudiictii.i. ts.tn: li Sal*,.- 
Il- ili eia—«• Pine.i. 19.15: I It¬ 
ili! delta -,-ttim , 11 . 1 . za: ,\l- 
Inisn imi-ic.ili . !U.ii Appi..ii- 

-I a zi: Il Haliti IIMKIII'. 
ZI.Za: l'ontplt -si italiani. ZZ.In: 
- Aliceli .11 teria Tadle- 
ilrallllll.i di Luciano Italia» le 
ZZ.I.»: Hacnoli. > iminant'aiini 

• li acclale Zt.là: Sei Sieri': 

• it ll«t li .i di Milane - Mll-lt a 
!,*SSC! sii»-* 

>1 ( OVIIO - t.iorn di ladi, 

. re 9. li.Si». Il.jn. I.VJti. IR.su 
zn. s.zn. 0>.SI Canta I m i.,n<* 
t Ila. di V. HI. t'n Ululo al Slot, 
co d lp.lt k -top. IO: Palliali: 
i doni, pica Il Mu-it i p« l 
\ ei cl e I ,\ or.ile II- Il -lfil’a - 
I* ni Ite là. tt* nato tta-»'i l 
I ii-i:ii.i 11 ■ I uo-tri c.iìi- 
i ulti II IO: Xnsoto inii-ic..li . 
\iiili IVI, Cr. oidi ei- 

• lu-tii. liti-liti melili là,lì: 

Itili di,, di -tu l i -.- I Ili: Il pie- 
sr.imm.. iti-li»- .piattie. 17: 
t'all/om- ‘l -flltllllento. IÌ.J0' 
l'r.i\..tta a f -i I f .il 1 a IS.Ij 

K»'Ili»I.,:l'.l. IRMI: pallate celi 
nei 19 Zìi. Melivi ni t.—ca. 
Jii.io: ■ Ani i «. imi-u à di <iiu- 

t e V< tdi - \l teriiimi - I •• 
tulle tpialte - Net /li- ili tini 
Sielllata 

II. lt/O — i*-. La Sonala l»I 
\ c line t I lallefoite- Wolf- 
S mg \in.nliii- Miv.ilt i' Ftl- 
\atd (irieg. IR: La cultuia 
Ilici llllonale nell'i la nollllall- 
ni'-U'va. IR.3S: I.e Oliere di 
Arnold Sclii-enlH-tj; la linci 
anni dalla molte»: I9..10: L'or. 
gani77azion<- o«|h il.dnra Dil¬ 
lo Stato nnxlerno: 19. là: L'in¬ 
dicatore economico. ZO: Voli¬ 
li rio di ositi sor.»: ZI: Il Vici¬ 
nale del Ter/o: ZI.HI: Stagione 
Sinfonica Pubblica del Ì'er/o 
t’iegramma: Concerto irlntto 
«la Ma--inio Freccia 


! 

i 

! 


nel 

teatro 

di 

prosa 


Al cinema ha preferito il mare 

La fuga da Hollywood 
di Sterling Hayden 






i 


La « Boheme » 
questa sera all’Opera 


Il proerssu per hi sua iippurlrnrnzu ni l'urlilo 
ciumtnislu - I/insoffornita per linfirananfiio 


(Nostro servizio particolare) 


; tuie si 1 , unì rii nel incollilo 
Iifir ih’Uit eelliitoior 
1 Al /m libino piacque mi!» iti)' 
Lillf donne pentii• ero Indio, 
ulto e forte, e con degli occhi 
a:zurri che di.uirnuivuno. »■ agii 
nomi ni pentii’ era un duru 
,did molti limiti, pereti » untili 

tu e sialo in un i vi^frn. d pe- , /llir „ ,,, „ n ,erto se, imi liimeii- 


IIOI.I.YWOOI). _* - Sonno, 
min oltre quattro unni i Ite Stei- 
hnp Jliigdru. uno defili attori 
meglio gagati il i Itollgieood du¬ 
rante it il anni AO. ami u impu¬ 
re sullo schermo, l'ultima cal¬ 


igini.tu SI-I.I alle 21 flloli alibo- 
| iiaineiitii. replica della « Ilolieini >. 
di G. Puccini (lappi, ni 2à>. iL- 
j iella tlal maestro Oliviero De Fa- 
ibiillis e inleiptilata da Itili., 
l.Mal.dla-i. Jolanda Menegli//! i. 
ItuggiTe Hondine. Walter Mmi.i- 
1 ehi si. Vario C.,\ a i Giiuln Guat¬ 
ile! a 

Demani alle 17. sesta nella Pi 
mo,i- abbon., melile (liuino. II>II " Il pi- 
ipiMrcllo . ili I Sliau-s Ji . >U- 
letto dal mac-tio Samuel Kl.e li¬ 
ni.ilnii k 


hj.\ ili mille mr- 


S t .ni i il ni : La lag. 

si. con l’ Inguazzi 
Tirri-nu: lti>bin limili della Con¬ 
ica nera 

Tririte; Il biigante. ili C'af tt li.ini 


K.cui (late chi- m-Il'illt duo con¬ 
vegno deli'IDl l'un. Amisìn pil¬ 
lò ili t|lli-l progetto (1: legge -Ili 
Te.'itni, che stava nel e.i—cito 
(le! m,natio -con un picJc aì- 
/ ito K!»l)ene. ijiii'l p.ede 
o mosso ed >1 piogel'o •• àal- 
tato giù; oia scorraz/a |i<-r gli 
11 flir-i di Montecitorio, ninniti) 
di una bella iclazionc del mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. Da questa rela/iom: — 
oh gioia! oh gioia! e ehi lo 
avrebbe inai sospettato? — ap¬ 
prendiamo che dal lil-Wi. data 
dell'avvento dcnioerisf iano al 
governo. - ha avuto inizio la 
vera e piopria tipresa del tea¬ 
tro drammatico in Italia». 

Capiti»? Ma allora quel rumili. 
Antonio Ciampi, dilettole della 
Società degli Autori, è liti vol¬ 
gine nu-dilicatoi e e diffama¬ 
tole. che pubblica ogni anno 
àtati-t.che 1ill-e dalle quali fa 
ri-itlltaie il dolio pieeipito- 
so, di anno in .anno, del mi¬ 
sti o tentili drammatico 

Datando dal )!MH. la ri¬ 
nascita** (parola d’onore; i* pm- 
prio scritto: - rinascita ■*) de! 
nostro teatro drammatico. la re¬ 
lazione aggiunge che. «infatti-* 
negli anni successivi è avve¬ 
nuta la creazione di « teatri sta¬ 
bili ed è chiaro elle qui ed 
altrove il miiiistio si fa hello 
dei successi del Piccolo Teatro 
di Milano, dato che. per lui. se 
Paolo (Lassi «• un meraviglio¬ 
so organizzatore e Gioigio 
Strehlor un grande regista, il 
merito è tutto della D.C. al go¬ 
verno, Di più: i successi del Pic¬ 
colo Teatro all'intorno ed al¬ 
l'estero bastano, secondo il mi¬ 
nistro. a compensare il Tentio 
Italiano della incessante fuga 
del pubblico dai tenti i di tutta 
Italia. 

• • * 

Il progetto? Lo si può rias¬ 
sumete in poche paiole, tic 
o quattro miliardi ( l.JUlù.OOO.IMiO 
iscritti nel bilancio, più il - fon¬ 
du HAI-) a disposizione dei 
funzionati della Direzione Ge¬ 
nerale del Teatro, che lo di¬ 
si rihuiranno. a loto beneplaci¬ 
ti». a ehi vortà il ministro: o 
a ehi essi polisci anno che vor¬ 
rebbe il ministro. 

Da tutte le patti, è velo — 
sulla vampa, ut convegni, nel¬ 
le t.imo.4e assemblee consultivo 
convocate dal pi credente mini¬ 
si to Topini occ. -- si chiedeva, 
ormai da lunghi anni, clic ees- 
sn-s,. i„ scandalo, di origine f.i- 
M'ista. di un regime di sovven¬ 
zioni distribuite iti base a oli¬ 
teli discrezionali dei min’«te- 
ro: e si invocava a gran voce 
elle si in.iugulasse un sistema 
nuovo di sovvenzioni assegna¬ 
bili secondo anime Hsse. ed au¬ 
tomaticamente scattanti in bau* 
al verilicar.si di piostabiliio con¬ 
dizioni si chiedevano, «aoc. dal¬ 
la parte sana della gente di 
teatro, leggi eguali per tutti al 
posto dell i discrezionalità <• del- 
l'a i bit rio. 

Credevate possibile che it go¬ 
verno democristiano aviebbr iì- 
minzinto al libeio maneggio dei 
miliardi di cui sopra? No. cer¬ 
to. là nemmeno noi lo credeva¬ 
mo: quindi non siete e non Sia¬ 
mo rimasti delusi. Tutto con¬ 
tinua come prima. K continua 
anche la Commissione - consul¬ 
tiva» (solo il m.màtio •• dclibe- 
t:i->. con HI membri, di cui 7 
sono dipendenti minister al- 
t compreso i! Presidente del- 
l'IàTI » e g!i altri 11 qu isi tutti 
notti.nati (I il min'.s’to. 

Pitti schei zu come si vede, 
questo progetto fu driuimatico 
scheizo 

GU I.IO TREVISANI 


liete ihe l'ilil u ut e uttor, 
or,■ preferito. oltre 
Id'azione ambientai i mi mare. 

Il mare, appunto e la rama 
del san tililioiidono' Sterling Ita 
Itisi mio il cinema liriche non 
rut a ira pili a rime la l'du IStei hnp 
del diro, tri! in, -partii- ,‘[risto per 


lui.leni- fimo itegli amu a mure, quel 
ni film do «Ile tu: latto il giocatore di 


TEATRI 

Ibi <•-. 



foot-ball - alla - high sehool - 
c al - college - •’ che pana poi 
ite ore alla settimana sul di¬ 
etimi dello psieh at re. Mii lo 
Itngdrn i he abbiamo 
moli i n a ni sullo :.ch( i. 

( uni, lurineibde e fragile ad un 
limilo, non era molto dissimile 
/i quello cero, ni!'nomi--1laudeu: 
,ii divorzio dalla mogbe sal via- 
ile del t ra monto artisticamente. 
j/jti processo per attivila nati- 
l naie rietine ditraete la cuccia al¬ 
ile strepile ili Mae Corti ig (non 
j gl; perdonavano di essere stalo 
'scritto al partito comunista su¬ 
iti ito dopo la guerra), il .vill¬ 
ico matrimonio eoa Betty Ann 
|d,. Nomi, in /nisriln di quattro 
. tigli' questi i fall’ salienti d‘ 
'lunfiln uni:' di crisi, soffocato 
noi perfetto, inesorabile unirti- 
/ingoio del mando nel durian 
. I! lutino (/■ Sterlina ere. d‘ 
po/cr ete*’ie sul inori’, lor tono 
•da quel mondo: riuscì a libi'- I 
Irgr.si dai loatratti che lo rrn- 
, iterali o proprietà esclusiva ile!, 
ir rase cuiematupratiehe, e ttre- 
parò acca ratamente la lupo 
tlapden non c un attore, non 
lo è mai stato: lo hanno int- 
provvisuto tale, e per debolez¬ 
za. forse per comodità, è stato 
al pinco. Afa fonda mentalmente 
è rimasto lineilo che era dopo 
la guerra, un reduce che tor¬ 
nava eoa rnol'i sogni frantu¬ 
mati dalla realtà ih rimi fturr- 
r,:. e con una visione mollo 
j'/imin del suo Baese 
I Sterling. adesso .sembra aver 
Sterline llaytlen j rif/orafo in pace; .si è rasposa- 

nell,! sua grande ri(h; '° <<»»• Catherine Me Coniteli. 
Il.lìs A portarlo ni," eoa , quattro tìgli vice pndi- 
• - ■ ■ t aulente «ni mare, dalle, rasa 

sulla costa meridionale della 
California allo - pacht - che usa 
l>er lunghe escursioni nel Paci¬ 
fico. [.a sua. indubbiamente, è 
una fuga, una rinuncia, ma 
non ha II sapore di un falli¬ 
mento: a suo modo Sterling 
Ilagdrn lui lanciato la sua pro¬ 
testa. con lui coraggio che non 
pochi, a Uottgicuod. gli invi- 
diano 

SASDKR 


l'alt i o 
a Bercili/ 
ciurma era stata, subito dopo 
la guerra. Mudeleine Carroll, 
an'att rive m quegli anni mol¬ 
to famosa che. dopo aceri o sgn_ 
|.s/ito. lo areni voluto accani o 
il sé anche sul * set - Cosi, con 
Virginia ». un irestem natu¬ 
rili mente. Sterliiqt lliigdcn. il 
ragazzone hioini » che rappre¬ 
sentava l'americano tipo, linei¬ 
lo che è tornato dalla guerra e 
non riesce a riadattarsi alla 
- irai/ of lite - del suo granile 


SAM Pili, 


MILI.(CHIMI: 

Ut'll: HipiiM. 

IIOltGO S. SIMULI I): Oggi i il**-, 

malli atti- li,'III ('la D'Oi igli.t-‘ 
Pallili in •< .San'Wgal.i * dm-1 
tempi in I, t|ii,iilii di Malia Fb<- 
11 Pic/zi Limili iti 

!)»:«.I. \ t'OMl.'l \ : Mei. I.tedi 1 

< Itili.itti, di igtioii, >. iti Di'-im, 
Fallili! iPremio Mai/ntln ; cl » 

Hegla (li () Cosi., 

UFI.Li: MISI.: Alle zi.Mi - pu¬ 
ma, Fi.oie.i Dominil i - Mai i,, 
Siletti i on Iole Fililo. Mifi'n, 
(iu.illl.ibar-l, (' Lombi I II 1 . f 
Ma u h n>. it .spinelli - Cei- i ,1 
Hit/ >. Niiv ila lii litanie iti H 
Mat.il.i//.,, |{i già tlell'.iiitoi •• 

DI ' SLIt VI : Hiposo 

LI.ISLl): Alle zi De Lullo. Falk 
Guai nii-l i. Valli. Alb.im. in 

•’ La notte ileU'Kpif.nna i. di U 
Sliakespeaie Hegl'a ili (\. Di 
tallio 

GDI.DONI: Itq msii. Immilli nte 

inizio spettali,li ili pio-a 

MXHIDNLl'IL DI M \ItI \ AC | 
(i;iTKLI.\: Di nn.iin alle l',.:i0| 
h all) e Dlllllo A -l etteli , | 

»! llt.ilio s l'elle (l'.isllio ,. 

leali, Aei et tei la I Ululi 
lepliea I 

.MII.LI.MI.I ICO Alle ZI 111 M,-| 
niisi.i con N Mainici'. (' t'..r» i 

lei. (' De Cile, in . Ilei n-tM », 
sonagli • « La linosa , ili L | 

Pii .imit ilo 

I» \l.\ZZO SI SI IN' V: Hiposo I 

l'icniLii ri; vitto di \ iv pi\-ì 

CIA/A: Alle ZZ- « 11 ca-o P„-, 
paleo,, ili FlaiaiU'. -it'*s.i:e e « 
Siila i, di Moni.nielli' - I sngge-i 
■ iloti , ili Huz/ati 11 e e i / il. I. ' 
Paseutli. 

l'IltANDLl.l.O: Alle ZI.1.7' i lui:,-! 

ino. la bestia <• la min* di f-i-! 
i.mtlello con l.elio. Michel >*ti. j 
l’/z/inga. Heiulina Precede. II! 
giornale leali.ile n. 1 > ili Gao- , 
talli con K v.micek Heg>a rii 
A Hi-iidi11.< Viva/ *mcc. ss,, 


l*.irls: Jis.sie.i. lini A Dickinson 
Pla/a: IH mio Miici.iinl. an.ilonii.i 
di un (lutatole (alle là 15-17- 
1,1. l.i-ZO 13-22.à(» l 

(fiiaitro I 1(111 .i ne : Leoni .,1 - a. 

c-,ii F \’.di ti (alle là-lll-20.:i , i-1 l llssc: Multalo Hill 
Z 2 .àoi j Ventililo \|irilr: Il mondo di nol- 

(fiiirlii.de: I.e ilalianc e l'.ini •a- | le n g 

(f iilrlin-t (a : Ingenui pei versi, et n ; Vcrliailu: Che gioia vivere, con 
K SHpuIkusI.a (alle 13.4.3-1 \ Diluii 

17.13-i'i-zo.I3-Z2.30) IviltoD-c II gladi.dote Invincibili. 

Kailio Citv: Mail.One S.ois Geno | imi !( Mal lisci) 

..,1) S Lo.ei, lap I3.l0l.lt 22.30)1 Ti;||/.L VISIONI 

| ( <* u 1 «*■ : J (•(HMùlUPh' 1 ''. «f'M J U.1V* 

Ile (.Ip 13. ult ZZ. 30 ) A tirili»'I ne : Tobv Tv le» 

iti v oli : I bolidi falli- 13 .. 10 - 17 . 13 -| '"•'■ne: l/ainiiiulmamento del 

Calile, coli e Cooper 
Vpollo: Le peiipczle di Pippo. 

Pillili e Paperino tdls, alitili I 
\i|iiihi: 1 viaggi di Culli) cr 
\remila: Pepe, con Cantinilas 
\ li ni lo: Lettere di ima novizia, 
con p petit 

\iiroia: L'amante indiana, con J 
SlcVVa 1 1 

Avorio: Messalina venere Impc- 
I alllei 


10-20.5(1-22 .70 I ) 

Ulivi: Jessica, eoli A. Dii k.ll-oll 1 
Fuori pii,gì Toni e Jcnv (allei 
U.-13' Z3-20.::0-22 301 j 

Hnv.il: I ZOO di Foli Calibi l.,|i J 
13. ult 22.301 ! 

Salitili- Margherita: Potei, geisbi 
e maiinai 

Smeraldi): Il ni.interniti), con l'goi 


Togim/zi 

splcmlore- Per favore non tue . 

. ale II- palline con 5 Me Ifueen | Le piaci Rialim"? con A 

Mini*re iiM in.i : H.ii :thli.i. n>n >,i-{ l't Ikin?» 

Vana Mangino ( I3.J3-1:»-ZZ.;10 > i » apainirlli- : Il mondo ili 
Invi: Cu., vii., d itllcile. cui ,\| u con W Holilen 
Soldi (alle 13..!0 - 17.(3 - 20.l(i - Cassio: HUo-Mili 
| 22.701 | Casiellu- I... gin' 

| Vigna Clara: l'i-a vita n :tlei:.. d He 
emi A Solili (alle Pi. 

I Delmi 


(alle 13.1.1-17.30-! 


il Uleii.-, -s Kei"v i s 
( Iodio: Che 


Suzii 


ila di Troia, con 


gioia v iveie. con A 


20.0.3-22.30» 

SI.CONIH! 

\lriea: V.ic.m/i . 
genio 

Virimi-: La i.igazz 
con C. Togn 


A ISIOM 

dia Hata d'A ! - 


a ili nulli 

,7/1 

Alaska- Fantasmi a 
M Mas! mi.min 
Alce: Spai Incus, cuti 
Vici olle: Il giudizio 
ion S Mangano 
Vlllerl: Il gl.idialoic 


-1 Vmbusi-l.Korl: 

ili I C 'Iogn.izzi 

111.a 


11 m.uileniili 


Hmn.i. con 

K Douglas 
inm ci-oile. 

invincibde 
mi 


i 


r m; 

GUIDA DEGII SPETTACOLI 


PALAZZO BRANCACCIO 

' I.-irgli Hi -in«--icc.o '•!- * 

(loiiiciiicu I febbraio ore 17 

grandi: tiif. danzanti: 

DI C.ARNF.A ALI. 
con r«rcliestra «i I). à » 
noi « Furala ilei Tinsi - 
I.N'GHKSSO. I, alili (oom- 
|iies;t consumazione i 


Le prime 


Mario Maffei girerà 
un film 

sull'immigrazione a Torino 

Per 1 i Guiegai inizici nino 
tu iroltun i dec ide d: marzo ’.c 
rqnesc d: un film 'lilla inimi- 
graz.oitc a Tur.no Li s*o::n 
It.it* i di un g.ov.iin* meri.bu¬ 
ri de sol,) m usi.» gr illile i"'.*.i 
T.'i regia i* s'I da aflìd da . 
Mino Matfe. «-fu• con Fianco 
Kossi-tti t- alleile t ii*i»:e d*-I -og- 

g<—o •' ilell't set-rn-ggi duri 
I; lilm vrrr.i g : d v , compa'Ti- 
m -n'c a Toi.no ,n cs-,*rii' cd 
rt'i-rrp da! )•-:•» 


MUSICA 

IrniKiird Seet’ricci 
<i Santa Cecilia 

Kh-gant -. alti-la, coll .1 Vc/.Zo 
d' una coicca h anca, un '-oblio 
ab tu io."i» con eh.azze nere 
t bisogni»! ebbe ch.edeic agl- 
c.spelli d moda che roba • 

1 hi acca» ili-din mollemcnti- 
piigg. do d fi.anotoite. con tut¬ 
ti- queste belle cose. Lingaiti 
Seeftied. una delle p.ù illictr. 
caniant: de! nostro tempo, non 
e I lisi- Li a i OliV• IlCCle 'Citine 

alti*- V iti' e - dello 'PÌmtdot I- 
de, suo. nie/.z vi/cal.. appai- 
sei, 111*11 I sali accademica d. 

v.a dei Uree., mi poco alf.ibc.i- 
':. sciupili, timhricamcntt» im- 
pi>vcr,t c piopens. ad eludei c 
Ti ori lina t-ni.ss mie 'tr i'Ciea'a 
jeerte veì.dure e mici intime del¬ 
ia voce Incoii\*cn.eti , i *u"i d.- 
penden: . nmiagai amo. .1 i un 
dnpiov viso mdesseie. di un 
in.d d. gala o d i l'ili'sà che al¬ 
tro • 1».'tignerebbe eli eden- agl 
spcc.al.s*: che lolla c* elle, ag¬ 
giunti i! 'Ilolla pillttO'ti» -or- 
d:dii dd n.anoforte (ma non 
/•'entra l'o’tniio accompagnatore 
Kr k \A’»*rb:»A non hanno coifln- 
b’i-To ., so-'p ngerc ! cot»cer*o 
m quel iiiur.uos'o ciana d: fer¬ 
vore »» d' ntensità iiti-rp!etafi- 
v a «ohtnmcntc propri» a lui 
jci.uveiti» delta Seefned- 
1 In programma figurai ano T./c- 
id- r il- Heethovfti. ib Si-lmiiianii. 
jii Hralinis. d. Stiaiiss. d Wotf 
i sopr.tttntto d Schuhcrt ne. 
qua!', alla lille •* puntigliosa¬ 
mente emersa !a prcs'.giosa 
cl./s'-'i* dell'interprete 

Aisp! iti-: sch et*- e co:*1 al 
anche i!'.' Jlibrizzo ilei fedo!'- 
iciMUipagn itore a! pianoforte. 

•h im.de •• due bis 


IT' 


• Il 7 


K ,m.i 
-tmiilo v - 
! : (pi 


CINEMA 

Jessica 

commed..) p..es ina. : 
g .lll«"5*e ileniogtalìCi». 
' : cc:a filone 


OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

MAESTO SO e AMERICA 

»s o, TERENCE YO UNG 
ALAN LADD « 


ORAZhCURlAZI 


(che .'pelavamo eo.utr To/ de. 
Bane. amore e . Al centro del¬ 
la vicenda una levati ice ame¬ 
ricana. rimasta vedova :I gioi- 
nii delle sue ima/» con un no¬ 
biluomi/ di Palermo, e «'ouse- 
gueiitomenle .s-’.ahil.tasi -a un 
borgo siciliano per eseteita! v: I 
la. piofessainc Né. per quanto I 
eoneerne il mestiere, le donne 
dei luogo hanno nulla da lidi-' 
i*e -ni conto ib .less'.ea; ma la | 
vcmist.i e la spigliatezza di lei. 
accendendo : desidvii degii uo¬ 
mini. suscitano la gelos.a de'.:- 
eonsotli e fidanzate leg.tt.uu» J 
I.a piote.-ta contro ,les>i»‘a sfu -1 
eia ;ii uno «sciopeio delle ni"-1 
gii- (scarsamente osserv .ito., 
peraltro»: finché, seccata.', deì-i 
l'ostilità che ia persegli t. . !.t • 
bella h»vatr:ee decide d. met | 
tersi a civettare Mil sciai un' 
po' eoa tulli L'mterv»-:ito «b. I 
un prete canoro e maneggione.! 
i decesso di un vecchi» g.ai-j 
«liniere, clic scatena in linoni 
turato |a moz.ame degii alleiti.; 
i; virile fa#*'.no ili un li.none ; 
i vedovo, aneli»* 111 :* i .compì»!-’ 
tanno tuttavia il dissidio. j.»»r-J 
llilov o la pace , elio ; 


Ql'IKINO: Alle ZUIO Rina r.f.nel- 
ll-P.mlo Stoppa in: s L'aio Ini-, 
giurilo ), ili .leu,me Kiltv l'i-'lo 
il.iliaiio iqtuuc tcplielii- 

RIDOTTO F.LISF.O: Alle ZI foni-' 
p igili.i Stallile ilei gialì: « on 
Pania li.ubala in- ,. I.a 1.,/z.t 
ili calle i) di .-V Cbri'tiv. Hi già 
«li M. Mulinili ! 

ROSSINI: Alle ZI.là; ili ti .,111)1-- 
t licito), ili Palme! ini. Te.it io <lii 
Roma diletto «la Oi'Tco Dui.in-! 
!i-*l,«*|la Ducei «'on Piando. !'u-, 
ic. M.Uri-Ili. Sanili.utili. Salti! 

Terza settiinunu di micccsso. 

Sviliti: Alle 21.13 fau Teatro 
«l'oggi in: ila’ mi-lainnlfo.sl i 
(Kafka), lievità «li M. Moretti 
con M. ItiiFoni. H. Frum-hetti I 
T. Sci.lira. G. Hncclictti. D; 

(-'«•it.» Regia ili P. Pai,Ioni A'i- 
vii sin t esso - 2* settimana 

IFVTHO OKI It AG AZZI (H-il-'tt.., 
Klisi-ol' Alle Iti eia ilei Ridotto ! 
m -i Min flalrlln ni-gt,, di' 
Haff.irlr L.iv.igna ' 

A'AI.LK: Alle Zl.r. Pia D.lno In-, 

Fianca Rami- in: i ('III mb.i uni 
piede «• fu» ttiii.il** ni uim’i- >, dii 
Dalli, Fu 

CONCERTI 

Al DITOItIO: Dnin.itii. alle 17.30 
cnni-ertu di-ll'Ai-i-.illi-mi.i di San¬ 
ta Cecilia (alili tagl 22) «liri-llnl 
ila Felli.indi, Pin itali cnil il 
violinista Artidi! (.unni m\ 

MiiMi-Ik- di VVrln- 1 . P.lUUa 111 • 

Hai lek 

Al l.\ MAGNA: All,- I7.::(> („tdi 
Il 11) l onci-ilo (1,1 piali,-la 
Alilir/«*) VV.iSovvski In proclam¬ 
ili.i - Harli. Mi,/.ut. Sellimi nin 
S/v iii:uinvv<ki. ('In,piti 

ATTRAZIONI , 

INI LUNA riONAI. UNA PARK | ' ri, ‘. 1 . : 
(Pia7/a Viti.Iti,’): Attia/ioiu - 
Risto»aliti- . Hur - Pan-bcggio 



Vi segnaliamo 

TliATRl 

•• l'aio bugianto - 
magni fica intet pi e! azio¬ 

ni- di Rina Mnie'di «■ Pao¬ 
li) Stoppo a) (Jutiino. 


CIXK.Vl V 

- Dieoizto ni.' n.di.imi ~ 
lima h.dll.l siri Za II Ir del¬ 
la irglsLi/innr ili.iti |,no¬ 
mali- in ILilla i il.' Col s’> 

- limi , Un dillo i.e • i'!"- 

iia mn.ma s diric-a di 

un Pali mo dal I t , og¬ 
gi) al Cola di itiei. lo. Mo¬ 
derno, ’l'ieri. Vzonil Ciani. 

• / con’ al sol i- i una pun¬ 
genti- l'iimninli.i sili qiia- 
i.lUtclim se IJ>«-— 1 1 al : di 
Pi-sil.iilid 'd (Quattro Fon» 
/ l/,r 

- \‘iiu l’-n i e liuti- Mino 
sconvolgente atto d .,ci*u- 
su cuntìii il nazisinoi ai. 
i’Fii / (ipii. 

• Accattone • (un quadro 
disperalo i? violento della 
vita m-'Ie borgate roma¬ 
nci n! Molici no Saletta a 
( ' qu i ii’ehettn 

l , I), la.Uile - I i! ili amili. I 
di un ninno che diventa 
Ilio! (legge pel aiuole lii 
gnis'i/iu all' \stor. Tto'. 

,Ri,di < Pai ci ni 

• / ii l'ino,ii di Altri none » 

1 aV Vi-llt II! (■'" (-pisolini l'c!- 

' i gin-: i a .mi ni.,/.sia > ni 
V .- u;.- • ii. He,sito. Caiii.o - 
-,/,,, \ron*i». Vieio’str. '.ti¬ 
ni o 

- I sericeo luii,ir<» - 'acu¬ 
ta s dna ilei liuti puvnlo- 
hnrghrri m-: primo il ni di 
Felini' titvy.s/irro e Binilo 
« .Sp li f.icii < • li'epie.i : i- 
volta degli Pi" 11 1 a vi IH-: - 
! ani ira Koni.ii tih'.Mee. 

ninnile. Dette Tei i,izze 

- Jultr il - 'farsa e 

li.igeili i del! 3 sellenibie 

, / Co'oss,.., 


t Cllliissl-I) : 1 Ulti a l-aSa. con A 

, Soldi 

t'orulln: Fantasmi a Roma, con 
M. Must K,anni 
Del I*iet-iil 1 : ('ultimi animati 
'“'l Delle Mimose: Vento calcio, poh 
(. Colbert 

Delle Itimilliii: I giganti del mare. 

Coll (" lll'itnll 

Daria: La gin-ri.i <li Troia, con 
S !(, i \ r' 

Lilelneiss : I lo i i,maiuiam--n1i. 

con (.' Ili sion 
1 ' I cl I ■ l.l (1 11 : Tutoli lillà Vi 2 
l.spi-riu: Ami ric.i di notte 
f.iiiiese: Che gioia vivrie. con 
A Del. n 
un: I I disperdi 

Iris: Gli attendenti con R Ruppi 1 
Leiu-llic: Rocco r Ir suirllc 
Mail/oiil. La battaglia ili Al,imo. 
con I \\ u v ile 

1 Maii'oiii: I giovani e.umiliali 
I Nasce: Gli ultimi giorni (li Pnni- 
I pel. ri,n s Rrt-Vi-s 
Nlagara: 1 rannoni ili Navnrone. 
con G Pi-rk 

Niiv m ine : Vac.m/c alla Baia 
il - A l grilli. 

Odeon: f/ass.-ilii* di Fort Pniilt. 
con R Fleming 

Oltav iano: 1 mongoli, con Anita 
Lkbi ig 

l'ala7/n : ]| raiiiatoir d'indiani. 

eoli K. Douglas 
Perla: Pepe, eoli Cantinflai» 
l’I.mela rio: Il po/./o delle tre ve¬ 
nia. con M Moigan 
Piatimi: . I «lue ni mici, con A. 

Snidi 

Prima Piirta: In pieno solo, con 
V D, lini 

Pini-ini: Il biigante. di Castellani 
Rt-ujlla; p. «ir segietc. roti Iti- 
eli.ird Widinalk 

limita: Li sebi.iva ili Roma, mn 
It Podi '1 à 

Rullimi: L'eiha del vicino e Filli- 
ine piu venie, con D Ivcrr 
Sala ITnlieitn : Il padrone de! 
monili,, roti V l*rim 


i una 




J 


CINEMA-VARI ET A' 


Lindo di 

l.im:gi;c. con jehilivn :iivir*vi - 1 
mento dell»* stc.”'«* 

Jean Nogule.sc.» ha proluso 
nel film fililo il c..t:iv«» sis'ih 
folclori.-dici» e iur:st:co. dei »|U.i- J 
li può esser capace un resLsla! 

(l'oltre oceano. nciralTrontire j 
personaggi e ambienti i lu. i orinile: 
est rane: La Sicilia di (cs.qca , 

«• aliano improbab.h». e ì pac-' 
saggio stesso < fotografato <:.i i 
Piero Portalup in un teeUni- j 
color — e pt.ne.rision - da 
cartolila illusi : ata > : su»’i Li-! 
so Ang.o Dickiti'«)ii ba .ino 
splendido paio lì: gambe. <» . d ( 
un eeit.» i.ì.iiiicii'.i L-. .! bagno 
litui.* 'e .(.meno tuie. .».»'.. f>- ‘ 
p..rcnz .» dentro un Irgheff «' • 

«Mille le s poi ilona volentieri 
l i si*..isa i-cpressivita dell i 
ta/.one. Maurice C’hev.d.-’r. .n i 
d).:.» talare. Xoel-Noe;. :ie: rari- I 
ni de’ gi ardui'ere. ed ui-'ìi-.-j 
M..rei-', D.d.o. i:i iri ilio,- m - , 


Ambra -Inv incili: Don C.ouilb 
mousigiKoe ma non troppa. « * -ti 1 
Fein..miri c i iv ista 
Centrale: La legni.i di AlL.iPidr 1 
r uvist.i Velini i-SiIcnt j 

Fsprrn: I... dorma dell altro e ri-' 
v ista Rondinella ! 

La Fenice: Don Cannilo m - i 


■ n 


gnoie ma non tloppi*. i-<.,i I.-i- 1 
e.oi,lei e rivisL, Rm<* S.i'v i.i'i 

Cinque marini s p.-i leu, 
lag..zzi-, con V lavi e livisl.. 1 
Priiieipe: il pie//.-. «I -1 «iieicss.. ; 

«rii S Mr Lame e nv »sl,. | 

Volili»Do: il giudizio universi! 
irli s Mangano »• iivi'Tu Dir, 
(dallo 


La trgmu tirili 
Km’iIiis. nm I». 

(.dir U..;(>-!;(. 10-22) 

Vslnr: Il briganti-, di 
con R II.unsi.n 

Vslori.i: Il in.i'lteuillo. 
Togn..//i 

A*tr.i: 1. impu v i't, 
mi r 

Atlanle: Mondo di notte 

Atlantii-: Sp.dtacus. ei r. 
gl.ls 

Angiivliis: Doti C.limilo li¬ 
gnote ma non troppo, con 
nardi 1 

Aureo: Il compili c scgti I.-. .- 
G1 auge! 

Ausonia: Il dubbio con G C> 

Avana- Le placo Dialmi-'» «< 
f»i ikin- 


pu amidi 
New m ili 

Castclb.ni 

con l'go 


u 

K 


Vi- 

2 

Dii- 

■ P'i 
fri 


I 

Silver cine: I due nemici, con A 

-'Olili 

i Sultano: Mino in cium alle arali . 
con D Me Giure 
'111.1111111: Simulali al male, eoli 
I VI (.'aiuti nulo 
'I llsi-nln: Le priipe/le (Il Pippo. 
Pinti. .- Papei ino (<ii« .mini) 

sali: parrocchiali 

Ai i-.iilt-iiiiu: I In rumami.,menu, 
t on C Mestoli 

Vli-ss.imlrlno: Taizan r lo atre- 
golie 

Avlla: Kstasi. i o:i D Ungatele 
1 11 -11 ariniin• : La glande sparatoria 
llelle Arti: Alla conquisto delFin* 
Unito 

fliies.i Nuova: Ragazzo tuttofate, 
con .1 t.evv is 

Collimili,: La b mila dei miai) - 
nnaii idis amili.i 
Coluinliiis; La nonni a 
Crlsogoiio: I eonquistatori di Ma- 
I ar.libo 

Degli Seipioni: I.a vendetta de! 
coiSa11 * 

Delle (tr.i/ie: I.a valle dei Mm- 
e.il’i 

Due Macelli: 

.. 

Lin-lirti-: La 
Wiilma i k 
I urncsinu: Duello all'ulttino mili¬ 
tile. con R Hudson 
(Jiov. Tr.islevere: I.a «ii-ritfn. con 
T Pica 

(•iiailaliqie: I foi/.ati ilei mare 

Libia : Passaggi., Hong Kong 
i rli C Jnigeiis 

Livorno: L'ultimo ilei v ieliinghi 
Medaglie (l'Oro: Michele StrogotT. 
• ni C Jiugens 

Nonii-iil.uio: I iivollosi di Alk.m- 
tala 

Nuovo fi. Olimpia: Il glande pe¬ 
scatolo 

Di ione: Ri-v.ik Io siili. ivo di Cai- 
lagine. cui J Palaiiee 
Ostiense: v.eienata pel Ifi tifond -. 
i on i' Villa 

' Ottav ili,»: foli.uh conilo i gig.uili 
j l*u\: Il s, gnu di Zoilo 
j «filtriti: Il man-ilio ili s .ugni- 
j Radio: (Hiesto nosti.. mondi, 
j Riposo- | io i-otuuml unenti, i-,,n 
ì C lieslon 

> N.iero e. Trastevere: I 10 comai’- 
I ilaim-nii. con i' ffi-stor, (alle 15- 


I scalini, con K 
vie segietc. con H 


i 


! I.all I 


>!!• 


. I 


Itclsilo: 


ili Alain- . COI) 


CINEMA 


PKIAIF. VISIONI 

Adriano: ! eoin.mi etos. «-m li* 
vv.ij li, i.q, 15 ultimo 22.7 li 
Albumina: I frati Ih Colsi i Vili 

MI lap 13. 


I 


v ano i v ornili al 
ZZ.àoi 

America: Oia/i < Curia/i i..p I 
111! 22.7|n 

Appio: Il '« nlo !.. negli .illuni 
« on S II.(V vv .,id 
Arelilnieilr; uni Humlint 
(*iu- Dalmati ini i .’L- 1* 

• ■ ' 2 ' 2 > 

Aristou: 1 Ilei e ut. » li: Foli C-. ..i 
(ap 1.7. ult. 22 ..aii 
Arlecchino: Le it.diam e l'..n - : 
A\rntino: Le italiane •* !'.«n:ot 
S /-. r. _ ■ »ap. là. Le. ult 22. 10 > 

. , .. " ,l '' n j- ' I llalduiita: II m.intenuTo. «m l'c 

Sv.v.. Ko.-v’.iii. Dan elle De, T , 


I Sala Pirmonle: Soldati a cavi 
• sala s. Saturnino: La tigre 
g ; Sala Sesvori.inu' Mondo perduto 
I Sala s. Spirito: Spettaci h teatrali 
o|a -1 i Sala T raspimi ina : Piccole donni 
ii \ | Sala A'isnoli: Rohm liund e ì pi- 

| lati 

Salerno: | i ..valo ri del diavoli- 
sani.» Dorotea: I rivolti.ai di Ai- 
k.uit.,1.. 

suiil'tppnhlo: I eoi'.qiu-t.itori di 
| 3Li ì ai-.i11e 

i Noigenle : lo s, uol.i di drilli 
con ! I i/i.«no; p i i m ii uti lo. con Ji rrv 
| la \v i- 

I rionlale: I i leggi dii Signoi*. 
I Ipiano: I! gì u-ili |n «rati, it- 
A irllis- I a », : qu:*!.itnce dri- 
l' MI, ri lira 




•! 


non*, sttpf'l si'.in.» con Fecce! 
ienz.i del me.'Jicrc a.'.a 
Uà o ail.i slranczz-, delle par 
i *.: loto aliai.ite Tra gii dltr. .« 
iferpief! Gabr".(Te Ferzo!!', •: 
! barone ». A 


I calinoti! di N iv a: 
i f P. < k 

, Rollo: I. , hall.(gita 

| J \\ ,v ite 

I Rologna; Il gì lidi-:. d> !!.. vi 
' /... i-.-ii P. Lata- al r 

1 Itrasil . 1 dio- mai. ». i.dii 

1 oli. 

Irrisi.>1 D 1! .1 i *« !\ .ggi .. c. 

Stal-.w V i h 

II!» j Itroaduav . ! .. piip/n ih Pqq 
1 Pinti, e P.q-rtn.o idi* ..nuli > 

; ,1 Cali torma : I . .nm ni di N.r. 
i -o «-oli (, P, , k 

i ( mestar, n gladiatori :r-v mri/u- 
ì II . roti R narriseli 
1 ( (dolali, 1 - li giinh/lo ut :v. I'.,lr 
i 1 i o’i > M. i;g ,i-o 

Cristallo: F\.-dii' i ,-n P \»-wm-.o. 

Delle Terra/ze- S[.„it ,riis. coi, K 
Doli gl..s 

Drl Aascrllo- li gu:ih/:o ni ni i - i lltl■l■l•■ulllU■l•■l•lll■■■l•••M■l■l 

«.iti-, roti S M.tng itti» I 

, tllamanlr. Il gr.ed, sj-rllai-, lo. j AVVISI ECONOMICI 


( INI.M A 
OGGI I A 


( III. 

RIDI'/. 


I»r: ATIC ANO 
AOIS-FN AL: 


l . 


Alba. A nel. Rrlstol. Cristalli.. 
! I»la/a. Roma. Sala I inbertn. lu- 
| scolo - T» Ariti: tirile Mine. Dei 
; sauri Millimetro. Pirandello. 
(Piccoli» Teatro. Rntotln Flisro. 
I Rossini. 


Mc!z. Asi’i-i Aloniehi-ad. Alò. 
Io RahagL;,'.. Cario ('rnc.* • 
Ker m , e M: :;n.« Berti 


■gli..ZZI 

L i llarheriui 

:>■>. j mi A 


( ’> 


1 li! . 

1 7 ., 


I trecento 
di Fort Canby 


»Ìl £\ì 


I liete 
• i vv .ni 
.-s L -: 



Hepbtil-i 
.e • ’22..'ni 

j Bernini: Il s« ntu »«• 

; «■«*»» S H.aiv.iiil 

Hrancarrio: Il *. 

I ..manti ini S H 
i Capitili : Li Cui . ■ n 
1 Ir 15.251»-1 ;> 7(1-22. *0 < 

... . .. i Caprantca: Je#«ir... « 

i AI. nii'L.o «i ro;: C . :i::y. n Si gm- T.-m •- 

tiri lorr *or o che io circoifl.l. j normali 
: >: camp «■ l'cd'.ic.rz *uie -n i . l'aprantchrtla: Aie. 

re<ca d’i:n g.nv.-nc ufi’.-' do. I»..«ri;ni 
. he. do» .» aver i o:* »o c: . . . I Vola rii Rie,,/.. C,„. 

Jfi-ì ::?■ i ...i rrri •*'•'. Li 

. ser-4- re-.» -in* puf.Co ai ,»ro | l<ir> „. Divi t/a 
j prio c.ti* fallo. ..ino: f„ fini.-! M M..su,>jai.i'i 
» mente con «v-.ore la provi o. ! ( 2e - 2'2. ho 
I fuoco cor.*ro g!: :nd:.i:r Iti . Fnropa: Vmnt .,11 . vmti. , ■ 

i corchi.s ,vr, ; no-fro p:..*,;o I Tr *'C.v (.die L7..ai-l.ì 13-22 -'a 

! , ' ;» iantina: l... t..gazza <l..gii 

1 11 .si., ,»v r.i f.*v or.!.) ia riir.c. d'nrr. ,,,n F Pn-vrrt , ,,i 

I <hòì'..m.co e degl poti*. 11 . ..| ( UL. oO 2-5-22 '<• > 

Idi ili: coniando. ' ir, p ,ii*.,*,i, Himmrlla: Itrr.igL.st .,tT-.;t 
! 11 . - -. .7 .1 ’ , 1,-1 .*.«,»- j (di,* 15.1 s — ! —2i>--2 > 


11 


: Diana 
| e..l< 

Due Allori. 
1 , ,.|* > M 

! I «Irti 1 1 n 
! I osliano: 1 


Udo .iv- 
I , viali.» 


f. lì C ('.. t ili - ] 


Il gli. 

'■’g -e.. 

lato l 
. pi... 


(al 


I 

(fili¬ 


li* 


1 V P* : k 11 - s 
' Garrirti- 11 g-, .tot 
l c-,'i P, I. 

1 Giulio Cesare: I 
■il V Da'si 1 - ; i-an 1 . t,. 

J.-rrv Pt> */: j Durimi 
• à!--!. 

j llollv VV aod - Rag.//, 
l oli M Pi t». V a 
Impero Tir.. . i p: 

lì. "i Di.<«. • 

Indilli.*: I fi IL (' 

: v » 11 «o-i 

-j Italia: I di:, ir.ili *i 
| ionio I t-.<vi’ai*: di 

r I >■' 1“ (- P* l'k' 

, Massimo- I .. v i.-i ri . 
li: 1 «h:* 


l l> I I /IONI COf.f.F.GI L. 5 p 

h/.a i:im« ,|STI NUDATTII OGR AFI \ Sf<'- 

_ .. 'tiritia . !).,*■ loarafi.i 1 Ot^i 

! ' ' r.-ii”' ,3 Gennaro a. 

t \ ..maro 'V \ jioh 


Hlallll- 


.*117 .1 | 


' 


MI'DIt lNA IGIF.NF. !.. .Mi 


dii 


v 

: .7 ; a • 


. di P 

«Liti. d. 
l.ì-2i'.2i 


citta, l.l C. 
I, t 1 fi :it ,- 


|\.A SPI CT.\I.1ST\ veneree. 
| pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
1 tor • M AGLI I.TTA * Aia Orino¬ 
li/». «9 I IRFNZI . Tel. 29R.fi: I. 


' I 


•e. K I 


; 0 
1 ... 


La 


i V: 1 ìv . : 
f IL IVi¬ 
di 1 . :i T. 
\ , v :. r. v 

>11 C fa 


DI IT UTI lAIPIFfiO 

I U ORO I.. Ali 


1 / 


Ma/zim: Dar¬ 
li- I Voi) 


.11 11 
PI •*. 


BETTOiA FABRIZI | KEITH 

, i„ ^Pacfétes- SERNAS 

MOIA 0 . Fi HOMI All DO BALDI EASTMANC010R 

IH LUX TIBERIA : ■1*1,1100 oaOOMfmCO f AZ Z Atti 


LUX FILM 


.n a>o. o dia rag ./Za tv ’ v\d»l- 1 «aRena 
<P» «foia b. >!.ma e l.':n K 

del htirbero comandai)’/ tVr j ».- <r , 

co* 1 j Maestoso; v)ia/i 
, n!t 22.501 
i Majesiu I»..iis 
i Ncvvu:„n / «i 

I Metro Driv r-|n- 


I c*-l, la ■ .dda d« ! li '. 

Douglas t q :5. ultimi 


« Culi-,zi 

Ho-as r. 
|3. ult : 
» "i-, ui'.ii 


•V 

r. P 
2. 1 


Lv ean'IlT, II.' . . ■ 

• alb 1 à 20- 1 : - 1-4-2») 4e 


eh: co'-.b nf... «• «pi.deh. 

1 / rreivuro «i. [oc (’ii-Aj 

j un » western - d. nudo.-r-' e 
; r '.'.pii!,, f. 1 ** 111.1 -, sa.vr.p.o so- 

’ * 0 . por yxi.« coi*:, d.'ad.i'ti « | m.l. 

J «•: lìd« zza. '.e scene di b.HT^g’.. i | Melropoluan: 

! Lo ha direno Joseph N'f»*v:ii.»'i 
I.o hanno interpre!.,!o Rìch.id Xn .a r , ,,; lhr , 

Buone. George Hanit.ton. Lu* Moderno: Cna vita dirti* m- *-.-r. 
n.i P.iifen. il bravo Arthur (V A Sordi 

Conncli nella tradizionale tigli- Moderno Salma: A* « ..iter.**, di 
rr. d: un sergente Duane degl, .« 1 . 

vly elio Calli , o siMna. Ul.tr e.*| con S Havw.id 
Brontoli. R.chard Chamberi . n i New \nrk:'l cm.-T-,. n-. ».n J 
Cinernc-Sropc c Afe: roco’.or ! \A'a\n.* lap là vili 22 5(-i 

1 Nuovo Golden: l'i-.o sguard" «lai 
•f- » ponte con R Vallone 


I n 1 
r- 

«al. 
al l 


t ci. I 

1 M«»«!rinissimi» > da V 1 1 . 

| 1 oli. . sala H I .1 I. ì.i 
' N m.v o i . u-.i . vi 1 .. \ , 

; «.- C. P. -, k 

; Olv mpta Viagg.o m i. inl. 

1 /. > on J F, :f 

ì Olimpie»- il-,» r../u :v Lu l.m .rn 
I Palesi rina • I sr.-trlh ('••:*: 1 v r 1 ; - 
Vai). : v « i-i!:cu!.>i 1 >. <; 

: H -re. 

'Parlali- r. g:i:.hz-o univ. i. 
' . . I) S Mallg.'l.l 

j Portuense Vh'inf.-inr p« r I . t. r- 

| mi.» 

I Prenrsie: I «-.nv* ni ili N..v.*s. •-« . 

t o'-| (, P, «-'s 

Rev: I fratelli Corsi (Vriiv..:.,, 1 
, v* v.cliratori >. c.,n G Morva 
Rialto: Il fingavi,-, ri. C ,'T, ìL.ni 
Rii/: I dii. V ri!; I,, il v «'•',! *!.,. 
! 1 on M Uranio 
Savoia: Il giardi"o q. Il , vi 
' 1 ni H 1. 11 : i-.ts * « r 

* Splendid: Strade inf 1 :■ c.,tr 


! I.WORU l ACTI.i; per tutti d. 

’ ') 1 »igt*i »- :n '.Ifii'.o. a ca».,. .. 
1 i’..:. p- r i 1 s*r..d... in c.ff.'i ed 1: 
e-n.p. ,*21:.. Forti re..li «aran: ', 
1 gn .fi .gn: N«-..ncbo un-« !.ri r. * 
,'v- •»)'■ - .n.proti!..r« Ser v.-*e cihed.*- 

f-, t :..nr .tgu-gii 1 ... 1 M-pr: 

V.a I' ri .ntrn*/,. t* . Roma 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

s’.qd.s Mej.i i per a cura de..e 
* «yp'e- d.afunz.or.i e deb^ ezze 
•eeeua'.l di ong.r.e nervor* p?i* 
| chic», endoennz ■ Ne-jr-r:er.is ’, 
I def»s'»en7e sj ,r.in, ,e 
I Vi«’te pee-mat ruv.emaft Dell P. 
MONACO. ROMA . Vi* Volturr.o 
r. 19 .r.t 3 '5*3Z or.e Tetro.ni>. 
| Orar.» 1-12 16-!S «CiifO I’ ea- 
■ baio prn-frif t 30 e I f.Ylic: FMorl 
I orar;/., r.e: rubato pome r i(?(fi <> • 
1 . v./.« giozr.. fegf-.vi ai ri;eve *o> 

I per appuntamento Te!ef 47CT' , « 
i A. Coro. Roma **«19 (M «»U-:K« 













GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato* 3 febbraio 1962 h - Pag. 7 





Sensazionali risultati dell’inchiesta della Lega 


Drogati il 13'/. dei calciatori 


Spasmodica attesa per il «derbissimo» di San Siro 


Incredibile: il Milan teme 

il ruolo 
di favorito ! 


Confermato l’uso corrente del « doping » 
Decise sanzioni contro chi fa uso di so¬ 
stanze proibite (multe alle società e squa¬ 
lifiche dei calciatori fino a 4 giornate) 


Altri due incontri di campanile: Torino-Juve 
e Bologna-Spal - La Roma contro il Lanerossi 








' * . < 
“■ 1 *GA A ' 

'y&S* r v> " 
li - 1 J 


Per mercoledì a Bologna 


Convocati 
gli azzurri 


Intanto si apprende che in Cile i no¬ 
stri allogheranno in una caserma 


Nella giornata «Il Ieri la C.T. 
por le nazionali ha ilfrainato le 
comorazioni per l’allenamento 
.i/zurro <11 inercole<li a Itolo* 
gnu. Nell’elenco ligiirano Ma¬ 
schio ( Atuluiita). Hulgarelli. 
Capra, .lanich. Cavillato. Pera- 
nl (Bologna), Dell’Angelo. Gon- 
hantlnl. Malalrasl. Milani, pe- 
iris. IColiotli. Marti (Fiorentina). 
Dolchi. iiulTon. Corso. Cìuarnerl 
(Inter). Pinoli. Mora. Nicola, 
Slvori, Siacchini (Juventus i. 
Aitatili!. David, Maldinl. Ituill- 
ce. Itlvera. Trapattonl (Milani. 
Mattrel (Palermo), l,os| (Ito- 
ma). Cella (Torino). Conte si 
vede si tratta tu massima par¬ 
te di elementi che non erano 
stati visionati nei precedenti 
radimi azzurri: per cui si trat¬ 
ta del penultimo atto detl’ope- 
razione Cile, e non dell'intimo 
Minando cioè saranno prescel¬ 
ti I maggiori candidati messisi 
in rilievo in tutta la serie dei 
raduni). Continuine stavolta 
l'interesse sani maggiore che 
nelle precedenti occasioni, es¬ 
sendo di scena I grossi calibri; 
tanto itili poi se si tiene conto 
che I convocati verranno |n- 
iiuadrntl In due formazioni e 
opposti a due squadre svizzere 
(I.e Chaux de Foni! e il Servet¬ 
te) nelle due partitelle che 
avranno luogo mercoledì po¬ 
meriggio a llologna. una con 
inizio alle 13.15 e l'altra con ini¬ 
zio alle 15. Intanto da Rio de 
Janeiro si è appreso che 11 se¬ 
gretario della c.T. azzurra doti. 
Searamltone ha trovato la si¬ 
stemazione per la nazionale I 
italiana durante la sua per¬ 
manenza In Cile: la squadra al- 
loggerà nella scuola dell’avl.i- 
zinne cilena « capitano Avalcs » 
che si trova a 12 km, da San¬ 
tiago. Infine Scaramhone ha 
preso accordi con il Flamenco 
perche alleni la nazionale az¬ 
zurra in una partita di alle¬ 
namento che avrà luogo II 3 o 
I aprile In Italia. Nella foto in 
alto- Il portiere IH’FFON che 
nel derby milanese cercherà <17 
confermare II suo buon diritto 
alla maglia della nazionale. 

La Svinerà si prepara 
per i mondiali di calcio 

GINEVRA. 2 — La prima 1..- | 
se della pretta razione dei calcia¬ 
tori svizzeri in vista della cop¬ 
pa de! mondo 1962 corri' -erà <’a 
questo vvock-erxl Doni-., a Gi¬ 
nevra e domenica u L'eanna. !<< 
.donatore Karl H.ipp.m priverà 
:-i rassegna ;ma quarantina di 
giocatori in predicato per il 
viaggio in Cile. I ri.levi forniti 
<l.« quefte due pan.te di arena¬ 
mento permetteranno a Rapp.m 
di varare ìa formazione della 
squadra elvetica che ITI feb¬ 
braio incontrerà a Ca«ab'ar.-a 
in una partita r.michev <Se T 


Marocco 

Meiltle ;i Ginevra Ja equi.(ira 
Svizzera annunciata riunisce mi 
mio insieme elementi già utih/- 
z.tti nelle partite internazionali, 
quella di Looanna. completa* 
niente «liverxa. pemiottetà <li 
vedere all'oliera qualche giova¬ 
ne speranza come C'ithertet, 
Gmenig. Ehronbergor, Herntclu. 
e George. 

Presto Patterson 
in Europa 

NEW YORK. 2. — 11 campione 
del inondo dei posi mattimi, 
Floyd Pattereon. che il 17 mar¬ 
zo partirà da New York diretto 
nella R A.U . effettuerà una bto- 
ve sosta a Roma. 

Nel corso de! può viaggio il 
campione del mondo si ferme¬ 
rà anche a Parigi ed Atene. 
Patterson si reca nella RAU per 
effettuare, su invito del governo 
del paese, una serie di esibizioni 


/ai /ebbio del -fi/o- lui r.iu- 
piiinto rette senni p recedenti 
<i Milano ed in tutta Italia: 
busti <iire che più da ieri tion 
si troruiio più bifjliefn por il 
* dorbps.si mio * milanese <■ olio 
le quotazioni ai btipurinui/nt 
hanno raggiunto cifre iperbo¬ 
liche (sì puriu di 40 o SO nula 
lire) por btyliotro. Intanto al¬ 
la segreteria del Mi.'un con- 
(iiiiuino a prrrenire richieste 
da tutta Italia o si annunciano 
arrivi di personalità dello 
sport, della politico, dolio 
spettacolo. 

Non vi < v dubbio quindi che 
la cornice sani di unii impo- 
iien;a più unica che rara limi¬ 
le si addice ad un incontro di 
tanta importanza: ed è proba¬ 
bile che anche lo sprttaeoio 
riesca di altissimo livello, ric¬ 
co di emozioni e sorprese tu 
quanto i contendenti lotteran¬ 
no fino al limite delle loro 
energie. Non è da escludersi 
poi che a tanti fattori di in¬ 
teresse si aggiunga una splen¬ 
dida incertezza nello svolgi¬ 
mento dell'incontro, lineile <e 
i pronastici della vigilia con¬ 
cedono i maggiori favori al 
Milan. Ma per quanto possa 
sembrare incredibile è pro¬ 
prio questo ruolo di squadra 
favorita che preoccupa mag¬ 
giormente i dirigenti rosso¬ 
neri. Dice Hocco: •• Spennino 
non si ripeta la s.inazione 
dell’andata (piando era favo¬ 
rita l'Intor e invece vincem¬ 
mo noi. Tanto piti ohe comi' 
allora noi eravamo privi del¬ 
l'infortunato Altaflm e dello 
.squalificato Salvadore. stavol¬ 
ta sarii l’Intor a dover rinun¬ 
ziare allo squalificato Masiero 
ed all'infortunato Uettuu- 

K di rincalzo Vinai ha ag¬ 
giunto due sottili spiegazioni 
psicologiche allo stato di di¬ 
sagio dei rossoneri - Il pto- 
blcmn è che (piando Rocco 
deve "montare" : t-un; ragaz¬ 
zi contro squadre più forti, 
riesce sempre neU'intento 
presentandoli come “poareti" 
alle prese con giganti ricchi 
c baldanzosi. Così stimola m 
loro un energico spinto dt 
reazione. Invece stavolta :1 
gioco rischia di non funzio¬ 
nare perchè ; " poareti" sem¬ 
brano proprio gii altri .. Inol¬ 
tre non bisogna dimenticare 
che il ruolo di favoriti im¬ 
pone un compito tatt.eo più 


Le discriminazioni contro la RDT 

Pure ai lottatori 
negati i «visti»! 


Washington. 2 — Mentre 
la Federazione Intemazionale 
Sei si appresta a studiare la 
possibilità di cambiare sede ai 
campionati mondiali per il ri¬ 
fiuto di concedere i visti agli 
atleti della RDT da parte delle 
autorità alleate (e la Francia 
oggi ha tenuto a fare presente 
di non avere alcuna responsa¬ 
bilità nella decisione), mentre 
l.t Federazione di hockey è sta¬ 
ta a «u.t volta richiesta dalla 
Cecoslovacchia di «postare la 
-ede dei mondiali della specia¬ 
lità (fusati a (’olorado Springt 
pei un analogo rifiuto agli 
atleti della RDT. mentre in una 
parola tutto il mondo sportivo 
e scosso da questa sene di 
; rov veri intenti odiosamente di¬ 
scriminatori e contrari ai prin- 
< ipi di fratellanza vigenti nello 
sport, da Washington 11 Dipar¬ 
timento ili Stato ha voluto far 
sapere ciie l'iniziativa di questi 
provi ed i monti è Interamente 
sua non solo, ma funzionari 
del Dipartimento di Stato hanno 
detto che provvedimenti ana¬ 
logia verranno applicati anche 


nei confronti dei lottatori della 
RDT die dovranno recarsi in 
ottobre a Toledo (USA) per lo 
svolgimento dei campionati 
mondiali. 

Por cui è ovvio che queste 
decisioni non sono state pro«c 
a caso ma sono frutto ni un 
)>i.tiio dclihcr.it. im.-nte studiato 
un piano che mira .ni alzare 
anche nel mondo dillo sport 
le barnere che gli americani 
hanno voluto Innalzare in tut¬ 
ti gli altri settori 

Come che -la gli «porllV i Pori 
assisteranno impassibili .1 que¬ 
sto prove di forza di gli ameri¬ 
cani abbiamo già vie*, come 
siano allo studio iniziative ten¬ 
denti •< spostare le s< di <I< 1 
e.impion .ti mondi «li delle vari. 
«p< eialita Debilitino aggiun¬ 
gere che proh.,>ulment< -un he 
P< r 1 campionati di lotta -1 
giungerà ad una richiesta <!. 1 
genere - ed intanto c'è da augu¬ 
rarsi che le vane federazioni 
razionali facciano udire I» loro 
protesta per queste discrimina¬ 
zioni 


d.ltic.io. C'.uè impone d 
t icc .11 c d. p.il c <poc c :i 
quc-Ta occasioni': porche ti;i 
r.-qilt.i'o d.vei-o dilla \ 
r a. d.iHneggPiobbe .sopìattinto 
il Milan clic Miece-'Sivamente 
l dovi a \ eliciseli con la K 10 - 
icnl.ti.i 1 la H 0111.1 •. 

Hcncru da parte sua non 
parla pur ma è certo clic sta 
i curando nel modo più meti¬ 
coloso possibile la preparazio¬ 
ne de; suoi ragazzi, anche e 
soprattutto sotto il profilo psi¬ 
cologico. per determinare in 
loro una reazione positiva al¬ 
le tante circostanze avverse 
abbattutesi sulla squadrii ne¬ 
gli ultimi giorni 

Anche sitali opposti schie¬ 
ramenti lutine regna il mas¬ 
simo riserbo, i." cero che ller- 
rt ra e Hocco hanno fatto tra¬ 
pelare due probabili forma¬ 
zioni (l'iutcr con IIii(fon. Pic¬ 
chi. pacchetti. Holcfit. (luar- 
1 mti. Halleri. Utenti. Snarez. 
Hitcheiis. Urtimi ( Marbello > 
Corso. ed il Milan con (lliczit. 
Daviil Salvadore. Radice. 
Middini, Trapanimi, Dimora. 
Sant, Altufìni. Pelagath, H 1 - 
vcra) ma c anche vero che 
sorprese sono possibili sino 
all ultimo momento hiitzi ila 
un po' di tempo a questa jiar- 
tc faniio parte delle scara¬ 
mucce tattiche degli allena¬ 
tori). hi particolare è proba¬ 
bile clic il .1/ifati giudi 1 la 
- eartii Hunson - ove voglia 
modificare il suo schieramen¬ 
to in senso più otfensinsta o 
che I!errerà preferisca Della 
(ìioranna a Facci ietti. 

Hicnrdato che Ir ultime do¬ 
meniche non hanno (ornilo 
indicazioni probanti sul con¬ 
to delle due squadre, rimane 
solo da tirare le somme: e 
concludere dicendo che se il 
Milan è obiettivamente favo¬ 
rito dal prnnospco. l’Inter 
però ha tutte Ir carte in re¬ 
gola per sovvertire le previ¬ 
sioni 

9 • • 

No O vero che ; J -derby- rn - 
lanese attira la maggiore <;!- 
trazione degli sportivi, è an¬ 
che vero che nel resto del 
program ina figurano pure in¬ 
contri ih un certo interesse: 
come 1 due -derby-, quello 
torinese (nel quale dovrebbe 
rivedi rsi Charles nelle file 
della Juventus) o lincilo emi¬ 
liano (tra Bologna e Spai con 
Nielsen e De Marco nelle file 
petroniane al posto degli 
squalificati Vinicio e Bulga- 
rrlli) ambedue incerti ed 
equilibrati. 

Poi et saranno anche f'io- 
rentina-Catania c Roma-I.u- 
nerossi die seppure hanno in- 
d ubbiiimente minori numeri 
di attrazione però potrebbero 
ugualmente interessare la 
< lassi fica per i passi in avan¬ 
ti che viola r giallorossi po¬ 
trebbero fare ni dipendenza 
del -derby- milanese (in caso 
di parità i viola potrebbero 
restare al comando Tuffi soli') 

Inoltre Palermo-Snmpdoria 
dovrà permettere di fare t! 
punto sulle a’tu ali condizioni 
dei blucrrdnati: e infine a 
Itergumu. Padova e Udinese 
si <li<putrra rum tre jiartite 
di una certa importanza per 
la zona be.s-a della classi dea 
fori-ero Atalanta-I.rcco. Pti- 
dnva-Muntora e I’dinese-\V- 
nez.al. Come «t vede ce ne 
e iter tutti i gusti: sempre si 
capisce in sottordine alla par- 
t‘t issimi! di 'Ideilo 

R. F. 

Pari a Melbourne 
tra Pravisani e Smithal 

MELBOURNE. 2 — L ino ntr * 
f-T’r dl c ' .ita <11 12 riprese ». - 
eput « ggi ti.i 11 pug.'«* r .- 
Itar.i AIO" Pravi-.un * T.,u-tr »- 
Uano Chai ie Smithat ci e < on¬ 
ciuso alla ; ..ri 







DA SII.VA è Unito k.o. (Invanii « BRUNO VISINTIN 


MILANO. — l'n senst- 
z.oliale .inuline.o nftlcub', 
che conferma quanto da Sciu¬ 
po rivelato d.ill'l'mta o In 
poeti, altri giornali, è .stalo 
fatto oggi nel muso della ri 1 - 
inono dei Conni ito Direttivo 
della l.eg 1 piote.--, ri ile di 
calcio: <• stato i.vet ilo cioè 
che 1<* inchieste coiuhc.v nel¬ 
lo scorso .'inno -u v in c an;>i 
di serie A e serie *1 li uno 
perniesso di accertale che 
nel mondo del calcio s; fa 
uso ed abuso corien.o del'e 
famigerate diogln- 

Non solo: ma secondo ca’- 
coli sommar, ed oppro—ini t- 
tivi (iuduhhi:uncu‘e pei di¬ 
fetto' è d 1 ritener-. 1 he al¬ 
meno -.1 lltt'i* dei e delatori 
pte.-enti in Italia si -o".opon- 
gollu alla prit.Ci CO-l a\\ - 
lente per l'uomo * co-t 1 <> • 
itera d. gr .V 1 c*mij" lucn.'.i 
per l'atleta 

Kv .dontemen'.e en» - * -t : '-fi¬ 
ca elio questa -.tu.i/ione or¬ 
ni C. alili «V a 1\ HI'! d 1 tri pc.'« 
ni -un l c i eli»- p .ioivh •' 
Ielle \ it Tu le piti e. nuoto e 
e piìt iniporinnt' uno «t ile 
o'.t< mite per mezzo d •!' 1 dra¬ 
ga (magari anche ..miche 
scudetto..) e per non im-ulo 
degli atleti Io degli .Iloti.•- 
tor. come suol du-, oggi', 
significa m definitiva che 11 
folle girotondo di miliardi 
da cui 1 * stato scosso il cal¬ 
cio italiano sin dalle fonda¬ 
menta sta portando alla ro- 
v.na lo sport più popolare m 
Italia 

Cosi -laudo le cose dunque 


e’è da chieder-: .-e t-ivilal)- 
no ■) qu.ilco- 1 i , ; oved - 
nienti cìip 1 1 Lega n , d. ei <> 
di prendere con leeorren»* 
immediati (forti ìmi.le al.e 
società e scpi dif.ch** Uno .. 
quattro gioiti ite dei uioc >- 
tori sorpresi a drogiul'. c* 
da chiedersi -mpru'uito (pil¬ 
li' eff.eaci 1 a\ r amo • con¬ 
trolli volan'l che v-i ranno 
disposti dalia l.eg 1 

Aggiunto die incile 1 pio¬ 
ti orna del superpromi ci pi;- 
‘.1*. 1 eunccsai dalle -oc. ’a me- 
tini .ji esscie s'tttd ilo 1 (ol¬ 


ici e stud ilo ! fal¬ 
da li-dine ha so-vìt'o gi.i- 
-timer.'e 1 pre--itl-*.i'c del 
Hi'logn 1 Di’.l'Aia *iel co: si 
dell 1 1 .un 0 : 0 ) perdi 1 rag- • 
preseip 1 uai -urta li dto- 
g iggui p'.i n.o.a ii non meno 
1*1 1 icol.i-o de! ,( 1)1 .-.g \ TO e 
propi n*. 11 p* 11 • :i.o 1. eg’ii- 
to 1 l-- 1 del co l.U'l, • 'O 11''- 

fici.ile 1 j 1 «• 1 »> re-i :vh! ’- 
«• 1 de'. 1 1 l.eg i con 1 ruc- 
tenz.i che Ilei con. i-.i • • * : on 
s. t timo 1 p.ir:.co. .1 -i 1 no 

:.I>)> 11 -i in m-j il i' . - ■ le c 

clic .1 tono '.mini idi. ' • are 
l.-.i'o d . 11'l * f ! 1 -• 11 imj 1 .io - 
la Lcg 1 1 1 i>\ 1 it-iee-ne-i e d - 

retto a Mulnuirc ... 1 ■ 

di.- invece u-ta ^1 tvi'-.m * 
-■Il Colisi.); o In; -)--.'(o a to 
delle risultanze Je’.'e. .ndi- 
pmc " antidop'iih " ihsgora 
per incariio ilelìa l * ni mi ■ 
rionale prore-aionVi il 1 rat¬ 
te alcuni nicq ilrT-innr: 1 
calcistica t'JtiI 

li Con-'qilio. r p-M ra el c 
dalle in lag.a ciict'u .re. r:- 
sul'ii che nicn'rc oc - alcune 
società si pr,girti mi i.'bn.o 
di farmin-i. a.'c’in: dei <iu •>! 
(ihnamogeni. vitamine, ani- 
I e t t 1 c ca tthorespin.tor. 1 
seppure non ijnist.) : c.ui. non 
possono Intuirai . i.cr.- cOn- 
vliicrati Clinic drogaggi veri . 
e propri, per contro *, è «v- 
ceri,Ito II il cerUl Uso. .’n pu C 
sporadico, di \ost in:* d. sme¬ 
rlila tossicità, la fir sommiti - 
strazione a forti ilos e rive- 
tuta deve consolerà rg tiro- . 
gaggio vero prò o-o c < 0 - 
sfifnucc un fu tifi ie.lv'* danno 
Pertanto. <1 Con sodio dr'-f- 
♦ • 1*0 Ini concoriit-tnenf•• vfab - 
Ino quanto .srtiur- 

gì per guanto ngna'da .'a 
società della Lega na.-.on.nc 
professioni if i. rienc conr- 
ilera'o. roti rieeorrenre :m- 
mediata. infrazione disciph 
tiare persegiobile. l'uso il 
«ninie pueofonidie ‘a-fé’; 
rii 11 u e simili) da pa fé al 
uioea'or , 11 ocea * uni e d 1 O".- 
pefirion! auoni'fidn'' 

1*1 Li! f.eaa (llsitOTi). la 
oarfe di un Colleino niHIro, 
ispezioni fri 1 rnoctifor. dil¬ 
le .società di sene c B. (.1 
f ne di ai'ciTfijrr ittjrnrfu- 
n! suddette che ••e--.r’iin s >- 
tinniate a’h: cnmmis no *•’ irn- 
dirante. o. - > prò 1 od mie* 
d » .mi Definirà - 

l’or i,u iii'.i rutiirdi :li al - 
•ri argomen: all or.i ile .i-d 
giorno. 1 ! C D dell 1 I eg « i; 1 
<leci-o 1* clic le gire del'a 
•roilicesim i giorr *' >. ,ì: -c e 
H veng ino 'ut'e dispq* tt* 1 1 - 
nii-nie 1 U"J ..prue c •'oli ! l ! 
aprile, lunedi di Pi uaa. 2' 
che .1 11 irtue dal ieizi 'urlio 
della Copp 1 Ita., a 1 1 -, c.r: 1 
.11 Fo-tduzmn,- d gire’d*rl 
c.imn.M' dille r.spt**’.s“ : 
der..zioni per 1 1 Coppa òr' 
Mondo, po-'.mo u'il.zz.rè lai 
mas-uno di 'te gioca*, fri r. 
pri'-uto teuip.il anco \ al'.e 
.-oc et... 2 ' d. t ul'-.ovr : e :1 

do'; M e.'.icc n. -’*•) ’. : o 

g ugno P'i'.J, ; ma 'ni lo i- 

coinmds.ir:.) del Cai m.u: ì 1 
<h dema'idare all'rpuo.- *,« 
Commissione di 1-sga. un 
.adeguato in'crvcn*o a favor¬ 
ii; Meninoti 

Rescisso il contratto 
tra Stucchi e il Brescia 

BRESCIA. 2 — l.'VC .Il Prc- 
•ci.t t-nmimlc.i « I:.- 1! gl"c..ion 
Glo-ue Stuei-hi. )<r iniporianti 
ìmjagni da- n. u gli iii-cmc- 
1 KI a. rimanere leu 1 .:' - .11 Re¬ 
ma .le- ! bacale i;.»--' T i'U.» 
unpe««i))ilira di fe’.r-i t r. pa¬ 
rar.- SOI) le Mt - -e mips..-’ C.I 1 
I .-■! .tu .1 j.-r\irio della «<v - 

T.V li. jr-qe-Ue ì. r:«r>'u.'H'i'.. 
.1.-1 centrati.» 

Il (*» i.sigli.» dii. n-.se .l«-f- 
P \ (’ Un 1 ... rmgr et .a !(* 1 ' 
gierat-'r. 1 [er le pre-tazien! fi¬ 
liera avute, ha tlt ci«e ili .uver.- 
-i utili- alla ■‘.•isHiei.e di 1 r q - 

I . fte 1 Ile le 1, gav I r> r ! • «* 1 - 
gl.me ’(*t»(■ 2 ; ur nm.ne.uh- 
Sluiiht di pri ; r.i-?.1 del sr-d..- 

I I z 1 .* Hr.'si.i 


'O II'- 

:*ch! ’- 

r\ \ p-- 

• * : on 
i 1 1.0 


'O (1 to 
.mi 1 - 
1 - linea 
ni mi ■ 
1 ran - 
amie: 1 


Nella riunione di ieri sera al Palasport 


Visiniin vince per K. 0. 
e Mazzola per squalifica 

Proietti supera Castoldi — Paiva battuto da Serti — Gli altri incontri 


Vtsuilm e Mazzola. I lille 
magnimi prohigonfsli della riu¬ 
nione pugilisllea di leu seta, 
som» sci-m villoiiosl dal ting 
Visiqtiu Ita ItaUulo Da Silva per 
K O alla quinla ripresa Sino 
ad allora il li)..teli era li).ito vili 
li-eie miI ritmo di un leggero 
allenamento (per il .. tricolo¬ 
re v. -i capi-ce) e l'arbitro ave¬ 
va dovuto invitale pel Iteli due 
volt.- i pugili ..d una maggiote 
eoinii .tliv ila i’.-t a in.-tà della 
quinta rtpi.sa. \ islntin ha sca¬ 
gliai.. un \ eloei-«imo «le-tro che 
Ila .etili ite it Itra-lllano alla 
ina-eelta tagliandogli nettamen¬ 
te le gambe. Atl's otto » Da Sil¬ 
va era in piedi, ma ancora visi¬ 
bilmente stordito e polche non 
.treennavn .1 npiemii-ii- ).» j»>- 
m/ioii.- ili gu..idi,. P.. 1 I 11 I 1 ,> giu¬ 
ntami ni.- lo (lielilarava « fuoll 
comltattlniento - 

Mazzola ini vinto per la xpia- 
lille . di Wliitelnirts alla <|tiart.i 
tipn-s .1 Dopo un primo tempo 
di studio durante il . 111 ..le rom¬ 
eo -im-tio nie-so .« -«-gito d .1- 
r.nm-i u-aiio apriva un., legge¬ 


rissima ferita aU'arcata s.ipr.i- 
eigliare destra deU'itaiiafto. 1 
due avversali si davano li.dta- 
glla e nel corso del secondo 
inumi Whltehurst aiutandosi un 
Ilo’ con la testa e un po' con 
alcuni colpi ili striscio allargava 
la ferita di Mazzola (l'arbitro 
lasciava coi n-re) ma sul finire 
del tempo, li campi..ni* d'Italia 
IIUSCIV.I ,. piazzale (III pl.'CI-o 
crochet destro ohe atteri ava il 
11 . glo pel 1 otto , All'inizio 
della tei zi tiplesa l'alliei IC..IIO 
. caricava» fui io-..mente cci- 
e.ni.I" di 1 . cupe rate il terreno 
p.-i.luto .- son/i guaril.il.- tanto 
per il sottile II pubblico rim¬ 
beccava vivacemente l'arbitro, 
ma questi la-clava ancora (-or¬ 
imi- l’oii» pini ).1 il. 1 gong la 
lotta .- stata fermata pei pci- 
inett.-ie :. Ul.it.liurst di (-am¬ 
biare i guantoni avendone rot¬ 
to uno Nella guarta ripresa 
quando Mazzola cominciava già 
a.l .«elisale 1 duri colpi al col¬ 
po .- i numerosi sinistri al viso 
pollati . 1 . Whitchuist. il 1 i« - 
fi.-e » neiiiamava una prima 


La preparazione delle romane 

Roma: confermata 

l’assenza di Jonsson 

Svaniti i dubbi per Morrone nella Lazio 


lut'i 1 dubbi in mentir .di. 
foiui.iZi. m <i.« «cliiir.iie «ri 
rampo domi"! contro il Vt--c.,- 
7 t me... t-.alutl per ( ..migli . 
Difatti J>-n--< n. b ri. aveva ..n- 
«•••r.. qu. 1-1 I I.I felli.re e qui -to 
f..tjn t. 1 1 oivi -i ti-., dir. - (.,- 

glt.lto !.. t. -ta ..1 tolti - Uo: I ti 

dubbio J. rs.-i r-Carpam «1 -1 •• 
1 I* . ..*it, iiotu-.im. nt.- .- ii-‘- 

ti-..tu t* -. . .-I d*» «aia -< tu. r ,t.» 
t • I tu- i.■ di 11 f. ino 

Il t .Ito . tu (l.’m..tu in . ..mi “ 
ta !1 . 1 - ir.. .1 Tosso -v. .!< -e ■ 10.1 

. «. it..ni. i.t.- .11 bu<.n augnilo 
Jf.ranon è c> nsiderato un p ’ ti 
Istria fortuna ddl.i squadri 
gt.ilIoioD-i D« <iu.tr.In lui I ■ 
v.-tito l.< « .»s.i( « . m v t.*l. Ti¬ 
ziano la Roma it<*n ha piu p. r - 
duto. ed ora *1 tiova in bu- u 1 
pofizjor.e a ridosso delle gr»i m 


Ciclismo, musica e varietà al Palasport 


E staffata ta «6 giorni» di Milano 
A Caiardoni il Criterium d'Europa 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2 — Cic.’um ». ru¬ 
ne 1 . runrta' i! grande spetta¬ 
tolo e ir.co—uuciat™. Alle 2'-7) 
i /iott Vittorio Strumata w e 
i.K.jrif6fi) attorno e uopo ii.fe *• 
ginn.ale di .'acoro, di lur^'ie 

i-.ft*ri«rb..*ie di or tini e c.oqfrjr- 
dtnl «i e incuto sfuggire i n 
virriJ'* c 'affa, icm’ir ui-,i tu- 
dire, speriamo che il pab- 
hl.co non tradisca TcrpeffJtiia. 
/-i i (n.'n n tn rnar.ca na.’u per 
tiefimre la seconda - Sci giorni - 
di Milano una manifestazione ni 
ulto rirelio, tcu'/nla muJtifaM- 
re, una specie di luna park per 
tuffi 

Af."aoerfo, dove tutti postar.a 
i edere, tremila lamptadine rosse 
s'ir.seguano Junpo ia putì tirata 
lucidi Chi ha soldi da «pende¬ 
re cena al ristorante sistemato 
nel - parterre-. Lo sportivo, lo 
intcìiditore d m ha lenivo du 
perdere e fissa lo sguardo sul 
lar.tayir, luminoso, l.a grani* 
giostra l'attira. V entusiasma 
Nando Terruzzi. l’uomo di caso, 
il p tk grundt • seigiornista • del 


inondo che alcuni ricordano cal¬ 
ciatore della Pro Sesto, e Va- 
r.cla piu applaudito, piu inci- 
t ito Questa tara vu.i ui.T-ria 
- S*i Ctr-r.i -. Nando un ni'ii 
«• due b imbini che chiedono 
sempre ( «;a rna-nma; - Dor è pi¬ 
pa' - e tur.nra A r. nette rt- 
<poi le- -.1 Parigi, a Berlino, c 

7.11TTQO .. » 

Ed eccoci all'ir.tcrcssantr pro- 
J.tv/o tlell.i serata e prccnarucn- 
te uf rnfrniim d'Europa di rr- 
foci’a nel qinf- si danno Imi- 
taglia il campione tiri mondo 
Maspcs. Guiurdoni, Polenti, 
Putzermhenm, Gaignurd, Ve 
liakker, Derksrn r Suter 

L : gara si si o!ge in quattro 
hntfene. Entrano in Trmi/tnal.’ 
.Muipei. Gaiardom. De fìakker 
c Dcrksen. che superano 
rispettivamente Pntzcrntinm. 
Gai gnorri. Pesenti e Suter. Nel¬ 
le semifinali, Maspes è opposto 
« Derksen e Gaiardom a De 
Rakkcr. 

Prima semifinale. Maspes »i 
tanna in curva, raggiunge 
Derksen. che un po' pii resi¬ 
ste, ma alla fine l’iridato fta 


r.rttamente ta meglio 

Piu contrastalo il successo di 
Gaiardor.i nella seconda semi¬ 
finale Infarti De Bakker impe¬ 
gna alla morte Sante, che solo 
l’il.’a finca - d'.irriro. con un 
pui’ljq. anzi con un colpii di 
reni, «i a eron (oppia rii mezza | 
«panna j 

Vntrano dunque in finale 
'f.i«|e« .* Gainrdo*,! Prima pr..- | 
co Guardoni parte ir, testi .- 1 
quando Ma*pe« attacco e troppo i 
tardi netto e infatti li «ucce'- | 
ro di Sante. In attesa della «. - : 
condo prò i a. De H.ikkcr «i a.;- 
Oiudten il terzo posto a spese 
di Derksen Poi. Maspes e Ga- 
lardonf sono di nuoto alfe pre¬ 
se Questa volta si impone Ma- 
«pe», che assume il cornar,.lo 
«Ita campana e respinge fattac¬ 
ci) del ricafe con circa r>ic;;a 
marchino di vantaggio 

Per sapere chi «ara il t eia¬ 
cula che indosserà la maglia 
traila con una banda iridata 
'l'emblema del criterium ) ci 
vuole ta - betta ». E la prova 
decisiva conferma le previsioni , 
della vigilia: Maspes, poco alle - I 


nato a cau«a di uni bronchite 
(he lo ha tenuto fermo per un 
può di «eff i m .1 r,«r. cede alla 
iti iggtorc potenza dell'avvrrsa- 
rio Gaiani'ini scatta oi léO i- e- 
fn e piomba «ut traguardo co¬ 
ri e un i « ietta, nettamente pri¬ 
mo datanti o Ma«pe« «he. offa 
fine, qu.i.i desiste 

I primi app.ou«i dei.a foli i -o- 
no dunque per uno .printer E 
tt er.fre ir *pett icn! i d{ varietà 
olire l «uof n-imeri di c.into e 
iit rnutica. «uffa p asserella stt- 
: m i le J1 c ippie di setgmmistt 
pe r la J.reser. razione uf/Icf.i'c. 
Co; n I Terruzzi-Arnnld: col 
n 2 Vnn Looy-Post ; col n. 3 
Hugdahl-Pfenntnger: col n. 4 
Vor. Burcn-P.'affcner; col n. 5 
B irhrr-Defiiippis; col n fi 
Rrnz-Zirg.er; rii n 7 Rujjnil- 
Thomas. col u. 3 Von Duelc- 
Tortella: col r. 0 Faggin-Vigna; 
col r. 10 Sererepr.T-Van Steen- 
hrraen; col n. II Ncncini-Dome- 
r.icali. col n 12 Bogrudorf-Ltk- 
ke. col u 13 Forlim-Oyna col 
n 14 Sivilotti-GWen. E dopo t 
preliminari il colpo di ptstnla 
t inuvcoit <i «caldano in uno 


- r..rna • movimentata do l'.i-i 
/ o,»v. Terrazzi e Pierini noe r 
Segue una caria a punti *u die¬ 
ci diri liuto dulia coppia Riv¬ 
uoi Thomas, dat oliti a Vai I),.e- 

Torteli i TcrniZZi-A rnold. 
N enei ni-Dome niCùli r Vari 
l os.g-Post 

i-'ultlmn uora stella verni.i «• 
un’amcncani su trenta chifo- 
roetri in cui la coppia pi i f tril¬ 
lante-c (tarila formata da Ter- 
ruzzi-A rnoltt L'amr rietina vi 
conclude con una i ninfa nella 
(litote d ir- pongono Terruzzi- 
Arnnld su Fag tin-Viqna, Itag- 
nuI-Thomov. V.ui t rmy-Pnif, 
l'an Streiiherge ri-.Se re reyns 
E qui 'i conclude la prima 
(nomata della para clic vede al 
coniando del carosello il no- 
fra Terrazzi e i'auttrufiano 
i rnold con p unti 26; seguono 
l'un Lnnu-Post (17). fTrnnin- 
(irr-Bustahl '>'•>. S.icilrr-Renz 
(0) A ur. giro Van Steenber- 
ncn-Srr. rr’/ns (2) e Plattner- 
Augni (»/ Piu staccati gli al¬ 
tri. .Ma teniamo-presente che la 

- bagane - e appena inirfafa. . 

GINO SALA 


N.ai elle 1 ,.v v.-ts.ii io .li . 
inula m.i d> i pm t. nubili 51 i 
i! fatto eli. sta Iott.nido per tì"-i 
retri t. dite unito a qui Ilo .li 
,.\et. un nuovo .-.llcn:.tare in 
p.itx liin.i fa .1(1 Vie. il za aria 
-.«Uadl.i piu I. (Difille sii <iu . r > 
p< ««a «imbr.trc in .i|-p..r«-nz i 
Se in n .,ltm por la traili/-, !<• 
. . 1, i-tie . «coaldo cui un nuovo 
•di. natole porta vilt.dia 

h ri j.omeriggio famiglia f . 
riunito i «noi uomini -Ili t<-rr - 
no delle Tre Fontane per Turi¬ 
mi» .illeiiaiueiitri della sett..u.i- 
n.i I titolari, i <>n Carniglia di¬ 
rettore (J.-Ue s operazioni * li.ni¬ 
no efTotui.tto diversi giri di 
e.imjio con «calli e volate, il 
tutto mt« grato da una nutrita 
«.-rie di esercizi ginnici, - ,TI• - 
tu i l'.dllcoI.inTxnte curato lo 
allenano ntn (Il Cudiclr.i « i.e 
giovedì aveva riposato A I.'-J . - 
r«r.„ Angellllo i Orlando i! 
- traini r * li • n«ervato un trat¬ 
tamento partici,lar» tratteli.-i- 
«|o!l eli « an.p,* all «flitluar. ti¬ 
ri in ) ort.i. ni. *itr<- }«r gli 'Uri 
t-'.-r., la e, ram-t.. ra/.i.iu* >(• 
il..bela ili . alcio-Vae" 

i. e olh nato .. parte Pi stri.) 
1! f,dt< laterale «'• giunto ir. m- 
t ird>> all'allenamento dato file 
gli ( ra stato annunci .lo tel-f,*- 
i.uaim lite d ritrovali,«-rito .Pi¬ 
la • gitili! Ita» rubatogli giorni 
addietro. Al teimi-t* . tufi i 
calciatori sono ondali come .-I 
solito in ritiro in un Hotel 1, I- 
i Eur JYr <-ggi è prewdo Tip. -i 
«-rdlipleto 

Concludendo, a irx-uo di ìm- 
probabili sorprese i gi.d.or,“si 
«i «clii« reranno domani allo rt..- 
dio Olimpico, ri. Ila s.’gufnte 

formazione' Cudlnnl: Fonti i.. 
Corsini. SGiianin", Losi. r**-- 
ttriii: Orlando. Locarono. M . i- 
fredir.i. Carpanesi. Meniche.'.i 

• • • 

Scarse le novità della l.a no 
Da Montecatini si apprrnd- <.ie 
i dubiti sulla pr<senza in campo 
di Morrone sono svaniti L'inci¬ 
dente Capitato al bi.ineazzurro 
non era affatto grave perrih 
l'argentino ha avuto la possibi¬ 
lità di rimettersi completamen¬ 
te. in tempo per rincontro 

li morate dei hi.mrazzurri è .a 
mille e Gratton per lutti «1 è 
detto certo che domani lui e 
compagni offriranno una prova 
superlativa jn-r impegno e slan¬ 
cio agonistico. 

Dopo la completa guarigione 
di Morrone, Todeschinl ha con* 
fermata fa formazione che ha 
scondito domenica scorsa al 
< Flaminio » il Cosenza. 


volta il negro e MK-cesslvamen- 
te lo squalificava ingiustamente 
perché in quel momento non 
stava commettendo nulla di lr- 
leg.tiare. L'arhltro avreltlie fat¬ 
to itene forse a fermare. .Wiiltc- 
liurst alla set-onda o terza ri- 
ptesa, durati te le quali ha i-oiii- 
ilicsso pm di una scoriettezza. 
ma avi-ilo fatto alla quarta ri- 
pie-.i limi e -tato affatto gm-to 
l.'intei ruzimie <1. I niati li . •*• 
UlUllqU. . pelili, tt.-I.I a M.I//,ila 
ili guaine m tempo |„-i polii 
■ muli .11, i e . on ( ‘av ie. ili f t itolo 
in palio) a li,-logli.i il > inalzo 
con g I a il solili I-f iz lolle dell „t - 
galllzzatoie Tom pr.-ente ieri 
M>ra al bordo-ring in veste ili 
« tifo-o » di Mazzola, l’ei" la ««•- 
r i <h l . marzo -periamo clic 
Maz/.-l . -la in migliori condi¬ 
zioni li- 1 . he ili n ri -era 

N, 1 terzo incontio dell,. -, - 
rat . Proietti, piu terni.•>> .• pr. - 

epe. -I e imposto 11. il.Olii lite 
.. un C..-Ioidi furio-., ina «..«-- 
-iv..ut. lite airulfon.- Il pav.-* 
I.. in.---., a segno numerosi i al¬ 
pi al corpo e.l alcuni ottimi «i- 
I.l-tll alla mas. «-il... III. li (le¬ 
silo il.-l romano -i è .dibattuto 
-P«--o -ni -uo v t-o <d tu al.iinl 
e i-l -I e fatto vpili.Ini. ole -, n- 
tu, ('..-Ioidi !i) piev.d-o Ilei 
corpo a corpo piazzando i suol 
-mistrl (una volta terribili, ora 
non itili) in «uscita» Se Proli t- 
tt .ivcs.-e ragion.ito freddamente 
<• giostrando stille gambe si f<>.«- 
-,- tenuto lontano dalie mischie, 
1 t «uà vittoria sarebbe «data 
-ai (mi netta. Comunque inso¬ 
gni riconoscere Ieri sera la 
questione di superiorità aperta 
fra Castoldi e il romano «i «• 
deliriliivamclito deeis.i in favore 
di qu. st’ultimo elle li.» colli-zio- 
n do la terza vittoria e questa 
volti senza clic alcuno possa 
in. tt- ila in dn-rus.sione 

-e-rti lia ottenuto il verdetto 
«U Paiva al termine di un coni¬ 
li .ttiniento vivace interessan¬ 
te durante li qll.de lo spezzino 
li ■ «apulo imbrigliare I.. Iteli.l 
lido del negretto con it suo 
litio Illesi.ere paiVa. J.ero. timi 
.,v» va ja-rso e un pari avi. idre 
già premiato l'italiano p«-r ,-r- 
Iivale al Dilli., l'arbitro .tv li li¬ 
ti. dovuto sfoggiate uni mag¬ 
giore competenza richiamando 
Siiti perche attirava a se l'av¬ 
versario « mgt-r.dolo ,.l « olio con 
li tir.,. . io disti.* • r-oii richia¬ 
mare Paiva per testale collie 
invece ha fatto. Questo comun¬ 
que avrebbero dovuto notarlo 
anche I giudici c tenerne (noto 
n.-J loro verde tt<». ma purtroppo 
non liar.no saputo farlo e chi ne 
ha fatto !<* «pc«e sono «tali il 
pov. r<> l’uva (he -I ritrova «oli 
un . immeritata sconfitta e il 
pugilato (I.e «lev. trKPtl .1, 111 ) 
«nra «imo tuia quando finiran¬ 
no 1 ! verdetto sballato 

N'« gli «Itti incontri Giacche «i 
è sbarazzato di D.intas per f< - 
rita .dia fine del sei ondo torn¬ 
io. Giano.in<i*-.i t Ve/z.nl h ,n- 
I.o par» ggi.d-* .dia line «Il - . 
., riuila npr<—• . I) mi, le «i , 

irr.p<-t<> ai punti a Fontani do¬ 
po averlo m.--,* due volte KD 
(.«Ila 'i.i.r <1. «• Utz.s riprc-a 

ENRICO T F.NTI HI 


Il 4ctU(b« 


WFLTFR5: Daniele rii Napo¬ 
li (kg. 67.5) b. Fontana rii Ito- 
ma (kg, 67.11 a| punti. 

I.MiGF.RI: (ilannandrra di 

Roma (kg. 57) c Vez/anl di Mo¬ 
dena (kc- 57.6» pari. 

MFI.TF.RS: Proietti di Roma 
tkg. 67» h. Castoldi dt Pavia 
(kg 61.5) al punti. 

LEGGERI: Giacché dt Roma 
ikg. 62 S> b. Dantas di Parigi 
(kg. SJ.lt per Intervento medi¬ 
co alla seconda ripresa 

\\F.I.TERS: Bruno Visiniin di 
l.a spezia, campione riTtalfa 
(kg. 61.1) b. Da ftilva di itan 
Paolo de) Brasile (kg. 66.2) per 
k.n.t. alla quinta ripresa. 

MXSSIMI: Rocco Mazzola di 
potenza, campione d’Italia (kg. 
9i.2i h. Whltehurst di Baltimo¬ 
ra (kg - . Mi per squalifica alla 
quarta ripresa. 

PIL’MA; Serti di La Spezia 
(kg. sa.2) b. Paiva di Rio de 
ianelrn (kg. 51) al punti. 


Il Pr. Tritone 
oggi 

a Tor di Valle 


I! iuitian.it l.t premio Tiitone 
elle s.ir.i disputato sulla distai!/ i 
«li It.lK) metti, costituisci' Tinte- 
i.■*-»(.iut«' numero dt centro dc.iu 
riunione odierna (Il colse al 
Dotto .ilTippodrom.i di T.q- «u 
Valle li) soggetti sono limasti 
iscritti a!!.» jirova «• tra irsi i 
migliori dovielib.-r.i es.-ete gli 
amene..ni All. Elise Hannover e 
Petuiii's Flllv. neil.'ln- Vare/. 
Daini.. .- li..lab.mg Dilli, ile il 
prnnoetJco, lomunque Tameiic.i- 
n.i Elise Hannover, se non in- 
i.qiperà in rotture come le av¬ 
venite un'altra volta, «lovrelibe 
affertnarsi stante il vantaggio 
della corda. I suol avversari pm 
pericolosi dovrebbero essere 
Yll.irez, All. i’etutu's Flliy e 
Dalma. Inizio alle ore 11 ài) Ec- 
.-,* le tir «tre selezioni 1) ]<al- 

b.k. C'isclaro. Turftn: 21 Me¬ 
nelao. Treno. Girifalco; .1» Fari- 
giu. Ala Rossa; -il Watt, Oregon, 
Scopali, a) Liberta: tir hllse 
Hannover, Yiurez. All; 7t; l’.in- 
(lettinnio. Siili Omar, .li Cor¬ 
nelia. Gi'ggetto 

Alle fondiste valdostane 
il titolo della 3 x IO km. 

TRENTO. 2. -- i-i forminone 
.lei Cernitati» Valdostano fon le 
«eiatrioi Alma Reboula/. Fer¬ 
ii in.) i II irre! e I.oren/ina Gtia- 
! i. ila vinto il titolo italiano d.-’- 
la st dfetta femminile .1x10 km. 
« "1 tempo compì.-seivo di 5111 
precedendo di 2.1 ' 1 . formazione 
(Ielle Alpi Ocv iilelltali squadra 
C. «'omp.sd.i da Elisa!** tt.i 11,-'- 
!‘*ne. Elisabetta Astegi mi) .- \> I- 
1 t Perre. 

Eiv.. la elaseif e.. • :■ C, mi: i- 
to Valdostano (Reb -til.iz I i 12 , 
Hariel 20. Gitala Id'àt i ba ll '. 
2» Alpi Occidentali s | C. i Ile • 
ione 19.’'.", Adeguilo Ut 21 '. 
P.-rro 1 i io") .. 2t" a. C'.rnic, 

Gitili ino «<| . . 1 ';..,'; Alpi 

UicKli-nlzii sq. I). a ; (.2 . 


A Schranz lo slalom 
della «Coppa Allais» 

V 


é 


MEGEVE. 2. — Vittoria drU'auitrtaco Kart Schranz e dimostra- 
zlnqr dt forza della squadra austriaca (che ha classificato cinque 
elementi tra i primi otto» nello slalom gigante della « Coppa Emiie 
Allais ». Anche I francesi hanno fornito una buona prestazione 
conquistando il ?.. 3. e -I. posto mentre tutti gli altri, compresi gii 
azzurri, non hanno figurato gran che. II migliore del nostri è fiat* 
De Nicolo, ll.o. Nella Ulcforo: SCHRANZ. 
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notiziario economico 

f / / 

Intenso dibattito sulla riforma e l’unità con tutti 


SINDACALE 


lavoratori 


Il congresso dei contadini delineo 
l'alternativa al capitalismo agrario 


I discorsi di Foa, Bitossi, Veronesi e Esposto - « La risposta del congresso d.c. non soddisfa l'ansia di rinno¬ 
vamento dei lavoratori della terra e dei coltivatori diretti » - Alle nuove strutture deve corrispondere un 
” diverso assetto della famiglia contadina con il pieno riconoscimento dei diritti delle donne - Oggi le conclusioni 

t " ■ * “ 1 ■■■“—■“■ 1 " ■ 

j clilicittito (il congresso alcune affermazioni fatte intese un’azione unita a re- elaborando e proponendo ai Veronesi, Scilo (Sassari 
dell Alleanza dei contadini dalla relazione Moro sotto- spingere (pie.sta politica e ad contatimi e al paese. Milani (Atti), Alido l.Ap ( 

consente di affermare che il n lineando come il segretario affermarne nn’altia, chiarii- lift aiolo il salalo della sto. Aiu/cla Votilo, dai: 


Sabato 3 febbraio 1962 - Pag. 8 

Aumentano | Bi s tecche : siamo in coda 

prezzi ! | - - ■■ - .. . . 

e costo ! \lL ÙtJVfvMO di CiRfti in 

figlia vita !■ Almi FAI;,fi , 

”___***** (annuo ih Kg: per* per/ona) 

f féfA 

i . 1 11 ’ i il o ri > i • t\ ti lì i n i ( ’ / M B 


nuovo periodo si apre per della DC abbia in sostanza mente apposta. Se si dire — l'ederloaccanili, il compii- 
questa organizzazione il può- rimesso m discussione gli lui sottolineato Esposto — che gno Giuseppe Caleifi ha 
erotica dei coltivatori direi- stessi risultali della confo- questa politica agraria ile- badilo la necessita di mi 


*. Milani (Asti), Ando Espn- 

i della sto. Angela Votno. Papa 
rompa- (Poggia); oa Gennaro Miei - 
ha h; (t ,i' Anna Muterà a nome 


1/imliee gviuMule ilei «m*/-} 
/i .ill’mgros.so con b.i e | 
rinno- 1053 — 100 , nel mese <ii ili- 
eembie 1001 e i istillato p.u i j 
ire un nn - a contio 00 7 nel iiu*u i 
pi credente e 00.0 nel «la i*m- 
USÌoni * >,e 1000 Lssc» pi esenta, lan¬ 
tanio. tilt anniento del 11.1 j 
per cento nspetto al mesa I 
(Sii.- suri ). pieeedente v del 0.8 por et li¬ 
bo Espn- io nspetto al dicembie hit) 
io. Rapa \ t .| s ,.ttt»ie delle inalerei 
aro Miei - nni leolo-alimentai i gli in-! 
a a nome <| U | «|f| mt»»*,* di ditembte 


■ : .«. ' v . . 11 .. ' . «'• .mini aulitili i/ mone <| U | mosf. tp tlltemoie 

i/|o- questa politica agraria de- badilo la necessita di mi- {della presidenza detrhDI; mui pi esentano, nspetto a 
con utovraUca. alternativa u quel- saldare l’alleanza tra i bine- cipo/fa (presidente Allenii- quelli ilei mese pieced‘'nte. 


coni ime 
o e fin* 


*' za contadini Mi domi), (un- annienti del 2.2 pei cento ”, i 
° seppe Cute)fi Hanno recato il vino c dt‘ll’1.4 pei ee.ito 
s [ il saluto al congresso il vice per d latte e piodotti easea- 
1 ' presidente della organizsa- n menti e si nseonti.t ima 


li. Il periodo (li un iniziatimi ronza agraria nazionale, con mocratica. alternativa u quel- abiure l’alleanza tra t lune- cipolla (presidente Allean¬ 
ti piu tergo raggio per affr.r- formulazioni elle sul terre- la dei monopoli, non copre etilati e t contadini, dia- - (l contadini sudami). Gm- 

iiiarc l unti a della categoria no della riforma fondiaria anche, come e neeessaiiò stranilo m un ampio quadra M , Calciti Hanno recato 

nitti e i SS ?n,fnrÌ,tUri 0 ZÌT tl i /’ (,bba l ,(lo,imi ° posizioni die tutta l’area sociale interessa- le lotte che m comune s[ ,i saluto al ennaresso d ru c 

litui l lavoratori per far gai furono del Partilo ]>o- la o hi gran parte di essa, mmno conduccndo e che • t presidente della oriuiniz o- 

lonm^anrnria^'dfdht iidlu 1 ^ p ? l,,ri \ L ‘ P”! ,)C< ÌM sì vn « lic certamente un pan- profilano all’orizzonte della l io , u . agricola della ESM; 

/orina agraria n (Itilo tiVilnp- risposta della DC non può to critico e mi elemento di azione sindacale e dcmncrti- icnnrasdnr e d rnnnrcseu- 

economiadel mie™ Lo* co * <>d ' li f ,n ' ’ \‘! >Utt,ilÌÌ "\ n evidente insufficienza della Imi nelle campagne. A ri mento <o»,#«- 

scienza di oiiSScf VnU , i!i l (,rl, ! 1uln lì ' cose I Allea,,- azione contadina condotta fi- corso del dibattito svoltisi djm) a , fl ,. nmi Mnhamed 

t i , , f * • Z(t r divenuta nel eor.ai di mira, sui elle si consideri la l altro ieri e ieri hanno pur- ii.d,aitiles 

straordinaria importanza e (mesti sette anni di vita e di sua estensione territoriale, tato: Suscito (Peggio Emi- . 

nei (Ungenti dell Alleanza, lotte, ,I compagno Attilio sia che si misuri l'influenza Ha): Cappiello (Ilari): Po- , ponici mau, < > u u , 


atin !!l™ l( ire poi della DC. La si coglie certamente un pan- profilano all’orizzonte della zimiL , agricola della ESM; dnnnm/.ionc «lei 3.9 per een 
cratleò eli'!n é! , firn', !' ' V lo rritlvo « nU elemento di azione sindacale e dannerà - j f/S( , 0| . (> ruiìpri . gt .„. pe, le nova. Nettii ; 11. 

del paese 1 1 li * co s<,( ,l,s ,,n ‘ , v!> ì dudnii evidente insufficienza della Uni nelle campugne. A ri (lt ,, fl/nr#m ,.„i„ , onta- setton meieeoloniei. ad e.ee 

j tnu '• b urlando di cosa I Allenii- azione contadina condotta fi- carso del dibattito svoltisi rfj alarmi<> Molimi,ed /ione della diminuzione de 


{t ! -a c divenuta nel eor.u, di noni, sia elle si consideri la l’altro ieri e ieri hanno pt,r- 
(J questi sette anni di vita e ili sua estensione territoriale, luto: Suscito (Peggio Enn- 
'■•b lotte, il compagno Attilio sia elle si misuri l'influenza lia): Cappiello (Ilari): Po- 


ò. nei delegati contadini che Esposto ha affermato che clic tale azione ha già pota- gorarn (Padova): on. Nanni yU'legati hanno 
numerosissimi hanno preso oggi non e più possibile per to conquistare. Ma la co- (Hologna): sai. Penato lli-\ ,l, ,(| roro de I, t 


Ut parola, e nelle masse ari alcuno dire che di fronte al- scienza di questa condizione tossi; Silingardi (Modena); 
a! V ,V diretti. Za polilieu perseguita dei non intacca la validità della Lag deputato regionale stel¬ 

lone sono le questioni governi tic con l’appagt<in dei linea di politica agraria che liana: Marzi (Livorno); on. 

ir» unot ttì iMw.h lo ... ..... * • 


untori . 


coltivatori diretti. / a polìtici ■ perseguita ih, 

Molte sono le questioni governi de con Vappoguin di 
concrete poste al diluvino gruppi di riganti della Colli 
del congresso: esse rispee- vittori, non sin presente m 
ciucino la complessità dei 

problemi agricoli ed ogni in- " --= 

tervento ha portato un con¬ 
tributo per approfondir,; ta¬ 
li problemi e per indicare 
nbbiettivi di aziona immedia- 
ta lungo una prospettiva di 
trasformazione complessiva 
dell’agricoltura c della vita 
nelle campagne. Emergono 
alcuni punti nodali del ai- 
battito che qui riassumiamo. 

La necessità dell’alleanzn 
tra operai e contadini ha do¬ 
minato giustamente molti in¬ 
terventi. Il segretario della 
CGIL compagno Vii torio Enti 
ha affermato che una stret¬ 
ta alleanza con i contadini è 
necessaria alla classe ope¬ 
raia stessa per esercitare il 
suo ruolo storico. Maturano 
tempi politici importanti per 
il nostro paese — ha prose¬ 
guito Foa — ed è necessario 
superare ogni nostra defi¬ 
cienza. Per i mezzadri e i 
coloni significa estendere le 
loro lotte per la riforma 
agraria. Per gli operai si¬ 
gnifica collcgare le loro lot¬ 
te con quelle del contadini. 

Concludendo, Foa lui affer¬ 
mato che l’esperienza delle 
conferenze comunali e dei 
comitati per la riforma mira- 
ria è un’esperienza positiva 
che va continuata ed estesa. 

Questo stesso tema rolle¬ 
rai c contadini) è stato trat¬ 
tato dal presidente della 
FSM e dcll’lNCA. compa¬ 
gno Renato Bitossi. il quale 
ha affermato che gli onerai 
si sono battuti e si bai tann¬ 
ilo ancor più per eliminare Nella telcfoto: Gli operi 
ogni discriminazione a dan- della Mercedes: di Stoccard 

1IO dei contadini mi (II! pi r _ _ m « nn nlln erloncrn. in r 


dirigenti delia Colt,- l’Alleanza nel corso delle Vittorio Eoa; Bianca Magua- 
non s in /i resente nel lotte ili questi anni è re,mia vi (Regi,io Emilia): Giorqin 


m,.,,, d iuo algerino Mollameli /ione 

l’altro ieri e ieri hanno par- n r i l(l biles 0.0 p< 

luto: Suscito (Reggio Emi- .. . , lenos 

lia); Cappiello (Bari): Po- t t»,me, ",m<> < ' • , 

gorarn (Padova); on. Nana, lirici qmf . L 

(Bologna); sen. Renato Ri- 1,1 h,v ‘ m> (MI, 'ammissioni 
tossi; Silingardi (Modena); congressuali. damane 
Lag deputato regionale sic,- Premio a seduta plenum, In 
liaiio; Marzi (l.lrorno); on. L<t ronclusmne del emigro- al 
Vittorio Eoa: Bianca Magna- «* Verista p. « duscru. .1. 3 
ai (Reggio Emilia); Giorgio lilAMWIl. I.IMITI .. ,, n 


Plebiscito fra i metallurgici del Baden-Wurtenberg 

300 mila sono per lo sciopero 



0.0 per cento pi r i mt* uni 
tentisi e del 0.7 pei .•«•nei 
pei le film* tessili tintinnii 
e ai tilieiali, non -i hannn \ a 
nn/ioni nppie//abdi 

L’mdiee ueneiale dei me/. 

/i al consumo, con h.e ; 

1053 100. nel mese di ti.-, il ..^ 

cembie 1001 e ii'iiltato p.,n | Il QOVvI ll^# 

a 110.0 conili» 110.2 nel m. 'e ( ** 

piecedente e 110.3 ilei m- . CCAnTPCCfltA 
et mine 1000; ism» pieseiiti.j 3vwlllC5iUH/ 
pei tanto, un aumento del 0.3 # 

pei cento nspetto al mese! || 

piecedente e del 2,8 nspetto! ■■ 

al diceinbie 1000 | g, m m 

I/iiulice geiuMAle del ci»s*o| g 

della vita, calcolato con b i- i _ __ 

se 1038—1. nel mese di di -1 , . , . 

cembre 1001 o risultato pan /jonu Iu .j conf ‘ mm i tle ,. po . 
a 71,07 contro 1 1.34 nel me- , ;lR ., tk t|tls JOItl SL . Kt ; itil 
se precedente e 00.03 m! t|a , ov(Mno stata assunta 
dicembie 1000; esso p.esen- j(M j (I .,| Consiglio .17.111111.- 



Nci paesi ilei MCt', l'Italia tiene ultima cnme (•oiisiiinu ili carne per aiutante. I.cru i dall 
annui, ni ardine decrescente: t rancia Kn. 70; UcIkIo ali; (ìernianiu Occidentale ài: Itali» -'fi. 


Una lettera dei compagni Lama c Boni 

La qualifica 
non è tutto 


dicotili)! c 11)00; pi estui 


ta pei tanto, un aumento del insua/iont* delle Feiiovie 
0.5 per cento nspetto a me- dello Stato. Il Consiglio ha 
se piecedente e del 3.8 p-»r t .piesto eia* il finan/iainento 
cento nspetto al dicembu |)t>1 (1 decennale sia 

1000 (•tot*.il,. ,1 ! K(l() . 1 nidi nn 


< ■ - 

itmé ii, 

'SU 


eemo nsppuc» ai uicrmm L , ,| decennale sia 

int5 ° elevato da 800 1 500 mi 

-baldi; questa nchiesta e 

Automobil Club: «^•:"t.'»nente la stessa che 

spinse le smisti e a clurdeie 

verso lo sciopero discussione ili Aula del 

-- pinzetto governativo, uer cui 

Ieri ai è riunita l’assemblea dal Consiglio delle 1-tSS 
romana del Sindacato nazio- viene oggi n n autoievole n- 
naie dipendenti Automobile conoscimento ili quella pie- 
Club con la partecipazione di S:1 di posizione elle aveva 


massa degli iscritti. 

L’assemblea, all'unanimità. 


dato spunto ad una campa¬ 
gna governativa contio i*op- 
posi/ione II Consiglio ha 


ha approvato una mozione lY'-i^.onc; Il Consiglio ha 
che dà al Segretario del chiesto (he i 1 300 nuli.itili 
SACI il più «ampio mandato ci og.it i 800 ne| pillilo 

per sostenere le rivendlcazìo- (pumiuennio e <00 nel se 
ni del personale nei confronti r, 0,u *° P ns,( » degli 800 che 
della Amministrazione nella governo pi opime poi Ini. 


prossima riunione del cornila, 
to di studio per i| nuovo Re- 
gelamento organico. 

Nel caso che l’Amministra- 


teio pel lodo di dicci anni). 

Il problema dei traspine 
opeiai e stato oggetto di una 
alti a discussione da parte del 


volesse accettare'Consiglio d'aiummistiazione 




richieste del Sindacato, l’as¬ 
semblea ha deciso di effettua- 


[delle ferrovie statali. In me¬ 
nto e stato deciso di ^olle. 


Nella telcfoto; Gli operai 
della Mercedes di Stoccarda 
votano per decidere di passa¬ 
re o meno allo sciopero, in ri¬ 


fluita previdenza c dedussi- spos t a a || a posizione negativa 
stenza. Bitossi ha illustrato assunta dal padronato. Già 300 
il bilancio di attività del- mila metallurgici del Baden- 
VINCA nel settore agricolo Wuttenberg, consultati ieri, si 
c quanto si prefigge di tare sono pronunciati per passare 
assiema all’Alleanza. *»a 'otta. La decisione sarà 

. presa a maggioranza di duej 

Due interventi d, grande terzi. ! 

rilievo sono stati quelli dei | metallurgici tedeschi chie- 
COinpagni Giorgio Veronesi dono aumenti del 10 per cento' 

A 4 i ! V ! j-k n f rt fi —.Itrì r ai mnfrtl ri S f Afì a «mi 


Attilio Esposto. 


altri sei giorni di ferie ini 


presidente dell'Alleanza dei aggiunta a quelli goduti. La 
contadini, riferendo al coll- risposta del oadronato è stata 
presso sul punto all'ordine >nìnnccìosn e v e st a to a nche 
" . . . c , .. chi ha rievocato le - liste ne- 

(fcl giorno * lo ‘. l l ,f 1 re •• di memoria nazista per 
1 impresti e In piopriel.i ioli- g|| scioperanti (gli iscritti non 
todina > ba ripreso tutti i te- dovrebbero trovare più tavo¬ 
lili di fondo della relazione ro in nessun’aura azienda). 
dei compagno Sereni. Parli- Altrettanto forte, però, è la 
colarmente ■ interessante la pressione operaia se I dirigen- 


II convegno dell’INCA sulla « protezione della invalidità » 

Insufficiente l'attuale legislazione 
sulla tutela fisica dei lavoratori 

I lavori aperti con nn discorso dcll’on. Santi - Lo relazioni di Bitossi c del prof. Bruno 
Widmar - Occorre estendere i diritti dei lavoratori in questo settore della previdenza 


re quanto prima uno scioperoi ( . lt . nt , provvedimeli!i che g.i- 
di protesta. Ii.uitisc.iuo In p.ntecipn/ione 

-- Iiin.nizi.n i.i deile glandi in- 

^ [(Instiie allo sfmzo necessa- 
della invalidità » ; « io per mmlioi.ue ed esten- 

-Ulere ì tiaspoiti attorno alle 

igiaiuli citta ove ni fluiscono 
jsimpie ni maggior mulino 
flT I O nfl [gli operai, lutine il Consiglio 

lìia dehbeiato quello che i 
ifeirovieii chiamano il sipiai- 
m • Ito pi ni cedimento* : e>so ni- 

|| | Ari jteressa circa 14.000 ihpen- 

" a a 'denti delle Fenovie e iko- 

_» no*-co il periodo di avventi- 

i/iato al Ime del computo 
ssi e del nrof. Bruno • dogli scatti ili anzianità 


Ini ampio panoiama dellail'IXCA. medni. leg.ili. 


dedicata da Veronesi *' sindacali tedeschi — una h> tracciato, nel pomei iggio dall on. Santi, segietai io del- validità .ulsnlme.i.e • ■ •• :a_; pi di lu\oi o. il ptolung enea- * ( "inpi-.m «in. » *-a --e 
dedicata ( ( t VQ , ta tanto _ sono stati co . ,jj ioti, dal <en lionato Hi- la ( (.11.. il (piale ha sotta-ite (basti peiis-ue ilio neljto della giornata lavo dica, t *|>r ,r i- Z , »>’oi. - -b*' ** %1 " 

emulazioni c I. ‘ * stretti a uscire dalla passività tossi, l’ioidente .lell'IXCA lineato la necessita che il 1050. su pm di un .min nel la monotonia, la m ireata 1 1 ( ‘ oru ‘ 1 V, :i,) ' 1 

enrnmHnTm.ì- di fronle al P adronato - di fronte al Convegno na/io- sindacato open sciupio pm d, pensionati di invalidila., p,eien/ione. I giene. ,i n- iì^^Vi dV‘i. gù- u« r corregg. ■ 


colarmente ■ interessante la pressior 
parte dedicata da Veronesi *i , smd; 
alle formulazioni che in Sta- g t ° re a ti ^ 
info dà del nuovo assetto dj fron ‘ 
della famiglia contadina pio- 
pugnato dall’Alleanza v •/ ^ n 

quadro della lotta per la ri 
forma agraria. Riconosciamo j| p, 
— ha detto Veronesi — r' oj 
nella prima formulazione <’••/ TltlKt 
1957 vi erano delle i»si'/fi"- fru*>tiiii 


situazione esistente nel pae¬ 
se nel settoic della *note- 
zione della invalidità o >ta- 


IINCA. medili, legali. di t.n molti 

li (’onvegno. che pioscgui- t .pezza soc. 
ìa i suoi lavoi i oggi e Moina- dciumci.it.* ^ 
in mattina, e stato aperto gmta delle 


. si-tema di -i jielazione sul tema * I.e con*] 
1'. I.Vi itoie b.ijdi/ioni ambientali i* p-icul >- 
■n vigni • l.i (si-* giche del lavoio e l'invali li- 1 
ne.ise» i t!i m-,ta>. La fatica, i ntmi •* tem_ 


Iniziativa del PCI 
a favore 
dei magistrati 
del tribunale 

i omp igni on 1. l’.-hi ni . 


Ancora bloccato 
il porto di Trieste 


a no indetto 


ha otlicaeemenu 


1. 1 \on nella 


la 50 000 godevano di lini pe:i-|tardato ammodernamento de 


i inv eudicativ a. sia ,, 0 ne di 20 000 | ì : t* mensili'). 


TIMKSTK. 2 - 


porto.d; 


d. ogu , II.III- 


imziato i suoi lavon nella azione i in v eiulicaliv a. sia u.one di 20 Olii) lue mensili' ), «.p 
Sala Maggioie del l’aia/zo con le iniziaiive su piano pai-j ma | Jt , ^onicimato eie* mi.pelli 
Bruschi Inailo piesenti. tia lamentale, pei leali/z.ue fin. soluzioni* di questi pi.ddemi cac 
gli alt: i. l’on Ctistofom |’.»z_ me sempie pm avanziti* di può venne s.qo da naa '.-*am 
/ini, sottosegtotaiio del Mi_! P^’te/inne s.u tale II feno- ioima g ne ali- delia .’tu.ue, mti 
nistein del I-avolo e della odia tnv aluli'a. ia mateiia p* .v idcuzi.de luti 


cièìizc ed anche delle errate no in z.at.» mi nuovo scoperò nisteio del I-avo.o e iitMi.i ■ 

, ‘ n-ii„,,„„n„ iv,i, I. astensione d.,1 lavoro dmer.i l'iev iilenza Sociale, I on 1 , 

V “ lUta *d’"»m in E niw'- bno -, doma,,, alle H Angelo Co,s,. pu-s,dente del- 

ventre della famiglia c . .. j n r l( ], () ;,]»,. l> meli. ir* sono PIXI'S il di l!zi.» (bianda-l ,t *Hauu n te i 

dina. Infatti. Si lasciava nel blocca'.* .ma v,*n, il., (Il n.,v.. , IMI> ,|' llt . t , (ll e «enei.ile del l’ 0 ' 1 :: (h L.v 


generico la posizione di di- 1( qu.d, d -r.. sporto - Cn- r ’.o "lo 1 ì*-,x " \,1 

ri,io di cinse..,, ,nrmh™ .! I- s-o iSuivomi. li..7.n..,.. il- 

l‘i/i™'J?™noiro om"ÓÌ^ cT. !'- o'm, ..t <h ,„•« (V . . . I »u. 1,,- 

viene proposto o o d.-t ,n*o .'li C,eo-!o- pi<. presidente dell I.NI’AI.S. 

presso come sintesi^ dei x u . CÌU i fmdacahsj,. di. igent. d. l- 


ritto di ciascun membro d s t - ( , che .ine 

ta famiglia; nello Statuto clic circa m gora 

viene proposto ora al con- 

grasso — come sintesi dei v u . oJ)1 , 

principi per i quali lotti la 

Alleanza — si precisa che i 

componenti la famiglia con- 

tadina partecipano a pieno 

diritto alla proprietà delta 

terra c alla gestione dclVint- 

presa comune, nella loro qua- 

ìità di imprenditori, e che a LAVUl 


MONDO DEL LAVORO 

LAVORO FESTIVO: chiesta l’abolizione 

I il piogeno ih 1. ggc sui rqM.s.t d< iiiiciiic.itc il*M t i v « *,. 


Ciascuno di I n pi,.g.-t;o di P gg,* sul rqM.s.t donicnic.de de, I ,\,>i.,;,.r; c 

il riconosctmcnUì d U • v . -( -o presele.co ..111 C.uncr.i il *t comp.guo on (bii'epi*e i* i. - 

prestato e la I.berti flisgoi.t- Con<.der.tt.i !‘.*'ieii-!iiii, r.,ggiim:.i d.ill i pr.Cic, ,l,*| 

bilità della remunerazione u m.oido - di l ,voi.» fcciin ai mdu-Tr.e dove v i -. r.corre -.*1: i,eo 
lui spettante. p« r lU-aaimbr* : . •> povere**»» prev.de . . 5)0. z o.,,- a 

Oucsta affermazione itene ««desta prctv.i ri»,*rv nido d l.v,>i.> f.sin,. si*, /i i:ul,s|vii- 
a chiarire un punto esser- ‘.«b.b •• .di * in..mi*e,i/.«n l e 

zialc posto al dibattito del SULCIS: sciopero generale 

congresso dell Alleanza de, ... . . , . 

contadini: la piena afferma- !-«■ "’bl. e d. ms«:..*or: :« "i.:e :«*r. ;..*i d-s 

-ione dei diritti della donna h-aino d< cro ,1: .aiii .n* Io sc..*p,*ro di » or.* proci..m n„ pei 

eonfadino e dei giovani. ^ ° 1 Mr * ,r, ° lIì ° m K, ‘ ,,r ‘ 

Molti interventi si sono oc- j <>ri contimi,no Io se opero nell.* nomerà S Leon**, della 
cUDati di queste questioni C f',. rr onun Cn ..ccord.» c St.-.u» r.igguinto inveri* con rintersmd 

^ - » * .. . 1» I II__ 1 ...... _. _ . _ 4 _ - _ .1 


IO e della nu ' M " invali,li’a. ’ia «n.iten.i p 

mie l\m l'"u Santi. >».*. j j).,,,,, ,| 

niente del- du'AX.nnenW ,* ..idi-}|., ,, 

O (bianda- 1 u ‘ U; " ,,t ; !, V J 1 ,m> b idm. 

■nei ile del » ,0,, “ th . .-mdato m dcll !\r\ 

p. tt \ y (| i questi ultimi anni .i"nmi”i- 

, . ".(h* il.melisi,.ni di s -nqnc ' — ■ 

Iettoi »* gè i 

r-.w I,, 1 muggini i- ampiezza. 

irr\l’ \I S‘ ** si li.itole Mit,»s-i I he ha J 
", ' . ■' *• pii*',, la paiola subito d *,,<> 

gemi ba detiagliatanieiite *’mii;i. 

■ . nato le meltepln i cause del- 

la atiab.lita tutte iipoit.- | 

>l*ib. dilettamente imlii,;.’ 
taniente. alla attivila *>ioilot ' 

_ tiva Si tiatta non solo degli J 

•mt.«itimi sili lavoio *<< i|iu'- | 

ÌOXIC 'sti« pioposito egli Ila »ehi.«- 

i.nat*» la attenzione delia .*s_ 

I ‘Voi.aor; ■* | vcn'Iiie.i -ni fat*o che :n 

U'i*p|H* Pi.- , pars , inope; vengono : * I -tj 

... a,*,, 1 • •liti *..b .... nc *pi.*’b 

5 ) 0 . 7 o p ( . a | «'in* -i » ,**~,*li allo ’l.'i co -.* (* il 

zi md.speli- dell.i sp,.stani, «p,- ,id !a\< . 

> aioli* dii silo luogo d: ahi 

fazione alia azionò i ,* \ - M»>\F.\ 

|vei'.i». o del:«• malattie p:.*- I., laida > 


*ia i-,one «li JtMHM) ji:e measiip ), g|, impianti t * dell,* terni- tic., 
••'Ima ha loineimato eie* una'che produttive, sono l*a lei;* I 
M - .soluzione di questi piwblenii cause die detei min «sto di '■« 
ih può venne s,.lo da una '.-•anno m anno una maggio • f ,V| 
i" _ lumia g ■acuì,* delia .’tii.oe i intensità ij* fatica nel lavo- 
•a matei ia p* ,-v nlciizial,* lutine, con lo ovvie .on-*- 11 

* Dopo d -en.'tore Hi*, s-^ *«.« guea/e di aumento dodi :*i_ ( .j, t 
‘'' iine.so la paioli il piot Ht.i. toltilo., delle mala**n\ mij,.* 
h’" no \vidm.i*. voi* pi e-'denti*, mia paiola, di una maggio: *] i ; 
dell’INl \ < li,- *ia s\ • * j,, !.. ii'in.i d,*i!<* lo. /,* psi,*oti-. u* «,* .gi>r 
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pt r, ()ll 7 ulte v cr 
(»I>ri>v .i ’ mi'** di . 
an ; eh»* li d spii 
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»po * i «I !♦ 44»* ' 
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Dopo un incontro col Prefetto 


Ancora <|uattro giorni 
di sciopero ai CRDA 

I sindacati uniti nel sostenere le richieste dei tecnici 
e impiegati — Paralisi totale delle attività produttive 


MONTAI (W, 


Nel- ' i a » ìt’a. i i appioenlant i dcl-t salale della Finii ani lei : 


contadini’ ta piena afferma- Le .i",n*blo* di mm.cor: t, mite :<*r. I.el h.ic.no d**! Siuci't | iessionah Vie e juopi’e iti 
-ione dei diritti della donna hanno il, o.s„ «b ..'tii .re lo scoperò ,1. 21 or.* procl.a.i no t-c jamre d* «taell,* . mi ''/,.»ni 
confadino e dei giovani. 0^,;, 1 orano muco ih l.ooi,» e m gnor ,m, m, i li invalidità. P a:zia!t* ,, ;.*- 

Molti interventi .m sono oc- Ieri e contimi,,to lo scoperò i eli.* nomerà S Leone, della tAdizioni , Van!,-r*. t*- di 
capati di queste questioni C f*,. rr omm I n accorci,» è St.-ao raggiunto invece Flniersmd ‘ . , «! . , 

appare chiaro come VAI Iran- j H *r FAMMI <b IglcM.is-, on notevoli vantaggi per gli operai j . ! < ' ') * l ", ,< 

Rapidamente 0 ^ tnuffiacnzR COOPERATIVE: congresso produzione e Uvoro «*=;»•»"■ . 

che si sono mnmtcsmtL Si ,ì Hi*ki; hnnli«i il coiiureNM» lu/.on.i.r d«*li • »*»*>. ^ »*>j viono 4 b . x ,j 

quello che giustamente rie- r ,-r.,z ,n„ d prodazlar,* .* i ,vor», pn-'onti 350 do!og.,;. che com- ‘ V , 1 ' “ ‘V 

Jle riconosciuto non un * set- prende 1900 i.mt, i*on ere., 2(Hi nula «oc. I l,v,*r. .uno m..ti, dat,*u ..i L.v, .. noi solo , 
wc riconoscili !oni . ,..|n 7 .one del pr. s,dente mi Curi, (‘Suini,a,.* Hit!** ’* , m e . i- 

tore» di attivila ma parn p i lettamente capaci ,li .* n m.. 

della sostanza stessa jeiin GOMMA: continuano le trattati?e : o mtoitunio o maiali a. n*a 


?** quello che giustamente ne- , ai., d proibitori* .* i ,voro. presenti 350 dc!cg.,t. eh,* com-J , " j"' 

L ve riconosciuto non un * set- prende 1900 mi.. , con ere . 200 nula «,c,. I I .M»r, uno m.»ti bj; ^ ‘ ^^ ^ 

F* - \ A *• r.tfii’ìtn nifi mirto iiwrrti d.« tin.s i«*In7io no do) nrivKlonti' mi Curii \ 1 »*nxin,u« un, ' 1,1 1 ' 1 

r tore> di attivila ma t ìirn p u ttamonio r«|wn ili u .u.. 

della sostanza stessa (ella GOMMA: continuano le trattative ! ; e intoi [tulio o maiali a. na 

politica agraria delle for.c . . .. . .. .,j cbmi.i uro vt,t!lo 

tirho Sono pro.s.T»‘ ,i Mxl.ino. prtsv 4 , la mh!*' tli-ila t on«u:uu^:r.*«. i v , ,, 

democratiche. tr.uame per d rinnovo dii con,ratto collctt.vo per . L.vo- “ vo * ‘ lì ,,K \ 

Il compagno Audio L*p»- di ., ,. omnl . t jat.ivda m,.. «;ttn , t„;;.*; 

pto ha centrato il suo ^ ^ ; quello ca».?o co t >.\oi t omo.. » 

pento sulle questioni poVù- VETRO: nuovo stabilimento Montecatini «tue di ..roditi.•* tr/.i.dita 

che Le contraddittorie con- Dopo ave.e 'i.v.teg ;i n*« li 

*! , , . _ | | _ -nnirrmr.i La s,u*i,*t., \ «*trob,*t. co.stitmt.i con I intervento dell., \etro- ; , 

clusioni della C I - Coke «Monti-catini! <* del gruppo belga Glaverbel. realizzerà .< ,lJ nz.OiU i i *. , . dii nu- 

■agraria — egli ha aciio Trieste un,* Stabilimento per la produzione di vetro piani» «neo di ta.ni.i i. il -‘‘n,; u.e 

mostrano le brecce che le __ bitossi o 5 »,s..,to ad •luistr.i- 

totte possono aprire nello CALZA E MAGLIA: riprendono le trattative :«* ic deficienze delia i,*gi- 

l! schieramento conservatore c , o di ., ro „ Ca iz c c Magi,,* - proclamato p,*r FS ^ 

reazionario. Ma all ansia i I f ( .j,(, r>llo dall,» tre organizzazioni sindacali. «* stato sospeso m 1,1 '2 1 '*\ *! ll ‘’ 1 l‘ - l, a- 

rinnovamento dei contadini seRl ,,t 0 ;dj a ripresa delle trattative prevista per d 7 e in. Le s«uti/«om die m ma* 

come ha risposto il congres - igo nula lavoratrici del settore chiedono I.< riduzione dell'orario tciia v<'iv*'iin p , : |*(*r. ite 

SO dfltt DC? Esposto hu ri- di lavoro «4 ore settimanali, a parità di retribuzione) c au- dalla proposi » i**gge del- 

— m nupsdn iiroiìosito menti del 25 per cento. In CGIL poi li i.-l.'.u/ioiu* 


lav o:<* o i *i, . ii*u; ai *i.,i, 
h v .ta. nì*»nt. zi.»n *. . m- 
t.:/u*m* co 

Di qui la z • s*,;. : ,J; in.a 

R «ZIOIH* ,'*.• t *»-.! Il.g.l li 

[datoie :ii !..vo:. noi «,*1.» , 

|eliminai,* tutt** ’* » uis»* , ,- 
lettamente et,paci di ,* ,» .u.. 
j ; e intuì timi,» o maiali a. au 
! ad «li mi. ìa re aa*\n* ,ia!lu 
jambionte ,ì. i,vo* « «* dilla 
Jat.ivita «>:<•, «;tti\ i tutt.» 
(quelle r,»..?e ca,»aci conni,* 
«pie di j'.rudm.*' invcl.difa 
Dopo ave.e *i.v.tcg ;i it*i li 
tunzione « «. • nel me¬ 

dico di fal bi a i. il .“ii.'.tn.t* 
bitossi i* 5 »,s.„to ad «btistr.i- 
: e le deficienze della legi- 
>i.w ione .’tii'au ni ni.itoi 


Le spese 
militari 
nei paesi 
occidentali 


Inclinici,le pie- pu'vedeilo. ni. 
p,«»|»«»Ste » I«U- t ., u i., <v 
r.q,pi esentante j impiegati » m 


lei:,* malattie la taula sciata di ini. dui»«> la FIOM. «I«*lla l'ISL «* della (b»\e:no — i* m mi vìoiIiuii* 

■.•*,e e pupi'»* •«: « * li* m io|H‘ni generale die jh-i 11 IL M sull,* rtv.iti a Gorizia io Quale cstonsiu.it* t* quali 
quelle . un h/nmi tlue «*i e ha p irali/zat,» Finte- - jkt tnctuiti .usi c«*l l'iefetto. fui me (nuove e »»m mute» 

ita. pa:zi.iit* t.*---—--DalFincoiitì•> «* cmciso » m ussiimeia la lotta.’ F/ditti, il, 

>:i>* iq*«»i*..l*ili che si ixiievu lacilmente pie- pieve,leilu. ma non e tsclu- 

. . .:'. 1 I 1 ...|*. t” ,i, Le spese veder,- 1«* * piu|»«*su* » t«>,- M , t ., u lt| <V ert»n/a degl, 

r * 1 « . 1 1* * ! : al '» •i"i« mllìfawì ululate dal ruppi esentante im p U ,g.iti » >i ti. «sformi in 

: ni.'iit. ZI.»,1 *. .1*,- militari del Guvem.* |H*I I tecnici e „ na , Vt .,ten/.i degli «tpeiui . 

• _* gli impiegati tlei ( HDA s««-l , , , . 

nei naesi , *pei il darmi die Imo viene 

a •**.•• u; ,n.a nn apparse inae, ettabili ,* 

,, . . . . i* , , , dall mti.insigenza dei ( KD.\ 

« « -• ».*-.ni.ga d occidentali LMx’ *Lie hu*m ,* pm di I, 1>0 ,,.q 0 .,n , pa* .il i s, 

L.vo!. n » i '»*!•» .. « lotta e 3*0 ore «li scio|H»r«.j 

tut!** ’ * « Miu , i--— e dujx* sc«»ntri on la |x»lizia.j — ~ — : 

* esipaci ili .* .» .u. - «vrc MU Md;. m r j u . hanno causato il fci i-i • • 

ìio o maiali a. .l a .i.’u ,,i ‘mento di circa conto peso- CISTICO DIC 

are aa**.ii* ai.lo _„_— no. la Fimcantieri e il Cì«*- 


pi ev «*,lei lo. ma ,ii»n o t schi¬ 
so eh, la * vcrtt n/a degli 
impiegati * si tiasformi in 
una «veitenz.i degli «q*eiui . 
• pei il tlartio thè Imo viene 
j d.ilFintiunsieen/u «l.*i ('HI)A 
1 die lia i*o, tato .'.111 p.o alisi 


1 C(lltl|l.Iglll Oli I uci.ilio 

I. on.i «■ I«u*tlo Boni - n- 
spcttiv.iiiiciitt* «curi i.iii * 
gelici. ili* ,* sogrf tallo g. i . 
lato aggiunto della FIOM- 
C'C.II. nilerv engoun « « n 
l.i «egli, liti li 111 r.i 'ili, 
questioni aperte dai rei e in 
.ifiofdl all It.d-ulel, a (in 
il nost io giorn de li i d* ili. 
e.ito al, lini sei t i/l 

Caro dilettole. 

avendo letto con uttcn- 
z mie gli articoli pubbli¬ 
cati (f(,/rUnita staili ac¬ 
cordi Italsidcr. e in par¬ 
ticolare (piallo di ieri 
L‘ febbraio, mentiamo il bi¬ 
smuto di esprimere In no¬ 
stra opinione anche per 
impedire d possibile dif¬ 
fonderai. tra i lavoratori, 
d> opinioni errate sulla b- 
itea seguita dalla l'IOM <• 
sii Ila vera iiatnrn deHa 
questione 

Anzitutto, l'accordo sti¬ 
pulato (iH’ltnlsidcr, si ba¬ 
sa su nn sistema d> pa¬ 
ghe di ellisse contrattato, 
per la prima volta, in Ita¬ 
lia. Esso ha comportato fi¬ 
rn, ra ami .solo migliora¬ 
menti salariali che ginn- 
anno fino a C>0 lire orarie 
per Bagnoli e a 48 per 
Piombino, ma anche un 
regolamento della sua ap¬ 
plicazione che riconosce 
la partecipazione dei rap¬ 
presentanti sindacali di 
Inhbrica Anche questa è 
una commista senza pre¬ 
cedenti. <Yo„ esiste, che si 
rapina, in nessuna fab¬ 
brica un sistema d< lilia¬ 
li Ciche professionali clic 
venga sottratto ■— m’Ha 
applicazione pratica — al¬ 
la determinazione unila¬ 
terale del padrone 

Tutto ciò premesso, ve¬ 
niamo al , ero nodo della 
guest,mie Certo, non è 
stata la l'IOM ma la d ; re- 
zionc Itidsider a proporre 
le paghe di classe per le 
prone Ulcerazioni side¬ 
rurgiche dove, non (h- 
mentirlnamolo. non esi¬ 
stono (pad'fiche grotcssio. 
vali, ma paabe di pos*o 
(sempre riferite albi man¬ 
sione). Voi abbiamo pro¬ 
posto d> adottare ini ree 
nn sistema d> miai,fiche 
lilialmente elioni d, rio 
un aspetto e entrato nel¬ 
l'accordo i on raagrup- 
pamcnln delle i ar-e classi 
.* 1 * a ariipn’ lhbmmo ro„- 
tratUPo e firmato perche 

• due , er’ oloettn-i che *' 
pridroiinO* -i preti ,rio d 
rmi'cgiiirc imi ’e puiil/i 
d> chi"e non suiti, 'fiif' ’u 
ipic.fo ii/..i niiiauint' In- 
bitl’. M primo (/* ci,,*. In 
moh'l u) «* lim’tata al’’ li¬ 
ti min d* i i(j.| un raggrnp- 
pnmento C-o s-gn’ficn 
d»e ’1 moi,mn dilla paca; 
il’ guai,tini rupprc-cipi'lo 
dalla , h.'v r |>'n /ni' sii d’ 
i l'i'i inI raggruppi,mento 
voi; andrà ria, ptrdufn 

L’altro (ihii'f*’mi padrona 
’e. e cor la completa 1 - 
!'ci ta io H • ,p7r Unzione 
di'! jto'to ii lai oro e di 
a i .'i/--.■ ai l il corti t or •. i 
i.nt Uh "a t ondisioliato co; 

* , iiuii.i ’iia'ittn alte orga- 

irzzaz’m:i Un oratori 

de/ p-it, re <f« , ontratea¬ 

re rapili,, azione dell'ac¬ 
cordo 

Ve*«liun ,f mi', onde ; 
neneoh che anche c osi 
! accordo eoat-en,. ma *■.* 
quest’ peri col’ s< vonho'io 
veramente afTr,oliare »»« r 
« o»’ibii*r. rh. tu, arre pe¬ 
li,'trarre l,i i , r,i natura 
Anzitutto, no,/ .lu’io> 


certo noi a soltovulutare 
l'importanza della guali- 
H in professionale, come 
(•linguista elle consolida la 
posizione di classe e la 
('ugniti del la voratore, ma 
bisogna guardarsi dal ri¬ 
dicolo di far ilelle quulift- 
, he .. il principio e la fine 
il, latte le cose' Esistono 
fabbriche molto grandi 
<occorre larae il nome 
(piando es.sn è jìrcsentc a 
tutti’’) dove non si può 
negare che esiste la gna- 
Hfica professionale, ma 
dove il liniere operaio è 
ridotto enormemente Da 
altra parte, i siderurgici 
americani che sono in¬ 
oliai! rati secondo classi dì 
lavoro, hanno scioperato 
lo scorso anno per 116 
ginrii' e si apprestano oa- 
g, a lottare per le •»<? ore 
d’> lavoro, /ledi* mai sen¬ 
tito parlare ih scioperi ilei 
lavoratori chimici ameri¬ 
cani che, a (pianto ci ro¬ 
sta. hanno un inquadra¬ 
mento basato sulle (pia¬ 
li fiche'.’ 

I.a verità è che stacca¬ 
re Ir qualifiche da ogni 
(diro problema .sindacale, 
mitizzarle come se non 
fossero nneh’esse Uh 
nspclto — importante — 
ma non determinante da 
solo, del rapporto di la¬ 
voro. è un errore che., fra 
l'altro. e> impedisce di ri¬ 
cercare le forme colerete 
che risolvono sul serin la 
guest ione dcll’niciuadrn- 
mcnto professionale. Che 
cosa significa al fermare 
,he la (jiiahlica sarebbe 
' M volto della forza-la¬ 
voro * ’ No» crediamo che 
nel rajiporto cnp'tnl>sltco, 
'•a sempre il salario — e 
con esso ormi altre parfe 
del rapporto d, lavoro — 
a costituire il prezzo del¬ 
ia forza-lavoro, sempre 
corrisposto, coi mctod • 
che sappiamo, per il la¬ 
voro prestalo e non per le 
t ai,acità potenziali, teori¬ 
che. magari possedute dal 
lavoratore. 

Ma ritornando tr motivi 
n'ir modest< che hanno 
spinto a srr’Vt're (picstn 
lettera rrtenmmo , he ? 
nmh!vm ' Collere)' che oti¬ 
ti' 'tanno d, fronte ir la- 
, oratori drll’flal "der na¬ 
no rappresentai’ anz’tuf- 
,o dall,! uliì'ZZaZ'mic com- 
li', ih ’ d-ntTi d* enn- 
* m T f ur ione m, fabbrico 
belamio , urne fa ’n 
i ie.?; (ror,r. per ottener¬ 
ne * T r*s netto dovi * *•* vor- 
rehhe , ’olarp. ,* un; dalle 
eefe»s'mie ih i/io’sfi dir't- 
r ad altr’ aspetti del rap¬ 
porto dr lavoro e delle de- 
i *''tini padronali «rio* non 
ncgicuite 1 organizzazione 
e tempi ih lavoro, oran¬ 
ti ri. iiivC't'mrnP. ecc ) 

r modo u o re. ne’ fn't'. 
l'or’cnUvncnto dei (truppa 
hu emioni' asso'.-ere unn 
ter,’ ’nnz’one cut mono. 

po'' , , . d sviluppa 

. , .nomi . o 

So'., (II., m’i (il.’l/.l «io*. 
l'ii’itmiomhi del S ,ubicato 
r.cl’a ( oTicezwmr da tto* 
t « »; » fur - a "ic afe elaborate!, 
sera conquistata e cimare 
(!• resi-,ere alle 'p : ntc 
umure ricorrei, ** nella 
■fori, nidmnn'e. a' pa- 
•t’rmd'smo e a"a ** uhor- 
d>naZ'ot,e eie» ìavorator' 

Grazu' della pubhbca- 

Z'O’ie e corti a’; ub<f* 

I m • ..lo La 11.1 
P v o Boni 


I* \L.*»I 


|Yrc sul Mito mi 
icltlit** *li 
il «zi* ila'a* «I' il al 


rinnovamento dei confurfini seguito 


come ha risposto il congres¬ 
so dalla DC? Esposto hu ri¬ 


cordato a questo proposito! menti del 25 per cento. 


180 nula lavondnct del settore chiedono la riduzione didlorario tona v«»i'i,*ono 
di lavoro (4 or«» settimanali, n parità di retribuzione) c .m- virili;, propo** 1 > 


Bclco* 3.1 

t'<* natiti l.(> 

lìaninuiriM 2.7 
Trancia .1,7 

Germania Ore. 4,3 
Gran Bretagna 0.5 
Grecia .*.3 

Italia 3.6 

luisscnthitrgo l.l 
Norvegia 3.3 

Forvi Bassi 4.1 
Portogallo 4.7 
Turchia 1.3 

fetali Uniti 9.2 


no. ta timc;«ntu»ri t* il tu*- _ 

\ern«« non sanno e non v o-! 

gli««n«* ««filile agli impiegati I cantieri navali delta Sve¬ 
ltici CKDA che la cupitolazio-j 2,a * Dan,marca e Norveg.a 

no. Pertanto i sindacati han-( ha " n ° “ n r ««‘f® f' ‘ a n v n oro 
. , , , pieno per almeno tre anni e 

n " contemiatt* lo scopeto di * pr0 K) e ma p,ù grave che 

I quattro giorni della categtv hanno di fronte è quello delia 
j ria. Sino a lunedi prossimo, ricerca di manodopera spe- 
1850 tecnici e impiegati dei cializzata. 


Carico pieno,, per i cantieri svedesi 


I cantieri navali delta Sve- , nat.vi di navi mi mondo f"- | tonn. rispetto al gennaio ’6t. 


165 
338 
171 
286 
:« 1.09.1 


|CRDA non entreranno in 
I fabbrica. Così, la paralisi 


In particolare la Svezia ha 
varato, nel 1961, 73 navi per 
complessive 757 mila t.s.L, 


i i .. * . * zstin t LomuiCDaivt. ut imi* i.a.i., 

produttiva de. CHDA con- pai ,S nd o dall’8.5 al 10- 0 della 


tinua. 

La vei lenza — per l'atteg- 
gnimcnto assuido e irrcspon- 


produzione del mondo capi¬ 
talistico. Attualmente la 
Svezia ha il 13' 0 degli ordì. 


pre con l’esclusione dei paes. 
socialisti. 

Dalle ultime statistiche ri¬ 
sultano in o'dmazione pres¬ 
so tutti i cantieri del mondo 
circa 1800 navi, per circa 20 
milioni di tonnellate: un ton¬ 
nellaggio molto inferiore a 
quello degli anni precedente 
L’Italia m particolare ha m 
costruzione 678.415 tonnellate 
s.L di naviglio mercantile, 
con una riduzione di 107.475 


I risultati dei tre paes, 
nordici divergono. quindi, 
dall’andamento generale e 
indicano che esiste, oltre al¬ 
la strada indicata dalla CEE 
iche ha chiesto all’Italia u- 
na riduzione potenziale di 
200-250 mila t.s.L dei nostri 
cantieri), anche la strada di 
una migliore organizzazione 
tecnica della produzione con 
la creazione di efficienti « ci¬ 
cli integrali •. specialmente 
nei settore statala. 
















l'Unità 


Sabato 3 febbraio 1962 • Pof. 9 


Concluso il vertice dei 20 


L’incontro di Lagos 
e il MEC in Africa 


Aspra polemica dei paesi più 
avanzati contro il manifestarsi di 
un « neocolonialismo africano » 



Si è appena conclusa a La* 
i;«s nella Nigeria una con¬ 
ferenza africana «Iella «piale 
il <|iinii<liani> niaroreliino Al 
Alimi lia scritto perentoria- 
incute: Il colonialismo non 

è stalo disarmato. Le orniate 
«Iella reazione percorrono 
ancora l’Africa e la confe¬ 
renza «li Lagos non ne «’• clic 
una «Ielle manifestazioni ». 
Un altro giornale ili Casa- 
Idanca parla di « neocolonia¬ 
lismo interno africano » e di 
« complicità di ima parte de¬ 
gli Stati del continente nella 
nuova aggressione straniera 
contro l'Africa, condotta qttc- 
sta volta senza armi ma non 
per questi) meno perieidosa ». 

Vediamo chi Ita ispiralo 
rincontro di Lagos, come es. 
so è cominciato e come si 
è svilito, «inali propositi li.i 
formulato: troveremo la chia¬ 
ve per capire lutto il signi, 
ficaio «Iella secca denuncia 
«lidia stampa marocchina. 


Frattura 

Risogna anzitutto ricordare 
clic negli ambiziosi piani «lei 
promotori africani «Iella rnu- 
ferenza (Senegal c Nigeria), 
a Lagos avrtdihe dovuto svol¬ 
gersi un n incontro al ver¬ 
tice di tulli e 28 gli Stati 
indipendenti dell' \frica ». 
Una riunione dei ministri 
«li'sli esteri dei 28 paesi «lei 
('«mlinente era stata convo¬ 
cata per il 22 gennaio, per 
la stesura dell’ordine «lei 
giorno del » vertice», fissato 
al 25. In elicili, perii, sia 
rincontro dei ministri, sia 
la conferenza dei capi di Sta¬ 
to non hanno avuto il carat¬ 
tere « rolli inculale n deside¬ 
ralo dal rapo del Sent'gal. 
I.ropold Sedar Scnghor. ma 
hanno riunito pili modesta¬ 
mente i rappresentanti di 20 
Stati: mia parti- di «incili 
«Ile coslituiv ano un tempo 
l’Africa francesi*, lina parte 
delle ex colonie inglesi, più 
il Madagascar, il Congo ex 
belga, la Somalia ex italiana. 
Infatti il 22 gennaio — al¬ 
l'ultimo momento — i rin- 
«H«r parsi del « gruppo di Ca- 
sahlanra ». cioè i pac-i poli- 
ficami-nle più avanzali «lei 
Continente (Guinea. Ghana. 
Mali. M aromi. Rati) ritira¬ 
rono la loro ailesione e ad 
essi si associarono subito do. 
po la Libia, la Toni *ia. il 
Sudan 

Motivo «li questa clamo¬ 
rosa frattura era stalo il man. 
rato invito del governo prov¬ 
visorio della ftrpuhhlira al¬ 
gerina agli incontri di Lago*. 
Oli organizzatori africani af¬ 
fermarono rhr I' r<rlu*ionr 
era dovuta al fatto che l'Al¬ 
geria « non è ancora formal¬ 
mente indipendente » e che 
la Conferenza aveva invece 
carattere di un dibattito fra 
rappresentanti di paesi pie 
namente e giuridicamente 
vrani 

La «lampa colonialista 
quella francese in particola¬ 
re. ha successivamente chia¬ 
rito il motivo reale della 
esclusione dell'Algeria coni- 
battente. Il governi» gollista 
aveva fallo pres«ì».ne -i»*li 
Stali amici del continente, 
con la formulazione del ri¬ 
catto che un invito al GPR \ 
avrrbl*e pregiudicato seria¬ 
mente i rapporti tra la Fran¬ 
cia e quegli ‘'tati « che «i 
giovano degli aiuti finanziari 
ed economici del governo «li 
Parisi ». 


I! MEC 

(ionie »i vede. |V»rlll*ionr 
tiri! Marna era più rhe una 
decisione di carattere « giu¬ 
ridico formale» ma tradiva 
il vero significalo Irgli in¬ 
contri nigeriani, e di conse¬ 
guenza la iterisi ine ilei pic«i 
d: I asabl.mra .li non far«i 
rapprr«cniar»- a Lago» e di 
n»—-r\are quindi un atirgcia- 
fUrnto .«spramer.li polemicii 
vrr»o rincontro afro-malga- 
ario c stato multo di più che 


un atto di .«nliduriotìi verso 
l’Algeria del l'.L.N. Del re¬ 
sto proprio la stampa colo¬ 
nialista chiariva contempo¬ 
raneamente che i veri ispi- 
calori delle riunioni sono 
stati i governi dell'oecidetiU*. 
in particolare la Francia, il 
lli'lgio. la Gran Pretaglia e la 
Germania occidentale: con 
l'obiettivo «li fare il punto 
sulle condizioni eronomiche 
e politiche attuali del Conti¬ 
nente. globalmente e |w*r sin¬ 
goli Stati, allo «eopo «li stu¬ 
diare le forme migliori per 
intensifirare la penetrazione 
neocolonialista nei paesi che 
un tempo fecero parte degli 
imperi coloniali inglese, frati, 
cese. ltelga. Strumento essen¬ 
ziale di questa penetrazione, 
sempre per esplicita animi*, 
«ione della stampa oeciilen- 
lal«\ «'• il Mercato Comune 
Furopeo. 

La conferma a tutto «|uesto 
«’• venuta proprio dalla Con¬ 
ferenza di Lagos che Ira le 
sue prime risoluzioni ne ha 
adottata una dedicala al Mer¬ 
cato Comune. Il dornuiento 
— approvalo il 31 gennaio — 
dichiara che a i ministri de¬ 
gli Stali africani e malgascio 
incaricali dei problemi finan¬ 
ziari. economici e della pia¬ 
nificazione. debbono studiare 
le ripercussioni eventuali 
della C.K.F. suM'ecnuomia de¬ 
gl: Stati «lei Continente e le 
conseguenze del l'associazione 
di taluni parsi africani alla 
Comunità Frounmira Fu co¬ 
pra ». 

L'assalto del MFC all’Afri- 
ra, ora che anche la Gran 
Pretaglia si dispone ad a-'O- 
riarsi pienamente alla CFF. 
è già — evidentemente — 
oltre la fase delle a inten¬ 
zioni n; »i avvia verso la fa*e 
esecutiva come lo dimostra¬ 
no sia l'attività clic mi*, 
sioni economiche, parlamen¬ 
tari. tecniche europee ( tede¬ 
sche occidentali e francesi 
particolarmente) svidgono in 
Africa, «ia l'« interesse » che 
i Icaders africani amiri del¬ 
l'occidente manifestami verso 
zìi organismi del MFG. Tut¬ 
to cii'i si «volge parallela¬ 
mente. e spesso in contrasto, 
con la politica economica de¬ 
gli Stati Uniti verso ì'Afrirj. 
ma tutto conferma clic !'« ag¬ 
gressione incruenta «lei uro- 
ridonialismo » (di cui parla¬ 
va il giornale marocchino) è 
già in alto. 


Polemica 

IVr questo gli Stati poli¬ 
ticamente pili avanzali cd an¬ 
che i più autorevoli del¬ 
l’Africa — quelli ilei gruppo 
di (.asablanra — «i sono im¬ 
pegnati nrlla denuncia «ir I 
manifestarsi «Ielle lemlenze 
ueo-colonialisle nel Conti¬ 
nente. enn»apevoli come orno 
«lei pericoli rhe rappresen¬ 
tano gli » aiuti » occidentali 
ail una effettiva e duratura 
indipendenza dei paesi afri¬ 
cani 

I-a polemica viene condot¬ 
ta — come i contrasti deter¬ 
minati dal mancato invito al. 
I' Algeria hanno dimostrato — 
anche contro i tentativi di 
rinunziare a battersi subito 
per l'unità africana Questa 
tendenza è emersa chiara¬ 
mente a l*agn« <dove il nige¬ 
riano «loti. Azikivvr ha par- 
lato di « impossibilità » al- 
tualmrnte di raggiungere la 
unità deir.Africa). anche se 
la conferenza ha finito per 
adunare una risoluzione con 
I» qn.ale i 20 Stati presenti 
al « vertice » nigeriano han¬ 
no approvato il principio di 
una ■ carta * che dnvrr!d*c 
portare ad una confedera¬ 
zione di Stali indipendenti; 
» «i tratta — come ha detto 
■'cnthor - di stabilire tri 
ili Stati africani delle rela¬ 
zioni orizzontali, senza pe¬ 
raltro rompere le relazioni 
verticali, ed oblique, che ri 
legano sirFuropa. all'Asia e 
all’ Aiti» 

MARIO GALLETTI 


Ripareranno il missile Atlas 


Gli U.S.A. insistono 
nel lancio di Glenn 

Il nuovo tentativo fissato per il 13 febbraio - Il comandante del SAC 
conferma: « Anche i nostri Atlas hanno il difetto di quello di Glenn » 


WASHINGTON. 2 — fon¬ 
te spaziale americano ha 
annunciato che i difetti ri¬ 
scontrati nel missile che do¬ 
veva portare in orbita il co¬ 
lonnello Glenn saranno ri¬ 
parati entro domani o che il 
tentativo di lancio sarà ef¬ 
fettuato molto probabilmen¬ 
te martedì 13 febbraio. 

La notizia ha lasciato per¬ 
plessi tutti gli osservatori, i 
quali erano rimasti molto 
scossi dalle notizie diramate 
ieri sulla gravità dei difetti 
tecnici riscontrati nel missi¬ 
le e sulla base delle quali si 
era parlato di un rinvio del 
lancio di alcuni mesi. 

La National Aeronautica! 
and Space Orgnnisation ha 
inoltre comunicato che il 
guasto che ha impedito il 
lancio di Glenn ò dovuto ad 
una evaporazione di kerose¬ 
ne penetrata in una paratìa 
che isola i serbatoi dell’ossi¬ 
geno liquido e del carbu¬ 
rante. L’evaporazione si sa¬ 
rebbe* condensata provocan¬ 
do un corto circuito in uno 
degli impianti elettrici del 
missile. 

LA NASA non ha voluto 
dire «li più. I.a conferma del 
tentativo di lancio viene tut¬ 
tavia giudicata abbastanza 
avventuristica da molti os¬ 
servatori e non sono pochi, 
nella base di lancio di Cape 
Canaveral. a chiedersi quali 
garanzie possa attendersi lo 
astronauta da tutta questa al¬ 
talena di ordini e contror¬ 
dini. «li affermazioni peren¬ 
torie smentite il giorno dopo 
e cosi via. 

La polemica sul funziona¬ 
mento del razzo di Glenn si 
è del resto spostata oggi vi¬ 
vacissima sul terreno mili¬ 
tare. Ieri l'autorevole quo¬ 
tidiano Washington Post 
aveva annunciato che i raz¬ 
zi Atlas in dotazione al¬ 
l’esercito e all’aeronautica 
sono dello stesso tipo e pre¬ 
sentano Iti stesso difetto «li 
quello del fallito lancio d. 
Cape Canaveral. La notizia 
Itti suscitato ovviamente no¬ 
tevole sensazione ed oggi il 
generale Thomas Power, co¬ 
mandante del Comando Ae¬ 
reo Strategico (SAC) c sce¬ 
so in campo per difendere 
le attrezzature m’ssilistiche 
delle forze armate. 

Il generale Ita confermato 
che i 54 missili Atlas instal¬ 
lati in varie Itasi del ptese 
sono pronti all’imniego bel¬ 
lico. Quei missili, ha sog¬ 
giunto il generale, sono evi-l 


dentemente dello stesso tipo 
usato dai tecnici di Cape 
camente confermato che an¬ 
che gli Atlas a disposizione 
delle forze armate presenta¬ 
no gli stessi difetti che han¬ 
no consigliato il rinvio del 
volo di Glenn ma, ha sog¬ 
giunto. * questo difetto non 


influsce affatto sulla possi¬ 
bilità di impiego immedia¬ 
to di tali missili per scopo 
bellico ». Affermazione che 
ha lasciato molto sorpresi 
tutti gli osservatori t «pilli 
non si aspettavano certo «li 
Canaveral per il tentativo «li 
lancio di Glenn. 


Il generale ha poi prati- 
sentire uno dei maggiori re¬ 
sponsabili della difesa con¬ 
fermare che l’arma più mo¬ 
derna del paese (VAtlas «'* t| 
soh> missile balistico inter¬ 
continentale di cui dispongo¬ 
no gli Stati Uniti) non è pri¬ 
va di seri difetti tecnici. 


11 ragno volante 
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BASF. EGLIN (Florida) — • Ragno volante» è itelo definito quello moitruoio elicottero — 
F- HSS/2 • — in dotazione ella marine americana. Qui è «lato fotografato con le eliche ri¬ 


piegate 


(Telefoto A. P. - - l’Unità -> 


Un’inchiesta 
sui licenziament i 
ordinati 
da Pacciardi 

ò’ipuor direttori-, 

«la tempo desideravo r«*n- 
dere pubblica la m:a protesta 
contro l’ex ministro della Di- 
feda ot>- Pacciardi II dibatti¬ 
to drammatico «> a volte tu¬ 
multuoso svoltosi alla Came¬ 
ra diti Io se* andato d; Fiumi¬ 
cino in»* ite offre l’occasione. 

Nei resoconto di tale sedu¬ 
ta pubblicato nell’Unml del 
20 e m. e precisamente alla 
rivelazione fatta dal compa¬ 
gno un. Luzzatto sugli arbi¬ 
trari licenziamenti t . trasfe¬ 
rimenti effettuati al ministe¬ 
ro della Difesa dall’on I’ui*- 
e:ardi. qtietìti. interrompendo 
l’oratore socialista, ha escla¬ 
mato: - lo ho licenziato tl 
30‘è dei comunisti, quanti so¬ 
no percentualmente in questa 
Camera •• Ciò vuol dire elle 
Pacciardi ha attuato la tattica 
nazista della discriminazione 
violando apertamente la Co¬ 
stituzione e macchiandosi di 
una infamia «'Ile disonora il 
suo passato «li »ntif:iF»d.*ta. Iti 
ha*,* a questa grave dichiara¬ 
zione no; tremila licenziati 
da Pacciardi abbiamo tutto 
il diritto di chiedere la rias¬ 
sunzione in servizio perchè 
grazi,, alla lotta di Liberazio¬ 
ne i nazisti «' i loro degni 
«■«impuri fasc.sti siitw stati 
messi nella condizione di non 
nuocere mai più 

A nome d«*i miei compagni 
colpiti dall’odio antioomiinl- 
r-t., deH’oti. Pacciardi chiedo 
al* nostro Gruppo della Came¬ 
ra (I, esaminare ]a possibilità 
di ehieilere una commissioni* 
«li Inchiesta sull’operato del¬ 
l’un Pacciardi per gli arbi¬ 
trari trasferimenti e peenzia- 
mentj l'ffettuati. «* alla le- 
«lerazione degli statali di com¬ 
pier»* i passi necessari verso 
tutte le istituzioni statali non 
«'scindendo il Consiglio di 
Stato, affinchè la legalità Ria 
ripristinata e giustizia sia 
fatta 

Propongo che tali richieste 
siano formulate magari al co¬ 
siddetto governo di centro-si¬ 
nistra. visto che l’attuale pra- 
tieam«*nt«» non esiste, almeno 
nella formula fu etti è sorto. 
Avremo cosi modo di vede¬ 
re .se avrà intenzione dì ri¬ 
spettare la Costituzione o se 
invivi* ti'iiti di cambiare eti- 
chetta per proseguir»* la vec¬ 
chia politica. 

Mi su, consentito nr.i di 
ringraziare pubblicamente i 
compagni ileputati socialisti e 
comunisti «* in modo parti¬ 
colare i compagni G.C. Pajet- 
t.a «* Nannuzzi che più «li una 
volta hanno rinfacciato all’on 
Pacciardi l’arbitrio commes¬ 
so nel licenziare migliaia ‘li 
lavoratori eli»*, a detta dei 
loro superiori, erano i miglio¬ 
ri olierai c impiegati, ohe p*‘r 
capacità serietà nel lavoro, 
si erano accattivati la simpa¬ 
tia e la stima «lei colleghi e 
dei propri dirigenti. Infine 
al compagno Pnjetta eh»* ri¬ 
spondendo aH’ott Storti, ha 
dichiarato - di esseri* deputa¬ 
to d quegl; operai «‘he !: nu- 


Un’intervista del comandante Garsckov * 

Ferma risposta sovietica 
a u n am m iraglio ingl ese 

Monito alla Turchìa a non sottovalutare la risposta che verrebbe 
in caso di un’eventuale guerra scatenata dagli Occidentali 


(Dal noztro corrispondente) 

MOSCA. 2 — Ponderate 

e ammonitrici parole sul ca¬ 
rattere eccezionale e rum me¬ 
no terrificante di una guer¬ 
ra moderna e sulla jmtenza 
delle armi sovietiche, sono 
state pronunciate, nel corso 
di una intervista alla Pravda. 
dal fammi raglio (ìarscknv, 
comandante in rapo della 
Marina sovietica 

Con l'odierna intervista, lo 
ammiraglio Garsckov lui ri¬ 
sposto alle dichiarazioni del 
comandante delta marina tn- 
glese nel Mediterraneo, am¬ 
miraglio ifnlland Martin, 
pubblicate alla fine dello 
scorso mese dai giornali tur¬ 
chi. Ilolland Martin aveva 
detto: « Sci caso di ima guer¬ 
ra. contro la Turchia sarà 
portato il primo col fio.. Ap- 
pcnu noi riceveremo il se¬ 
gnale d'allarme, subito, «■ con 


lutti i mezzi, presteremo aiu¬ 
to alla Turchia, nostro antico 
ed alleato »; cd aveva aggiun¬ 
to: « .Voi localizzeremo la 
flotta russa tiri Mar Scrii e 
la distruggeremo Abbiamo 
piani elaborati per il caso di 
una guerra allo scopo «f: pre¬ 
venire l'ingresso della flotta 
russa nel Mediterraneo attra¬ 
verso gli stretti » 

Sei corso (Iella intervista, 
l'ammiraglio Garsckov osser¬ 
va che Ilolland Martin « ha 
ragione in una sola cosa: se 
gli iinjierialisti scateneranno 
la guerra contro ITItSS e i 
suoi alleati, il primo eoljto 
delle armi missilistiche nu¬ 
cleari sovietiche non evite¬ 
rà quei paesi che, essendo 
jtnrtecipi dei blocchi militari 
ri f>cr collocarvi basi mihta- 
dclle fMitcnzc occidentali, 
hanno concesso i loro territo¬ 
ri straniere E rio vale anche 


Prima giornata del viaggio in USA 

Discorso dì Adula 

0 

alle Nazioni Unite 

il •< premier » tl»*finÌM’«* l.iimiimlin « il indirò 
«•me nazionale» — Incontro con I' Diant 


ficr la Turchia, /’urfropjio lo 
ammiraglio non ha sviluppa¬ 
to questo suo giusto pensie¬ 
ro. quindi precisiti»»* ciò che 
è stato f>assato, jter ragioni 
ben chiare, sotti/ silenzio 
Come comandante in capo 
della Marina sovietica , in 
tutta rcsjìonsulnlltà possi, di. 
chiarore rhe anche la sola 
potenza missilistico-nucleare 
di cui dispone la nostra flotta ! Nazon 
del Mar Aero è più che su/- ' 
fidente p«*r trasformare in 
rovine quei paesi della zona 
del Mar Sero j quali sono 


NKAV YORK. 2 — Il pruno 
min stro congolese Adula è 
giunto a New York in aereo 
proveniente da l.enpoldv.lle 
per prciiiiminri.ati colloqui 
«••«il .! segretario dell'ON’l’. 

F Thnnt. <• per il stici*»*«s.vo 
’ -.. 1 


rim 


.i.tMli’ro a Wa-hington 
pres.dente Kennedy 

In serata ;! premier congo¬ 
lese ha premine.alo un d-scorso 
.ili’Asiembl* a generale «Irilc 
Fu.te II governo d; 
i I.eopoidvil!» 4 — ha detto .1 pre¬ 
mier — ~ non può tollerar»* eh»* 
.1 K.atanga con’inui .ad essere 
campo d'attività per degl' av- 
SCOpO Adii — 


. , .... iventurieri A t «|< 

diventai, piattaforme tnilifn- , >t ,, , t . hll . Mu ;i i; oNF una m. 

n della \ A TO ». g.ore ass.stenz.i md.l.ire 

< /Vr quanto riguarda Pus- ■ F.,ccn.l«* i.a rior..a »!«•. rapi or 
sicurazione delianimiraglw'U col Rrig.o. Adula h 

inglese secondo cui non iqqH’-leh - 1 H-dc o - doveva - 

na la Turchia laniera il suo 


con F Thatit. avvenuto poco 
dopo l'attcrraggio a New York. 
Adula ha ripetuto «pianto det¬ 
to a I.agore cioè (li essere con¬ 
trailo all.» r .chiesta sovietica f 
d lui <1 JiaM :to sulla questiono 
congolese ;»l Consigl.o il. Si¬ 
curezza 

Adula ha d.rimirato a; g;or- 
n'iìist. che il governo congo¬ 
lese -. difenderà il Congo dalle 
.nflueti/e esserti»* - eh»* hanno 
portato .1 paese nella grave tra¬ 
gedia attuale Kgli ha anelo* «l.-J 
rii .ir ito rio* -• la vita di CLzen- | 
ga non «■ in pericolo-. Il I»*<i(ler« 
himtimbist.i. egli ha detto. «• 
trattenuto . ri un »\«mpo m.li- 
tare »• nel frattempo il governo 

.. indaga sulle •• accuse 

. i di s«*cessioti;stiui - av.iii/ato 


Secondo alti funzionari USA 

«Lucky» continuava 
a spacciare l’eroina 

Poche ore priin» era stato interrogato dalla polizia: 
il giorno dopo sarebbe stato interrogato di nuovo 


segnale di allarme, immedia¬ 
tamente ad essa sarà dato 
aiuto », il comandante sovie¬ 
tico dice: « Posso dire che 
questa e una assicurazione 
rhe ricade ilei tutto rulla co- 
\sncnza delTammiragUo in 
lpfr.se La Verità sta nel Jt/ff«» 


detto 
conce¬ 
dere l'indqo-ndcn/a al Congo 
d<q.o - oTt.int'.-mm «1: schiavitù - 
• Sfortunatamente — h » prese¬ 
gli to : 1 pruno ministro congo- 
!« se — ramosi ante ia conc«*«- 
sier.e deirintlipenden/a. i belgi 
«: som» r.mang.atc !•* loro prò 


mitro di Iti. 


Mozione ceco-rumena 
airONU 
contro l'azione 
anticubana degli USA 

io*-»»* « d hanno so'.h va'o d. 

ver.- ostacoli..- ! NEW YORK. 2 — I.a C. co 

-In seguito .'»!!’ nd pendenza. I slovacchi.» e l.« Romana hanno 
, , . iranno «corso - ha agg.untoIpr»-cnt.'.to .cr; all'Assembh a 

che. nel caso di una guerra j _ ;i no «;t ro ,. ro .. n :»z;o- i generale uno schema d. risolo* 

scatenata dagli aggressori.^ it . p , tr rr I.unmtuh:.. s. eiz.onc rie* .nv.t.» g.. St-.t- Fiuti 
con la jMtrtccipazionc della 


erra bersaglio remtegraz.one dell iin tà naz 

missilistiche mi-J 11 ”* 1 !'7 . , jt«*n.rov« r.-.e « *’ 

N»’, ror5*> <1 *■ 1 s’J«> .:.rontr*> V«». (!*m a \ ai 


WASHINGTON. 2 - Due 

«alti funzionari del tesoro ame¬ 
ricano hanno confermato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che Lucky Luciano, morto 
giorni fa all'aeroporto napo¬ 
letano di Capodichino, era in 
contatto con un'organizzazio¬ 
ne d. New York. «ìe.idA airi 
spaccio di stupefacenti per, 
molti milioni di dollari 

I due funzionari, l’aiuto se¬ 
gretario al tesoro James Reed 
o il commissario interinale per 
gli stupefacenti Henry Gior¬ 
dano. hanno rivelato che la 
sorveglianza della polizia ita¬ 
liana attorno alla persona di 
Lucky Luciano aveva portato 
alia scoperta che un certo 
Henry Rubino, americano, fa¬ 
ceva la spola fra lui e i tre 
gangster dell'organizzazione 
clandestina americana che e- 
rano scappati In Spagna men¬ 
tre attendevano il processo 
essendo stati lasciati a piede 
libero dietro versamento di una 


forte cauzione a New York. 

Poche ore prima di morire 
— hanno rilevato i due alt» 
funzionari americani — Lu¬ 
cky Luciano era stato interro¬ 
gato d, òri po'.:/, a Talianr. ri 
qui;,. av»*V;, fi'oper’.o ; *■. 1 : 0 . 

legami con l'organizzazione 
clandestina americana, e poi 
era stato lasciato libero con 
l'avvertimento che avrebbe 
dovuto sottoporsi ad un inter¬ 
rogatorio anche il giorno suc¬ 
cessivo. 

I tre individui rifugiatisi in 
Spagna, erano stati arrestati 
qualche giorno prima il 22 
e 23 gennaio, due a Barcello¬ 
na «Vincent Mauro e Frank 
Caruso» ed uno a Majorca 
«Salvatore Maneri). 

Stasera i tre saranno tra¬ 
sferiti in America dove deb¬ 
bono rispondere di avere or¬ 
ganizzato un'associazione « a- 
ventc lo scopo di violare le 
leggi federali sugli stupefa 
centi ». 


Turchia contro ri'nionr So¬ 
vietica e t paesi socialisti, la 
Turchia 

delle armi missilistiche un- mi,u '" 
rleart e dojm di ciò non a 
stira bisogno dell’aiuto tan¬ 
to generosamente promesso 
| dall'ammiraglio Ilolland Mar¬ 
tin. dato che di questo aiutili 
non avrà piu bisogno nes¬ 
suno » 

Come osservano le Jsvcsli» 
di questa sera nel loro com¬ 
mento alle dichiarazioni di 
Ilolland Martin e alla inter¬ 
vista deliammiraglio Gar- 
sckov. * negli ultimi tempi 
abbiamo assistito ad una 
attirizzazinne dell'apparato 
propagandistico della NATO 
allo scopo di incoraggiare gli 
alleati minori a compiere 
nuovi sforzi nel riarmo »; r 
dopo aver notato che oggi 
« non si pud parlare di tap- 
jiare il Mar Nero come se si 
trattasse di uno boffiplin », le 
Isvestin aggiungono: « E' 
forse giunta l’ora, per i go¬ 
vernanti dei paesi atlantici, 
di rendersi conto della pro¬ 
fondità dell’abisso verso il 
quale vengono sospinti dai 
dirigenti della NATO ». 

GUIDO VICARIO 


IfìV.'i) d: front»- .vi ut.:. 
z.one er»r»«Trof;cv la nostra pri- 
ni t preiKViipàZ or,*- *-* ■* • !■» 


« <i« >sjt*-r»- d .ir-.z lini- ri: inge¬ 
renza e d: intimidazione n**. 
ronfront. <1. Cuba. •• dal t«-n*a’.- 
d; intcrn.tzionai zzar»- ’.«* 
«• !■■ «i.v <*rg'-riz<* 


Ad opera di fascisti USA 


Bombe contro i ministri 
protestanti a Los Angeles 

I sacerdoti partecipavano a un dibattito TV sui 
pericoli rappresentati dall’estrema destra in America 


LOS ANGELES, 2. — Ter¬ 
roristi fascisti hanno Lin¬ 
ciato bombe contro le abita¬ 
zioni di due sacerdoti pro¬ 
testanti mentre qut*sti appa¬ 
rivano alla televisione in un 
dibattito dedicato nH’cstic- 
mismo di destra e ai pericoli 
che esso rappresenta per la 
democrazia. Le due case so¬ 
no rimaste danneggiate, ira 
non si sono avuti danni alle 
persone. I-n polizia sorveglia 
ora la casa della terza per¬ 


sona intervenuta al dibatti¬ 
to alla TV. l’attrice Marsha 
Hunt. 

I due ministri protestanti 
sono il rev. Brooks R. Waljer 
e il rev. John Simmons. 

II programma televisivo si 
intitolava « L’estrema destra: 
minaccia alla democrazia? ». 
Esso era stato allestito a 
cura della sede di Los An¬ 
geles del * Congresso israe¬ 
litico americano ». 


nistro Pacciardi Ita licenziato 
e perseguitato eoltanto perchè 
comunisti», desidero, ricuro 
di interpotrnre.tl pensiero del 
miei compagni licenziati, dire 
eh», noi Fiatilo orgogliosi di 
off oro rappresentati in Par¬ 
lamento dalla sua persona in 
quanto ciù è garanzia por no! 
che questo problema non sarà 
mai dimenticato fino a che 
non cì 6ia data piena giu¬ 
stizia. 

Da parte nostra faremo tut¬ 
to quanto è passibile lavoran¬ 
do nelle organizzazioni del 
nostro partito per accelerare 
i tempi in modo da far puli¬ 
zia dei corrotti o ripristinare 
la legalità costituzionale in 
tutti 1 campi 

Ani«*Rllo Fmnclont 
ex Segretario 

della Cellula Difesa Esercito 
(Roma) 


Proibito 
il giornale 
dei dipendenti 
della Set di Bari 


Signor direttore, 

dividero farle presente un 
catto di ■* democrazia - avve¬ 
nuto in qut'sti giorni nella Fe¬ 
de di'lla Società Esercizi Te¬ 
lefonici di Rari 

Il CRAI. SET. Fi era 
premurato nrir:nter»*.-ye de: 
lavoratori di far pubblicare 
tin giornale aziendale, •« Il 
Telefono -, giornale che ave¬ 
va unicamente il compito di 
tenere informati l lavorato¬ 
ri di tutto quanto accadeva 
neirambito della direzione 
d’esercizio di Rari. Ma la pub¬ 
blicazione di tale giornale 
(nel nome della libertà e del¬ 
la democrazia) è stata vietata 
perchè avvenuta -.setizn pre¬ 
cisi ordini della Direziono ge- 
tii'ridi* - 

I motivi, «'gregio slg. diret¬ 
tore. Fono ben altri e li elenco 
subito: 

1> -Il Telefoni»- è Fiato 
considerato un giornale anti¬ 
fascista e «umidi antipadro- 
nal**; 

2» i eollabor.de ri del pri¬ 
mo numero del giiirn.de era¬ 
no tutti uomini di idee demo¬ 
cratiche. quindi elementi ai 
quali non si deve permettere 
(i: esprimer,» il loro ia*!iFu*ro; 
3 ) l i - nobiltà della S E T. - 
aveva luridi preconcetti po¬ 
litici contro alcuni lavoratori. 
»*«I •• L Telefono è stato la 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
to il vaso* si parla addirittu¬ 
ra di - severi provvedimenti 
da prendere 

Tutto questo è quanto di 
più miserabile <* di assurdo 
possa essere stato fatto con¬ 
tro i lavoratori nella SET.: 
è la continuazione dì una lun¬ 
ga si'r.e di soprusi con i quali 
i padroni sperano (ma tnu- 
tilment»*!) di piegare tutti alla 
loro volontà. 

Si sbagliano’. 

r. n. 

(Duri) 


Senza indennità 
di d isoccupazione 
al ritorno 
dalla Germania 


L’aro direttore. 

Riamo un gruppo di lavo¬ 
ratori italiani, attualmente 
disoccupati dopo aver pre¬ 
stato la nostra opera di mu¬ 
ratori presso la ditta - Er¬ 
nest Heinz - «li Siendelfin- 
gen (Germania), dal marzo 
al novembre «lei 11M50. 

La Camera «lei lavoro te¬ 
desca ci In rilasciato tutti i 
documenti inerenti al nostro 
«I: lavoro. Fu anno e mez¬ 
zo fa. precisamente il 22 no¬ 
vembri* l!»i0. terminato il 
nostro contratto di lavoro, et 
siamo rivolti alla Previden¬ 
za Sociale per ottenere la 
indennità «li disoccupa/..one. 
indennità che non ei •* sta’a 
tua: concessa, perche dalla 
Germania, nonostante i ripe¬ 
tuti inviti, non >• pervenuta 
alcuna risposta in merito agl. 
accertamenti per sapere s** 
nbh.aiiio prestato o no la n*>- 
.-tra «>p-ra presso la I).**a 
Re oz 

Ora. chiediamo, «piale b- 
soglio «•’,* di attendere «pie- 
ria ris|H)st:i. «piando s.amo 
.n possesso de, documenti 
ufficiai: della C intera del 
lavoro tedesca «1. Pretto <1. 
lavoro ohe spiega 1 dettagli 
della nostra opera in Ger¬ 
mana» F’ 

Per «pianto ancora dovre¬ 
mo attendere, aspettando una 
r.sporia che ritarda da un 
anno «* mezzo, senza nem¬ 
meno il conforto minano del- 
r.ndennità d. disoccupar.o- 
ne'* Ci s..«tuo r.volti al suo 
g.orna!**. perchè sapp.amo 
«pi aito \oi s,.«!*• sol.dal: con 
. lavor.itor.. .* per d»nun- 
c.are pubtil.camenti* una s.- 
tiiaz.oru* assurda cd umana- 
m«*n'e aigiiista 

Michele Crucili! 

Rum i 


Non concorda 
con il co mmento 
sullo sketch 
su Fanfani 


Caro direttore, 
l'Fn.Fi del 31 genn t.o F2 
ha pubblicato la notizia d<*l- 
r.assoUiz.one d. tr»* artisti 
dello spettacolo ; quali, sul 
pa!eoscen:co «lei Teatro S.- 
rima in Roma, avevano d.- 
vertito !a platea con uno 
sketch dedicato alia statura 
delirio. Fanfam. 

Rermett.nu d; «pr.mere il 
mio rammarico per il com¬ 
mento del nostro giornale 
che potrebbe «.pparire d. ta¬ 
cita approvazione per un 
fatto di costume che. s«* non 
può (*> non d**ve) essere pu¬ 
nito dalla legge, però deve 
essere stigmatizzato dalla no¬ 
stra stampa libera e demo¬ 
cratica. 

Cordialmente. 

Massimo Pi ras 
Roma 


Perchè è fallito 
lo sciopero 
dei dipendenti 
dai Penitenziari 

Signor direttore, 

la presente per informarLa 
di quinto è capitato alla no¬ 
stra delegazione sindacale 
convocata ieri l'altro dal sot¬ 
tosegretario alla Giustizia. 

Era stato indetto per i 
giorni 30 e 31 gennaio e 
1 e 2 febbraio uno sciopero 
dei dipendenti dell’Ammin':- 
strazione Penitenziaria per 
prot«»3tare contro il manca¬ 
to accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate da più di un an¬ 
no circa la concessione del¬ 
l’indennità penitenziaria già 
concessa ai direttori sin dal 
1959, ed altre rivendicazioni 
di categoria. Nonostante le 
assicurazioni ripetute dagl, 
organi responsabili e dallo 
stesso ministro, i nostri rap¬ 
presentanti sono stati sotto¬ 
posti a incredibili minacce 
ed a pressioni per far revo¬ 
carli (come già la volta pre¬ 
cedente) lo sciopero. 

Questa è un’ulteriore di¬ 
mostrazione «i«*lla libertà che 
regna ogni in Italia sotto lo 
scudo che r.porta a lettere 
cubitali proprio quella sa¬ 
crosanta parola. Quanto af¬ 
fermiamo si può ben presto 
controllare e se noti firmia¬ 
mo questa lettera lo faccia¬ 
mo non per sfidile* i nell i 
vostra persona, ma solo per- 
ehè — come già accaduto nd 
altri nostri colleghi — sa¬ 
remmo sottoposti alle più in¬ 
credibili vessazioni, la mi¬ 
nore delle quali un bel tra¬ 
sferimento su «lue piedi. 

Già da tempo abbiamo de¬ 
ciso di abbandonare la CISI, 
che non ci ha appoggiato di- 
r«*ttainonto <* che anzi ma¬ 
novrando noU’oiiibrn ha boi¬ 
cottato tutti : nostri sforzi, 
ma «tra siamo proti? 1 

Ringraziamo «Iella Sua cor- 
test* atteri/.one e porgiamo 
molti «Estuiti saluti. 

lln rnelonirri* della 
A tu in lui* trazione 
Peiiltrnrinrla di 

Napoli 

Come agiscono 


gli istituti 
finanziari 
del 


« gruppo 


Tirrena 


» 


Signor «Erettore. 

il suo giornale porta a co¬ 
noscenza ilei pubblico le ma¬ 
lefatte del sottogoverno, che 
tn verità seno molte e di 
notevoli* importanza. Non 
abbiamo mai notato invece 
quelle che vengami fatte dal 
cosiddetto gruppo delle Fi¬ 
nanziari»*. facenti parte del 
Gruppo Tirrena, la cui Pre¬ 
sidenza è tenuta dall'onore¬ 
vole L». Battista Migliori. 

Intendiamo parlare dei se¬ 
guenti Istituti: Istituto Fi¬ 
nanziario Italiano, via XX 
Settembre n. 3. Roma: Unio¬ 
ne Finanziaria Italiana, via 
Vittorio Veneto n tifi, Ro¬ 
ma: Compagnia Finanziaria 
Italiana, via Vittorio Vene¬ 
to n. Di». Roma 

La Presidenza di «|uestì 
istituti è tenuta dai dottor 
Ernesto Apuzzo e dall'avvo¬ 
cato Mario Amabile, d.rtgenti 
ch'ila Compagnia Tirrena, il 
primo quale Consigliere de¬ 
legato «■ direttore generale, 
il secondo come V. direttore 
generale. Ambedue sono an¬ 
che o Presidenti. «> Consi¬ 
glieri delegati o Direttori 
anche «Ielle Associazioni sud- 
(i«*tt«- 

C.o premesso. ■• «inalerà s;a 
«la I,«*i ignorato. Le segna¬ 
liamo le operazioni che ; 
«mlrtett: ìs’ituti svolgono con 
grave danno d**M:t ria*-e la¬ 
voratrice Chi. trovando.*, 
nella tr.ste «e quot.diana ) 
necessita «li aver b.sogno d: 
«h-n.iro s: r.volge predetti 
Iri.tu!. per ottenere dei pre¬ 
sti?., che vengono concessi 
con r.mborso ;.n*:is.Ie pre¬ 
via r.tenuta sugi; ri.pendi o 
«alari «la p.,r:e de: datori d; 
lavoro. Quinti, nessun per.- 
colo corrono tì‘.. Istituti ja'.- 
vo e:.-; eecezioriaL. 

I prestiti vengono concessi 
previa r.tenuta media del 15 
per cento stili.) somma mu¬ 
nì ita. t* considerando che :1 
r.ml>.>rsi> viene elTetfJato 
,’io‘ni linenv, te* der.va che 
i'.ntt*r-.*--e r «gg unge ! i per- 
centu ile iperbol.oa del 310y 
ere, 

Ma qu*‘*M è n enie. Infatti 
neiii eventualità che l'inte¬ 
ressato abbdt possibilità d: 
r mbor-u* ant:e.p,.to del re¬ 
siduo deb.to. oppure d. rin¬ 
novo del mutuo orev.a est.n- 
z.one anticipata del res.duo 
debito. g«i Iri.ttut. suddetti 
non ciirr.abii.zzar;.) z'.. inte¬ 
ressi. per quinto s. r.fer.- 
sce all ■ somma r.mborsata 
in ant.c.po sul mutuo assor¬ 
ti, to dai nuovo nella misura 
d-*I 13 •. come e logico e 
come vene praticato d*gh 
Istituti bancari, ma soltanto 
nella misura del 4.50%. ve¬ 
nendo cosi a lucrare ancora 
il 10.30% che porta cosi gli 
Interessi percepii; ad oltre 
:1 40%. 

Poiché tal: operazioni ven¬ 
gono effettuate da peraone 
bisognose e per lo p;ù im- 
p.egatj ed opera:, non do¬ 
vrebbe essere consentito ta¬ 
le sfruttamento e sarebbe 
bene che a mezzo della stam¬ 
pa venisse portato a cono¬ 
scenza della pubblica opinio¬ 
ne GL elementi fornitivi, sia 
pure sommariamente, corri¬ 
spondono alla pura realtà e 
d: questo potrete bene ac¬ 
certarcene chiedendo ai prt» 
detti Istituti un preventivo 
d: operazione e di rinnovo. 

Un gruppo «Il lettori 
Rota* 
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Ceden do alla pressione dei capi militari 


» 

Frondizi ha richiamato 

* , _ 

I ambasciatore all'Avana 


Gagarin alle piramidi I Dalla prima pagina 


V ' 

~ v< . 



11 ministro degli esteri costretto a rassegnare le dimis¬ 
sioni — Nella capitale atmosfera da stato d’assedio 


J),? 

■ .* ' y 


mm 



BUENOS AIRES, 2 — At- Emilio Donato del Garrii, IT_ 

mosfcrn tla colpo di stato in nota creatura del dipoi ti- wn grillici c 

Argentina dove da stamani mento di Stato americano. Comizio 

tutte le truppe (esercito, ma- Particolarmente oltranzista . . 

lina e aviazione) sono conse- sarebbe stata la posizione as- domenica. 

«nate nelle caserme. L’ordine sunta dal ministro dell’aeio- 11* A 

di consegnare le truppe — nautica .lorge Rojas Silveyra Avana 

equivalente in pratica a uno il quale avrebbe ottenuto da -- 

stato di allarme 'militare» — Frondizi una smentita a una L’AVANA, 2. — Il ministro 
e stato impartito al termine sua precedente dichiarazione per le forze armate cubano, 
di una riunione avvenuta tra secondo, cui sanzioni contro Raul Castro, ha denunciato 
il presidente Frondizi e i mi- Cuba non erano necessarie in oggi la conferenza di Punta 
nistri argentini delle tre for- quanto « presto o tardi Cuba del Kste affermando che essa 
ze armate. Il colloquio, dura- sarebbe tornata in seno alla « non e riuscita a trovare una 
to oltre tre ore, ha avuto famiglia americana». Sarei»- soluzione ai pioblemi dello 
momenti altamente dramma- he stata imposta a Frondizi sfruttamento delle nazioni 
tifi, ma alla fine Frondizi ha una nuova dichiarazione se- sud americane. 11 ministro ha 
veduto 'all’ultimatum dei ca- conilo cui «la lotta contro il poi annunciato che il popolo 
pi militari. Oggi, infatti, è comuniSmo è una questione cubano darà una adeguata ri. 
stato annunciato che il go- più a carattere militare che sposta alle decisioni di Punta 
verno argentino ha richia- politico ». In altre parole, gli del Kste, nel grande comizio 
maio il suo ambasciatore a è stato chiesto di legittimare che si svolgerà domenica 
Cuba. La misura, secondo gli una nuova aggressione con- prossima all'Avana, 
osservatori, dovrebbe pre- tro Cuba. Nel suo discorso che e sta¬ 

bulerò alla lottimi delle re- 11 nuovo cedimento di to diffuso dalla radio del- 
laziimi diplomatiche, rottura Frondizi rischia pt-iò di ag- l'Avana Raul Castro ha inol- 
riehiosta tlai capi militari (su gravale pericolosamente la tre detto che presto o tardi 
istigazione degli Stati Uniti) crisi nel paese. Esso infatti le nazioni latino-americane, 
a seguito della decisione del da una parte accresce le pre- con l’appoggio della classe 
ministro degli esteri C'arcano tese dei militari e la loro lavoratrice seppelliranno per 
di allineare l'Argentina con interferenza negli affari del sempre POSA e il comune 
i sei paesi i quali, alla con- paese, dall’altra esso aggrava nemico dell’emisfero occiden- 
feren/n di Punta del Este, si l'isolamento di Frondizi tale: l’imperinHsmo yankee. 
sono rifiutati di votare a fa- _ _ ________ 




mf 


istigazione negli aiau unni; crisi nei paese, ivsso intatti le nazioni latino-amene 
a seguito della decisione del da una parte accresce le pre- con l’appoggio della cl 
ministro degli esteri C’arcano tese dei militari e la loro lavoratrice seppelliranno 
di allineare l'Argentina con interferenza negli affari del sempre POSA e il corr 



II, CAIRO — Gnctirin si b recato In visita olle piramidi 
egizie. Creolo mentre seende dall'auto, all'arrivo nella 
zona archeologica (Telefoto ANSA -„ l'Unità ~) 


11 ministro argentino Ilojas 


^.liiìk.’ifcSaL 1 ! del suo atteggiamento nel 

Il presidente Frondizi 11 ministro argentino Rojas esposto al presidente, egli 

_____ ha detto, le ragioni stretta- 

" * mente giuridiche che hanno 

In un articolo a firma dell* Osservatore , , n '. ,tival ° l’astensione delia 

_ _ .. . . delegazione argentina a Pun- 

ta del Kste, al momento della 

■ Mia ■ votazione sui paragrafi 2 e 

B_ ^B *£/ ByPB^tfB '*%$!JfB 4 della risoluzione che esclti- 

llli " de Cuba dalPorganizza/.ione 

degli stati americani ». 11 co- 

_ __ M _fl V A JL A inimicato prosegue: «Vorrei 

SU Q| ^ | ECfC ripetere 

~ m ,. tl/jl)lw hil valutato il peri- 

--_-- colo della penetrazione co- 

« immista sul continente urne- 

La politica latino-americana di Rusk ricami in seguito aipatteg- 

, . _ . giumento del governo cuba- 

e pericolosa e senza prospettive no. n quale si e dichiarato 

______ marxista-leninista. I motivi 

. giuridici che hanno motivato 
(Dalla nostra redazione) to » e quindi portino ad api- | a nostra astensione non di- 

MOSCA. 27-- La Conia- "“S cT'Ma "llaà.," '."‘"'““T"? «» ■ ,nS, . rn 

,. ’ , . . . '.. 1 niild (Ili r.su.. ani « qiicMii ferma decisione di affronta- 

renza di Punta del Este c il Jìolitica ( . setìZll prospettive re j| comuniSmo nel nostro 

duro colpo subito dal presti- si ( , per chi la pratica, sia per , )aese e sul continente, e non 

pio degli Stati Uniti nel- chi l appoggia ». . diminuiscono affatto la no- 

l'Amerìca latina, sono oggd- Mosca, infilalo, e confi- s ^ ra solidarietà con i paesi 


La «Pravda» 
su Punta del Este 

La politica latino-americana di Rusk 
è pericolosa e senza prospettive 

(Dalla nostra redazione) I/o» <• q nitidi portato ad agi- 


TxtiSrC — scrive l articoli- /7/» <»»«/ ninnorto lìrcscutato *" « 1 • * , n 

. . 11 ,, „„ , prescindici m S t Pma democratico delle 

sta — era andato alla con- fn Susina ai responsabili istituzioni intemazionali dcl- 

ferenza « per isolare Cuba c delie cattedre di scienze so- j'òsA ». 



per preparare il terrena a,l M». a annata pare, il .c„- 

una nuova oppressione con J J ri ,tativo „„„ avrebbe ottenuto 

questo obicttivo egli ha un- rfci programmi scolastici sui- effetto sperato. Secondo no- 
postato la sua azione doma- ìfl ( j r n r derisioni del 1,7,0 1,0,1 eonfermnte i capi 

popica vantando, proprio da- XXI! Congresso, mentre al militari avrebbero chiesto ed 


vanti a quegli Stati in cui gli centro della discussione ri- ottenuto anche le sue diniis- 
americani mantengono non mungono i mezzi per stipe- stoni. Egli verrebbe sostitui- 

nnrhi renimi dittatoriali i rare le conseguenze del cullo “M* attuale rappresentati- PARIGI — Gradarmi franresi mirano nell» prigione delia Santo p*r sodare i disordini 
7repl ZT "mando liberà,. ‘Mia persone .Vetta sezione •» "<»'»» » Washinfilan. . .Tv.ctoto A. P. - l'Unità -t 

Ma, su quali cifre st c basato sut(olifu;alu „ eccsistA (U ~ - 


cifra *{ im ° ìar t c \ l ll ' l!fìri >‘ li ric f rrr " Vivace manifestazione per la pace e il disarmo 1 

ferema. Su nessuna cijro degli studenti sulle « fonti ----- - r _* 

concreta. Egli non ha detto, prime ». cioè sui documenti 

per esempio, che « ncU’Atnc- originali, e di liberare Fin- mm m a • m 

ricalatimi, 120 milioni di no- segnamento da ogni forma SUB «sHllsS 

mini soffrono di fame dogmatismo. ■VBmCBIIIIICIH ■ISCIIICiWO C ZITlllO 

m che ali analfabeti sono » <l . lra P*i n,lrl • Fospie- 

^ ... Q. ti-, Ino. l'economista Plotnikov, ■ Ol ■■ a _ a m m 

Z TaZ;. da una lolla di pacifisti a Oxford 

Egli non ha detto che mentre gcgn anni '32-’43, clic sta ™ 

i salari continuano a rima- attualmente prcparnndo un —————— --—-—— -—— 

m T elzodi S doùari Jmipra’opid "Ta II « premier » doveva tenere un discorso nella sezione del partito conservatore nei 

anno dall'America latina agii ohitato intieri ». Un capitolo cu j locali sono state erette barricate — Trafugato un busto del primo ministro 

State Uniti ». Questa è la "! <l " cstc •. « Clwmberlain c ____ _ & _ 1 

, . , n ui i ■ -f Monaco » e apparso ieri sulla 

realtà clic nusKIi Ita (ttjesn rW , sln . < problemi di storia ». OXFORD, 2. — Diverse le. I dimostranti hanno tcn- /ione di Oxford del partito e fio;, lamento di g.orn. t ;^* ; ha 
quando ha parlato at i crin, AUGUSTO PANCA!,DI centinaia di dimostranti, che tato di invadere la sala for- conservatore. La polizia ila negalo che Molotov s.a anirna- 

Ma siccome questa realtà era -_ inalberavano cartelli con /andò due porte secondarie ritrovato più tardi il busto :ato vimre o che le bile con- 

ben'nota ai latino-americani, |_ n J linftS | ov in scritte inneggianti al di»ar- d’accesso; è seguita quindi ir. un capannone nelle vici- d " £:on - sr»v;. 

Rusk non lia potuto ottenere ° U 9 W ino nucleare, hanno dato vi- una scena movimentatissi- nanze e l'ha rimesso al suo -- 

quello che voleva; infatti, preoccupata ta stasera ad una manifesta- ma quando il pubblico che posto prima dell’arrivo del Alpinisti 

aggiunge la Pravda, le mi- .* lL . zione contro il primo mini- era dentri» il locale ha eret- primo ministro. - . 

surc adottate contro Cuba per I offensiva 6 j ro britannico Harold Mac- to ^ rct L' 1 barricate di for- ~7 " “ trAnCCSI 

. non hanno consonilo lo contro Cubo "fo" ,'"7"'' q,ws,i - Sn'lTdi'viuarc'. “ "“ m ‘ «Caleranno 

scopo iniziale, che era quello -- a *l Oxford jH'r pronunciare . C affetto -, . 

di isolare Cuba > se c vero hki.GRADO. 2 - La orice ,,n discorso ad una riunione lan,a cra confusione I-fl.i»».» ! lo JanHU 

_ I. _ -S monniori .nnnei _:_ __ _... i - (Ir>ll:< Si>/i«»no IiW':iIi< fini l llC Io SfOSSO .M.lcmillilll h,l OO IUtlUCIÌXO 1 -- 


realtà che Rusk U ha difeso r i v \ S f (J . € problemi di storia ».\ 
quando ha parlato di libertà, AUGUSTO PANCAI.ni 

Ma siccome questa realtà era _ 

ben nota ai latino-americani, . 

Rusk non ita potuto ottenere La Jugoslavia 

quello che voleva; infatti, preoccupata 

aggiunge la Pravda, le mi- ,, . 

surc adottate contro Cuba per I Offensiva 

« non ■ hanno conseguito lo Contro Cuba 

scopo iniziale, che era quello -- 

di isolare Cuba » se c vero HKI.GRADO. 2 — La 
che « > sei maggiori ■paesi rupazione espre-^a dura 


HVl r.n .VIVI ■» _ It nrirv. ,,,, «»»»«-«ni lille! I miiumc -- -..-.- 

ipazione osnre^a durante la sezione locale del par- <},r Io stesso .Macmillan ha 


Si sono rifiutati di rientrare nelle celle 

Gazzarra net carcere di Parigi 
di trecento detenuti dell'OAS 

» i 

I Riardimi si orano in precedenza rifiutali di aprire le colle per protestare contro l'ubi- 
tuule indisciplina dei carcerati fascisti — Quando lo sciopero è cessato si è avuta la rivolta 

PARIGI. 2. — Xella pri¬ 
gione pnrigi mi della Sauté 
questa serti 300 detenuti del- 
1‘ OAS hanno scatenato un 
pandemonio rifiutandosi di 
rientrare nelle loro celle. 

La grande prigione parigi¬ 
na, già teatro qualche setti¬ 
mana fa di unti vera batta¬ 
glia fra guardie e detenuti 
fascisti, era in fermento da 
stamane (piando i guardiani, 
per protestare contro le con¬ 
dizioni in cui essi sono ca¬ 
stroni n lavorare, nuceanoj 
rifiutato di aprire le portai 
delle celle dei detenuti. 

La rivolta dei detenuti è 
scoppiata verso le 1S ed ha 
assunto immediatamente un 
carattere di estrema violen¬ 
za: grida, lanci di casseruo¬ 
le contro i muri, proteste, fi¬ 
schi, un baccano che ha fatto 
accorrere lungo la via che 
porta lo stesso nome della 
prigione una piccola folla di 
curiosi che si domandavano 
che cosa stesse succedendo. 
Pochi minuti dopo ali tilu- 

tiGI — Gendarmi franresi mirano nell» prigione delia Smnté pèr sedare I disordini lati delle sirene dei furgoni 

* • (Telefoto A. P. - •< l’Unità-> della polizia, accorsi alla pri-. 

a .a - - ; b ■ . u. - , , — — gitine per prestare manforte 

- -, ■.* ai guardiani, sono venuti a 

e per la pace e il disarmo * rendere ancora più dramma-i 

--—- .— -’ fica Iti scena. 

Gruppi di guardie mobili. 

_ fi — •_ con gli elmetti in testa, ed il 

nllan fischiato e zittito 

con le buone un pò con Ir 

. ■ ■ B ® __ a .. B minacce sono riusciti a sta-. 

ilici eli iscicibiSbi o Oxfora M,ire » ,m caima ruc 

F ■ ■ W ■ ■ mm „ ìast „ peraltro molto prcca- 

____ ria sino a sera inoltrata. I 

A proposito dei motivi di 

tenere un discorso nella sezione del partito conservatore nei malcontento dei guardiani si 
ette barricate — trafugato un busto del primo ministro tutti giustificati, i guardiani 

-------- sono incaricati, tutte le mat- 

I dimostranti hanno tcn- zinne di Oxford del partito v ficai ..mente d» B .orn..;»t : ha “IJJi.rfV Vegliare 7 pr1ai!> C - 
» di invadere la sala for- conservatore. La polizia ha negalo oh,- Molotov s.a anima- - - 

*r mU "Ì ... ,arllÌ II ^ TZ --t' IC <;,C C °"- "ZcvrtZ’Z a, °rv%Z'rZ a v 

cesso, e seguita quindi u. un capannone nelle vie- • " In sera di fare rientrare i de- 

,io-m!i!i ’r^'hhil h: nan , M ' 1 ‘ r rYr SSO - al S I U ; A , . . 4 . imuli wl!ecelle.lUamiso- 

! ’ P ° St ° ,,nma dcllarr,vo t,el Alpinisti no troppo poco numerosi per 

dentro il locale ha eret- primo ministro. „ _ > a- - t- 

n fretta barricate di for- ‘ ——- francesi "I j , “ dt f c !P ,,n « r °j , ° 

a per impedire ai mani- Molotov , l / lt „ c , r ti d f J V' 9 ' T 1 ^ 

am. di entrare. , ” • scaleranno ten, . ,U OA , S ;. c1 '* P° dono del 

e affetto , . regime poliiico. ranno e ren- 

anta era la confusione . lo JannU gono. passano da un reparto 

lo stesso Macmillan ha «O influenza - all’altro c creano continua- 

lato. ma invano, di far 7, _ - ; lo , 0 ,. v . nn _ PARIGI. 2 — Una squa- mente confusione. 
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mane al suo posto, nessuna esteri jugoslavo. Drago Knnz 
decisione può cancellarla dai nella sua conferenza stampa 
Caraibi e privarla della so- settimanale 
lidarietà della maggior parte ?*f* 7 ** r,<c pr.inicntc 

dei. popoli latino-americani. cr ‘hcr.to. dal ran « f jo - la r:- 
«L« politica di Washington ti deUa c ^ ndannn rii Cllbl . 50! . 

sottohnea * Osservatore > tanto porche :1 rccìnio 
— andrà incontro ad altri Avana è diverso da quello d. 
insuccessi se continuerà ad Washington - 
opporsi alle leggi oggettive --- 


della storia. La conferenza 
di Punta del Este ne è una 
prova eloquente ». 

Per quanto riguarda Rusk, 
nessuno si meraviglia che 
egli esprima certe opinioni 
che sono quelle dei grandi 
monopoli. Bisogna però tener 


Ininterrotto 
invio di armati 

olandesi 

« 

in Nuova Guinea 


I xx nastri » erano venduti a 25.000 franchi l’uno 

Fiorente industria a Parigi 
di «registrazioni di orge » 

Imminente il processo, sicuramente a porte chiuse, in Assise 


che sono quelle dei grandi _ PARIGI. 2 — l.'na- industria- recavano registrazioni della dii- presentavano volenti'n al sma¬ 

rrì onopoli. Bisogna pero tener l/AJA 2 Il governo olan I * zznzimw ”' <i°‘ "balletti rosa- rata di un’or.» ed erano ven- co delle reg.straz-.on.. Quanto 

presente — prosegue la dese continua ad invia-c trun- , ll,oco Pro-^n.nmente ad dm» .» 25.000 franchi leggeri a j e invitate chp non erano ab- 

Pravda _ che Rusk a Punta colonialista nella Nuova un , clamoro> '° processo, ohe si l uno. bastanza ebbre, esse venivano 

rff- SL ? /LtSJ,»?.Z 5l a „t,Ve 1 «’nSgerà con ogni probab.lità _ Si trattava per cl: :spoitori rapidamente convinte con la 


del Este non e intervenuto Giunca Ggg» da , n Assise e quasi certamente a delia brigala del buoncostume forza che il loro interesse ri- 

^° Tno presidente del fondo jjchipol. P rcss «* porte chiuse. Benché il massi- di risalire la fila, a partire dai s.edeva nel partecipare piena- 

Rockefcller, ma come il capo Pi* a lo on aereo cor» a bordo nio circondi Linchicsta. venditori, per trovare gli or- niente alla - serata - senza pro¬ 
dei dipartimento che dirige 1,0 :Tu-,ri ^-ìrntnn chr S1 P rrt,rac orma» un gamzzator: delle orge. Dopo testare. 

In nnlitim estera deali Stati ìV. p V, 1 numan nau «uian- :<nno> talune indiscrezioni hr.n- aifiicili ricerche condotte con r» ,ì»»«.m «rohtv 


uru cu scalatori irancesi. ca¬ 
peggiata da Lionel Terray. 
partirà, questo mese per il 
Nepal per dare l'assalto alla 
cima del monte Janmi nc!- 
l'Himalaia. 

La vetta è alta 7.710 metri. 

« Non e ima delle più alte 
cinte, ma c una delle più dif¬ 
ficili da scalare ». ha detto 
oggi Terray. « Dopo la con¬ 
quista francese dciTAnnapur- 
na. non ci sono praticamente 
più vette altissime da sca¬ 
lare nella catena delPHima- 
laia*. ha aggiunto il celebre 
alpinista. 

Il gruppo francese com¬ 
prende 14 scalatori. Nel 1959 
una squadra francese giunse 
a 500 metri dalla cinta dello 
.lanini, nta dovette poi ab¬ 
bandonare il progetto di rag¬ 
giungere la sommità. 

Completata 
la rottura 
dei rapporti 
Parigi - Cairo 


bisso di Poster Dullcs » e età che jj governo indonesiano po- tempo fa l'esistenza a Parigi di et Marne. d«ive un gruppo di L "twist-, non s; fossero ri- lozioni con l'Egitto. Il ministro 
«on può portare a nulla di treobc . interrompere tutti i una nuova industria ohe dive- ragazzi, tutti minorenni, orca- in exstrernis di partec»- h a dc tto che gl» ultimi scambi 

> hanno Riamo dunatte a nuc- con ^ a l tl coc attualmente si niva sempre più fiorente: quel- nizzavano »1ei particolarissimi P nr e aU’orgia. \ iolenternente fra » due paesi sono consistiti 

• mtn mnrluriv l’nriieolista • sv °lR ono . con l'0* an ^ a P or >• la dei nastri magnetici riprodu- - super surprise parties-, percosse, le due ragazze riuscì- nella fornitura di cotone egi- 

< - 9lo L m tramite dcU’ONU, se il govcr- cent» i rumori di «cene orgia- Lo whisky scorreva per cosi rono a fuggire, c raccontarono ziano che la Francia aveva pa- 

> i m Cnt nusK e prigi ni ro a dcll’Aja continuerà ad in- stiehe. I nastri in questione, dire a fiumi e. una volta tuf- la loro disavventura ai propri gato prima dell'attuale proces- 

U vec chi dogmi, incapace at viare rinforzi militari nella vere e proprie -colonne :o- fati neU’atmosfera opportuna, genitori, che a loro volta inte- so de» diplomatici francesi ac- 

V0ém* te realtà in movimen- Nuova Guinea. nore-di ignominiosi baccanali, i partecipanti allo -feste- si Tassarono la polizia. lcusatj di spionaggio. 
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LA CRISI 

investa la responsabilità del 
Parlamento. Gli è stato pe. 
rò obiettato che precisa- 
mente un voto parlamenta¬ 
re si poteva ritrovare al¬ 
l’origine della crisi. Non ri¬ 
sulta vi siano state altre ri¬ 
serve. All’uscita di Palazzo 
Chigi il ministro Pastore ha 
detto ai giornalisti: « Abbiamo 
chiuso un capitolo, speriamo 
di aprirne presto un altro». 

A distanza di poco più di 
un’ora e mezzo al Quirinale ve¬ 
niva data comunicazione uffi¬ 
ciale delle dimissioni. 

Il governo dimissionario è 
rimasto in carica un anno e 
mezzo, un periodo di tempo 
cioè vicino a quello dei go 
verni (come il primo presie¬ 
duto da Segni, dal luglio 1955 
al maggio 1957) che hanno re¬ 
sistito più a lungo. Costituito 
il 26 luglio del ’60, dopo che 
il movimento popolare antifa¬ 
scista aveva liquidato l’avven¬ 
tura elerìeo-fascista di Tam- 
broni a prezzo di dure e san¬ 
guinose battaglie di piazza, il 
governo Fanfani è andato 
avanti sotto il segno della 
« emergenza », ben oltre i li¬ 
miti di tempo posti dalla si¬ 
tuazione politica che ne aveva 
consigliato la nascita. I socia¬ 
listi si astennero in sede di 
voto di fiducia nel ’60 per poi 
dichiarare la sfiducia nel lu¬ 
glio d»‘l ’61, esattamente un 
anno dopo la costituzione del 
governo delle convergenze. 

Ieri sera, dopo il colloquio 
di Gronchi con Fanfani, il Qui¬ 
rinale ha annunciato che il 
Capo delio Stato darà oggi ini¬ 
zio alle consultazioni di rito. 

P.S.I. Al termine di una riu¬ 
nione svoltasi ieri pomeriggio 
la direzione del PSI ha dira¬ 
mato un documento in cut si 
formula un giudizio sui risul¬ 
tati del congresso de e sì pre¬ 
cisa la posizione dei socialisti 
in ordine alla formazione del 
nuovo governo. Quanto ai ri¬ 
sultati del congresso di Napo 
li la direzione del PSI * ritie- 
I ne che il congresso, rimuo- 
I vendo le preclusioni clic han¬ 
no impedito lo sviluppo demo¬ 
cratico della società italiana 
e l'attuazione della Costitu¬ 
zione, ha affrontato in modo 
nuovo i problemi della società 
e dello Stato anche se con 
remore e contraddizioni. Lo 
sforzo nel quale il PSI è im 
pognato da anni ha quindi 
conseguito un primo impor¬ 
tante risultato. 

« Aperta con le dimissioni 
,del governo la crisi — prò 
! segue il documento — spetta 
ai nuovi organi dirigenti d.c.. 
spetta ai socialdemocratici ed 
ai repubblicani, di tradurre in 
un concreto programma di go¬ 
verno le enunciazioni generali. 

« Per la parte di responsabi¬ 
lità del PSI, la direzione riaf- 
[ ferma che al di fuori di una 
! alleanza politica generale, per 
la quale non esistono le con 
dizioni come aveva detto il 
nostro congresso di Milano e 
come d’altra parte ha asseri¬ 
to anche il congresso della 
D.C., il PSI intende favorire 
la formazione di un governo 
che sia impegnato in un’azio¬ 
ne di rinnovamento democra¬ 
tico e di distensione interna¬ 
zionale sulla base di un pro¬ 
gramma concreto, con precise 
scadenze nei termini indica¬ 
ti nella risoluzione del comi¬ 
tato centrale del 9-11 gennaio. 
La direzione invita i gruppi 
parlamentari ad ispirare la 
propria azione nella fase delle 
consultazioni a tale direttiva 
e si riserva di convocare il 
Comitato Centrale». 

I compagni Vecchietti, Bas¬ 
so, Lussti. Lami. Vincenzo Gat¬ 
to. Valori e Foa hanno for¬ 
mulato la seguente dichiara¬ 
zione di voto: « Non possiamo 
condividere la prima parte del¬ 
la risoluzione nella quale si 
esprime un giudizio sul con¬ 
gresso della D.C. sul quale non 
siamo d’accordo perchè non ne 
denuncia gli equivoci c che co¬ 
munque dovrà essere appro¬ 
fondito al prossimo Comitato 
centrale. Votiamo, invece, a 
favore della seconda parte che 
riguarda le posizioni program¬ 
matiche vincolanti il PSI, ap¬ 
provate dall'iiltimo Comitato 
centrale ». 

II documento della maggio¬ 
ranza e la dichiarazione comu¬ 
ne delle sinistre socialiste ri¬ 
flettono naturalmente il carat¬ 
tere del dibattito, che ha tut¬ 
tavia confermato l’esistenza di 
valutazioni contrastanti aH'in- 
terno della corrente nenniana. 
Il compagno Nonni ha giudi¬ 
cato positivamente il modo 
come Moro. Fanfani. Sullo e 
Pastore hanno posto il pro¬ 
blema della coHabora7Ìonc tra 
DC e PSI e ha affermato che 
posizioni più precise saranno 
assunte quando il PSDI e il 
PRI definiranno il loro atteg¬ 
giamento per la costituzione 
del governo tripartito. 

Valori ha osservato che il 
Congresso de. approvando una 
apertura politica verso il PSI. 
l’ha tuttavia circondata di una 
larga impostazione strumen¬ 
tale. Quanto al contenuto di 
questa nuova politica, il con¬ 
gresso ha indicato soluzioni 
insufficienti o molto lontane 
dalla dichiarazione program 
matica del PSI. della quale Va¬ 
lori ha chiesto l'osccrvanza 
scrupolosa, proponendo la ri¬ 
nuncia a ipotesi di « svolte * 
basate solo su formule di go¬ 
verno. 

D’accordo con questa impo¬ 
stazione si è dichiarato il com 
pagno Lombardi, sottolinean¬ 
do la necessità che, per quan- 
! to riguarda il programma de! 
j futuro governo, ci si attenda 
j al documento del CC del PST. 
I Circa la politica estera, la 
! svolta deve essere garantita 
! da precise dichiarazioni prò- 
drammatiche o attraverso la 
designazione di uomini che 
diano sicure garanzie. 

Cattani ha parlato del pro¬ 
gramma socialista, sostenendo 


che i programmi possono es¬ 
sere adattati alle varie situa¬ 
zioni politiche. Tra gli altri, 
sono intervenuti nel dibattito, 
i compagni De Martino, Lus- 
su, Vincenzo Gatto e Picrac- 
cini, il quale ha espresso ap¬ 
prezzamenti positivi sulla po¬ 
litica dell’on. Moro. 

COMMENTI Sulle dimissioni 
del governo, Nonni ha dichia¬ 
rato ieri sera ai giornalisti che 
si tratta della « logica conse¬ 
guenza delle decisioni dei so¬ 
cialdemocratici, dei rcpubbli 
cani e del congresso di Napo¬ 
li ». Nessun accenno alla pro¬ 
cedura seguita da Fanfani. Di 
questa invece si è occupato Sa- 
ragat in una sua dichiarazio¬ 
ne, definendo * corretta » la 
deliberazione del Consiglio dei 
ministri. « Non si è mai visto 
un governo — egli ha aggiun¬ 
to — presentarsi al Parlamen¬ 
to per chiedere la sfiducia, co 
me avrebbero voluto alcuni 
poco ortodossi costituzionalisti 
nostrani. Con la decisione del 
Presidente della Repubblica, 
che praticamente apre la via 
alle consultazioni, la crisi de¬ 
terminata dallo atteggiamento 
di tre partiti della passata coa¬ 
lizione, si sviluppa normalmen¬ 
te e si concluderà con un nuo¬ 
vo governo appoggiato da una 
nuova maggioranza ». 

L’on. Covelli ha invece di¬ 
chiarato che anco.'a una vol¬ 
ta « è stato esautorato e sca¬ 
valcato il Parlamento ». 

Sempre nella giornata di 
ieri, ma prima della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
l’esecutivo del MSI aveva ap¬ 
provato una risoluzione contro 
* l’apertura a sinistra ». 

CONSIGLIO DC Lunedì pros¬ 
simo si riunisce il Consiglio 
nazionale della DC, eletto a 
Napoli. 11 Consiglio dovrà eleg¬ 
gere, oltre al Presidente, il 
segretario politico del parti¬ 
to (scontata la riconferma di 
Moro), il segretario ammini¬ 
strativo, la direzione centrale 
e il collegio dei probiviri. 

Ieri hanno avuto inizio, nel¬ 
la sede del gruppo d.c. della 
Camera, le votazioni per la de¬ 
signazione dei sei deputati che 
rappresenteranno il gruppo al 
Consiglio nazionale del Parti¬ 
to. Stasera si conosceranno i 
risultati. Analoghe votazioni si 
sono svolte per i senatori d.e. 
a palazzo Madama: sono risul¬ 
tati eletti Spallino. Benedet¬ 
ti. Cesehi, Tartufoli, Battista, 
Nicola Angelini. 

usa - CUBA 

corso di applicazione, sono le 
seguenti: 

1) intervento per liquidare 
quanto rimane degli scambi 
commerciali tra Cuba, gli 
Stati Uniti c gli altri paesi 
dell’emisfero. Gli Stati Uni¬ 
ti intendono bloccare Ucsjior- 
lozionc di € qualsiasi prodot¬ 
to che non siano le medici¬ 
ne ». Particolari sforzi ver¬ 
ranno esercitati per indurre 
anche la Gran Bretagna c il 
Canada, che intrattengono 
buone relazioni commercia¬ 
li con l’Avana, ad applicare 
l’embargo; 

2) verrk bloccato anche lo 
invio dei dollari (sette mi¬ 
liardi l'anno) per le paghe 
dei lavoratori cubani impie¬ 
gati nella base militare USA 
ili Guantànamo; ciò non man¬ 
cherà di creare complicazioni 
con l’Avana, clic il gover¬ 
no di Washington intende 
evidentemente sfruttare per 
creare incidenti; 

3) la guarnizione america¬ 
na di Guantànamo verrà 
« molto probabilmente » raf¬ 
forzata. Il pretesto è quello 
di « fronteggiare un eventua¬ 
le attacco di Fidel Castro >: 
in effetti, poiché questi ha ri¬ 
petutamente affermato di vo¬ 
ler impostare in via pacifica 
la questione della base, l’in¬ 
vio di altri contigcnti di m.> 
rines può avere soltanto fini 
provocatori ; 

4) si parla insistentemente 
anche di un blocco navale, 
che gli Stati Uniti effettue¬ 
rebbero con il pretesto di im¬ 
pedire « l'esportazione di ar¬ 
mi comuniste » negli altri 
paesi latino-americani. 

Particolarmente allarman¬ 
te, tra i commenti e le indi¬ 
screzioni che accompagnano 
le nuove iniziative di H r a- 
shington, l'indicazione secon¬ 
do la quale verranno rivolti 
« urgenti appelli » anche « ai 
goverrni della XATO e de¬ 
gli altri paesi alleati », affin¬ 
chè cooperino alla politica 
che viene eufemisticamente 
definita di < isolamento » di 
Cuba. Pressioni analoghe, co¬ 
me si ricorderà, vennero 
esercitate sui poecrni europei 
nell'imminenza dell’attacco 
dei mercenari. 

Il delincarsi del nuovo at¬ 
tacco imperialista ha fatto 
passare in secondo piano, nel¬ 
la cronaca politica , gli svi¬ 
luppi della discussione diplo¬ 
matica sul problcmo tedesco. 
At Dipartimento di Stato è 
giunto oggi un <rapporto pre¬ 
liminare » dell’ambasciatore 
Thompson sul terzo colloquio 
con Gromiko, ma tale raim¬ 
porto. sostengono f onfi di¬ 
plomatiche « non contiene 
elementi nuovi ». £T sfato 
contemporaneamente rivela¬ 
to che Gromiko avrebbe pre¬ 
sentato a Thompson, nel se¬ 
condo colloquio, proposte per 
un'ammissione simultanea al- 
l’OXU delle due Germanie c 
della « città libera > di Ber¬ 
lino orrsf. Ieri. Thompson 
arrebbe comunicato a Grò- 
miko il rigetto della pro¬ 
posta. 

A Afosca si nota che la 
proposta non c in contrad¬ 
dizione con Ir proposte 
rictichc ufficiali già note d> 
fare di Berlino ovest una 
città libera, cioè non lepa'a 
nè alla Germania occiden¬ 
tale, nè a quella orientale. 











